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L’Italia 

e gli arabi 

Il mondo arabo e del Medio 
Oriente è in movimento. La l’er- 
.sia fe: ribella al K'ofe'O delle c<»tn- 
j)a"nie petrolifere britanniehe; 
riiak mette in (|iiestione il ser- 
MÌt liallapj con i’In^iiiiieira e 
il potere di Lfmdra di far transi¬ 
tare le .sue truppe in Mesapota- 
mia; i <inqtie paesi della lega 
alalia ehiedttno alTO-NU la fine 
<lel legnile delle capittda/.ioni e 
rindipenden/a per il Maiocco; la 
'1 niii-'ia è in fermento; l’I gitlo 
vuole -Sue/, il .Sudali e tutto il 
Pae'C libeio dalle tiii|)|)e stranie¬ 
re d'<K<npa/ione. La lotta antiin- 
jierialista coinvolge milioni di 
nomini, inve'-te interessi colossa¬ 
li. «-ristringe alla resistenza per- 
.sino I gruppi (Sitanti della bor- 
glie'i.i coloniale, licliiama .sn di 
.sè ratteii/ione di tutto il mondo, 
tallisti fatti avvengono nel Me- 
diierraneo o alle sue soglie, dove 
il no'tio Pae-s* ha inteussi de<*i- 
■sivi, a poche centinaia di miglia 
dalle nostre ^o•^te. Da essi jnn'i di¬ 
pendere un assetto e imi e(|iiilibri() 
diversi in questo mare, l’as.siirgere 
airindipenden/a di niiovj Stati, 
ini diverso corso per intieri po» 
poli, la pace e la guerra. Che fa 
l'Italia.'' Quale è la stia posizione 
dinanzi a questi avvenimenti, tra 
i più importanti dalla fine della 
seeonda guerra mondiale';' 

(Questa domanda se la poneva, 
per scopi certiiincnte non disinte-| 
rcssali. Paltro ieri il Times, non 
il governo italiano. Il gtiverno ita¬ 
liano sembra non abbia tempo per 
«piesii problemi: il ministro degli 
l.sfcri iiati.ino «'• occupato u in- 
fiiiltare. in .Senato e .sulle piazze, 
rrnione Sovietica e i Paesi di 
nuova dcniocia-/.ia. e non si turba 
del latto elle gli imperialisti spil¬ 
lino e ainniazzino e miriurciiio rii 
appicciire un nnovn incendio di- 
iiiin/i alla Sicilia. I giornali go¬ 
vernativi si spaventano dei casi 
egiziani, ma non del pericolo di 
un conflitto, nè sì indignano per 
i morti: sono preoccupati d’altro: 
piiiiigono sniie posizioni e sulle 
b.i'i che gli imperialisti rischiano 
di perdere e sulla possibilità che 
quei popoli si facciano liberi. Co¬ 
si IMI giornàlc cosiddetto antiu- 
glese esultava ieri per gli assas¬ 
sinati di Isinuilia: finalmcute l’In- 
gliiltcrra adoperava la maniera 
forte contro i < ribèlli >! E un 
altro foglio s’irritava perchè gli 
St.iti Uniti non s’erano immi¬ 
schiati in tempo nelle faccende 
interne persiane, e un altro an- 
corii. iiiù sincero, affermava so¬ 
lennemente € Pobbligo degli Stati 
1 niti di concretare ima linea di 
condotta e di imporla ai loro Al¬ 
leati. grandi o piccoli che siano >. 

.\(‘-‘:iino di qiK'^ti fogli sospet¬ 
ta che vi possa es.sere, dinanzi ai 
falli africani e del .Medio Orien¬ 
te. ima-politica deiritalia e ima 
ini/intiva «lell ltalia: nemmeno lo 
<-oiicepi«cono: non tocca agli Stati 
Uniti decidere per tntti^ Wssnno 
dei retori e dei patriottardi. pr« ii- 
ti^ a gonfiarsi le gote con il < mal 
dWfrica ». si sogna nemmeno che 
pn-,sa esservi una opinione del- 
1. lialia di fronte a questo avve¬ 
nimento di portata storica: il for¬ 
marsi dì una coscienza africana, 
dopi» la grande ribellione antico¬ 
lonialista e le clamorose vittorie 
<lcl moto di liberazione in Asia. 
In che rapporto deve porsi l’Ita¬ 
lia dinanzi a questi movimenti? 
Nuoce a noi che i popoli arabi 
si facciano liberi c caccino gli im¬ 
perialisti? Se vi c qualcosa che 
si richiama alla tradizione attra¬ 
verso cui si è formato Io Stato 
italiano ed è giunta aU’unità la 
nostra nazione, questa è la lotta 
contro lo straniero oppre.ssore, è 
la lotta dei popoli per la loro in- 
dineiidcnza. Se vi è qualcosa che 
corrisponde ai nostri interessi, al¬ 
la politica tradizionale di equi¬ 
librio nel Mediterraneo, propu¬ 
gnata dai gruppi più intelligenti 
ed avanzati al sorgere dello .Stato 
italiano, questo è che sia rotto il 
monopolio imperialista nel .Medi¬ 
terraneo c questo mare sia dei 
popoli che lo abitano. Un gesto 
nniichevole vcr.so le nazioni che 
lotmno nel Mediterraneo per la 
loro indipendenza desterebbe, sen- 
- za dubbio, simpatie grandi fra 
quei popoli; darebbe prestigio al 
nostro Pac-c più di cento servili 
v'.-ig^i di Briisa«ca; sarebbe un 
av\ert'mcnto agli incondi.-iri fau¬ 
tori della c maniera forte * e im 
contributo alla pace. 

K invece assistiamo a q«irsto 
vergognoso ragionamento; f.oichè 
gii imperialisti rischiano di per¬ 
dere le loro basi in Kirifto. in Tran, 
«lilla costa nordafricana, si prov¬ 
veda ad assicurare a loro basi 
in Sicilia, in Sardegna, a Pantel¬ 
leria. Gli egiziani vogliono espel¬ 
lere le truppe straniere e assor¬ 
gere a nazione indipendente; i 
persiani vogliono amministrare da{ 
se le loro riechcz,ze; sia allora' 
I Italia a dare agli imperialisti le 
sue città, a scendere al rango di 
n.izione coloniale; sappiano gli 
arabi che l’Italia dì De Ga«peri 
è pronta ad ospitare le corazz.ilr 
che essi tentano di cacciare dai 
loro porli, ad accogliere la flotta 
americana che deve servire al 
ricatto e alla intimidazione contro 
di loro! 

Co«l l’Italia si invischia sem¬ 
pre più nel gioco sanguinoso dei 
governanti anglo-amerieani, s’im- 
pegna in una causa che, ad ogni 


i. 


I DISCORSI DI NE GARVILIE E TERRACINI NEL DIBA TTITO AL SENATO 

Il trattato italiano non deve servire 
alio mire aaeressive deirAmerica! 


Oli inglesi inviano rinforzi 
0 so minano il terrore a Snez 

Lo stato d'assedio nella zona del canale • Nahas Pascià presenta una 
legge per la mobilitazione generale - Eisenhower in visita a Cipro? 


Il grande valore della nota sovietica per VItalia - La lotta per la 
pace - Gli interventi di Casadei, Gonzales e Sanna Randoccio 



JL CAIRO • La popolazione manifesta indignata contro gli imperialisti 


! Il Senato ha co.ncluso ieri la cti- 
,'eu.?SiO!i' i.iil bilaiic.o cìegh esteri 
con tre forti iì:sl'i..i .-i ptonunciati 
dai compagni Negai villc, Terracini 
e Seicni, 

Primo datore della seduta po- 
niendiaria e stato il compagno 
Ccle.ste NEGARVILLE che ha do¬ 
cumentato raccciituazionc del ca¬ 
rattere militare ed aggressivo del 
Patto Atlantico in contrasto con la 
affermazione di De Gaspeii secon¬ 
do CUI ad Ottawa si sarebbe essen¬ 
zialmente sviluppato il lato econo¬ 
mico e sociale del patto. 

Il Patto Atlantico era stato pre¬ 
sentato dal governo al momento 
della firma e della ratifica parla¬ 
mentare come un accordo che non 
.clava impegni di caratteie mm- 
tare-territoria'.e. Sforza, allora mi¬ 
niati o degli ELsteri, ebbe a prote¬ 
stare dinanzi al Senato contro la 
Opposizione perchè ouo^ta to-stene- 
v'a che il patto implicava la ce.s- 
.sione di territorio italiano allo 
straniero per basi militati stranie- 



11 compagno Negarville 


re. Negò che l'Italia avesse offerto 
o che all'Italia fossero state ri¬ 
chieste basi ed aggiunse che il go¬ 
verno italiano non avrebbe accon¬ 
sentito ad una interpretazione del 
patto in tal senso. Queste dichia¬ 
razioni ufficiali indussero in enore 
alcuni senatori che. come Jacinl, 
negarono il carattere militare de¬ 
gli impegni atlantici. 

« Adesso abbiamo gli stranieri nel 
nostro Paese. Sono state concesse 
basi a Napoli, in Sicilia, a Livorno 
e riservale zone di carattere mili¬ 
tare nel Friuli agli americani. 
Questo è ben altro che il passaggio 
dal patto alla comunità atlantica, 
vantato dall’on. De Gasperi! » ha 
esclamato l'oratore. Negarville ha 
notato che la creazione in Germa¬ 
nia e in Giappone dei due pilastri 
militari fondamentali americani co- 


La discussione del bilancio della 
Difesa ha occupalo la Camera per 
tutta la giornata di ieri. 

Alle 10.39, aperta la seduta mat¬ 
tutina. ha preso la parola il d.c. 
MEDA. Elgli ha sostenuto che gli 
stanziamenti complessiv'i per gl* 
armamenti sono ancora inferiori 
alle necessità e ha lamentato che 
si pongano in liquidazione le in¬ 
dustrie più importanti a: fini del¬ 
la produzione bellica. Meda ha ri¬ 
conosciuto con tono preoccupalo 
che, se sono stati fatti sforzi no¬ 
tevoli per potenziare le forze ar¬ 
mate. il governo non è riuscito a 
cieare una coscienza militare nei- 
la gioventù, tanto chè moltisà-jn; 
giovani guardano con diffidenza al 
serv'iZ'O militare e affliggono gli 
stessi ■ parlamentari della maggio¬ 
ranza con richieste di esoneri e 
di rinvìi. 

Subito dopo ha preso la paro la 
Il compagno Giuliano PAJETTA. 
Egli ha esordito affermando che 
il bilancio presentato da Pacciar- 
<di è :1 più onero..so che l'Italia ab- 
1 b;a mai avuto in tempo di pace 


passo, suscita l’ostilità di nuovi 
popoli. 

E* possibile ai gruppi, che sono 
consapevoli di questa degradazio¬ 
ne, ai milioni d'italiani che vo¬ 
gliono pace e dignità per il nostro 
Paese, fermare questo corso e da¬ 
re un altro indirizzo c una inizia¬ 
tiva alla nostra poliika estera? 
E* il punto crncìale, a cui sempre 
si torna. Noi sosteniamo che è 
possibile e rispondente agli inte¬ 
ressi della nazione, con buona pa¬ 
ce del botolo ringhioso Goneìhi- 
PIETRO INGRAO 


.stituisce una nuova prova del carat¬ 
tere aggressivo dei patto. 

L’atteggiamento anioncaiio nei 
confronti della Gei mania e del 
Giappone i ha una jola spiegazione 
Bisogna fare di qiie'-ti pae.si nelle 
forze militali a di.spos.zioiie degl; 
Stati Uniti per la guerra d; ag¬ 
gressione. 

Ed è in questa .■;itiiazione mondia¬ 
le che l'Italia inffoiz.i i .«noi legami 
con gli atlantici, è in questa .spua- 
zioiie militale c politica che si è 
svolto il Viaggio di De Gasperi. Il 
Presidente .del Con.siglio ha dichia¬ 
ralo alla Camera che ad Ottawa 
61 è parlato di cose militari .solo 
con i comitati tecnici. Come ec la 
cosa con CIÒ avesse mìnoie impor¬ 
tanza. La verità è ben altra ed il 
riarmo dellTtalia al seivizio del 
Patto .Atlantico fa parte di quella 
cor.sa alla guerra che avrebbe una 
giustificazione, secondo De Gaspc- 
ri, nella pretesa mancata smobili¬ 
tazione deirUnione Sovietica. 

Voi fate molte affermazioni in¬ 
controllate nei comizi e sulla stam¬ 
pa, ma nel Parlamento itnlìRiio 
avete il dovere d' documentare 
quel che dite. Ora in base a quali 


Una violeutissima ondata di 
maltempo che ha fatto già pa¬ 
recchie vittime distruggendo ed 
allagando ponti, strade, case, 
piantagioni e terreni pronti per 
le semine, imperversa da vari 
giorni sulle zone dell’Italia cen¬ 
trale e meridionale , ma con par- 
ticolare accanimento sulle isole. 
.4 Catania, Messina, Siracusa, Ca-\ 
gliari, Reggio Calabria ed in 
moltissimi centri grandi e piccoli, 
della Sardcqna, della Sicilia c 
della Calabria, paurose frane, al¬ 
luvioni, crolli, hanno seminato flj 
panico tra quelle popolazioni. I 
danni segnalati fino a questo mo¬ 
mento dalle zone colpite osccn-! 
dono a parecchi miliardi e la si¬ 
tuazione in alcuni punti è tal¬ 
mente grave che se n’è avuta una 
eco ieri sera stessa alla Camera, 
come si può leggere in altra par-| 
fe del giornale. Dalle ultime no-j 
tizie pervenute si apprende cheì 


ed è un documento che traduce 
gli aspetti p:ù antmazionali e più 
catastrofici di tutta la pobtica del¬ 
l’attuale governo. Molti e.sponcnti 
della maggioranza, ha proseguilo 
Toratore comunista, hanno la co- 
! ecienza di ciò ma e.'yn sono con¬ 
vinti che .1 nostro asservimento «1- 
l’Amenca è il prezzo che l’Italia 
dovrebbe pagare per la propria ri- 
curezza naz.onale. Noj però ne¬ 
ghiamo che a questo prezzo umi¬ 
liante il governo assicuri la tmn- 
quillilà degli italiani. L’organ.zza- 
zione militare costituita dal go¬ 
verno potrà servire tutt'al p:u • 
garantire b. tranquillità personale 
di qualidie ri**-retAo gruppo di pri¬ 
vilegiati 

2da st può dire di più. Il piano 
militare americano, da cui questo 
bilancio dipende strettamente, non 
solo tion serve a difendere il pae¬ 
se, ma non può tranquillizzare 
neasche gli stessi gruppi che at¬ 
tualmente dirigono il nostro paese. 

E a questo punto Giuliano Palet¬ 
ta ha presentato alla Camera una 
documentazione veramente impres- 
tfonante delle conseguenze che 
l'aiuto americano arreca ai paesi 
satelliti e delle prospettive che i 
piani di guerra dell’imperialismo 
offrono alla nostra patria. 

Non .si può negare, ha affermato 
l'oratore, che gli Stati Uniti ab¬ 
biano installato le loro basi mi¬ 
litari in tutto il mondo capitali¬ 
stico. In questo quadro, quale è il 
pesto assegnato all'Europa e in 
particolare aU'Italia? Lo ha detto 
chiaramente il gen. Collins, Capo 
jdi Stato maggiore americano. «Noi 
non combatteremo — egli ha af- 
I fermata — per preservare l’Euro- 
Ipa. Se noi combatteremo in Eu¬ 
ropa sarà per preservare glt Siati 
'Uniti». 


documenti potete affermare che 
runSS non ha disarmato? C'è sta¬ 
to .Atlloc che nel febbraio di que¬ 
st'anno ha afforni.ato la .•rtessa co¬ 
sa, ma c'è stata una dichiarazio¬ 
ne del Presidente del Cori'siglio dei 
ministri deU’URSS, del generali.'i- 
simo Stalin il anale ha detto: 
.<Consideio la dichiarazione del 
primo ministro Attlcc come una 
calunnia aU'Unione Sovietica. A 
tutto il mondo è noto che dopo la 
guerra l'Unione Sovietica ha smo¬ 
bilitato le .sue truppe. Come è noto 
la .smobilitazione venne effettuata in 
tre fasi: la prima e la seconda nel 
corso del 19-1.5 c la terza dal mag¬ 
gio del 1946. Inoltie nel 1946 e nel 
1947 venne effettuata la smobili¬ 
tazione delle cla.s.si più anziane 
deire.sercito .sovietico, mentre al¬ 
l’inizio del 1948 vennero smobili- 
tate le rimanenti classi anziane». 
jTali sono i fatti di pubblico do¬ 
minio. 

GALLETTO; Ma i sovietici ave¬ 
vano 300 divisioni. 

NEG-ARVILT.E: E’ andato lei a 
Contarle? Onorevole Galletto non 
le rimprovero di servirsi di que- 
^a propaganda nei pubblici corni¬ 


la pioggia torrenziale non accen¬ 
na a cessare aggravando sempre 
più i danni già prodotti c mct- 
tndo in serio pericolo l’incolumità 
di intiere popolazioni. 

Disastro a Catania 

Le notizie più graui prouengo- 
no dalla Sicilia e dalla Sardegna 
dove si registrano parecchie vit¬ 
time umane. A Catania un ter¬ 
rificante disastro che ha frascinn- 
ro nel lutto l’intiera città, c ati- 
venuto alle 22,30 di ieri l’altro. 
Il lato destro di un grande edi¬ 
ficio del viale della Libertà, è 
crollato per il cedimento delle 
fondamenta. Il settore del quale 
non rimane che uno squallido 
mucchio di macerie, era costitui¬ 
to da quattro appartamenti abi¬ 
tati dalle famiglie Rodighcro, Va¬ 
lencia. Strichner e Cassone. 

Della famiglia Dodìghcro si è 
salvata solo la moglie di Franco 


Del resto, quello che sm acca¬ 
dendo in Corea ci fa comprendere 
ciie cosa intendano fare gli amo- 
r.cani nelle zone che essi consi¬ 
derano come cerniere strategiche 
dei loro fronte aggressivo. Un de- 
pu’ato amer.cano. .Albert Gore, ha 
affermato che « occorre ricorrere 
in Corea a dei mezzj catadismici 
e tagliare la pen;».ila con una bar¬ 
riera atom.ea ». Se a questa paz¬ 
zesca dichiarazione aggiungiamo 
quelle fatte da uomini ben più au¬ 
torevoli, come Taft e Lippman et 
rendiamo conto, ha «aclamat(« 
Pajetta. che gli americani voglio¬ 
no creare il vuoto e la morte .n- 
torno alle basi di aggressione E 
a chi crede ancora che gli amcri- 
can; Siano andati in Corea per pro¬ 
teggere e per difendere quel po¬ 
polo daU'aggressione. noi ricordia¬ 
mo alcune agghiai^nar.ti dichiara¬ 
zioni di Mac Ardiur al Congresso 
americano. «Io non ho mai visto, 
ha dichiarato il generale sconfitto, 
una simile desolazione. 

L'oratore ha dimostrato quindi, 
sulla base di quanto è avvenuto 
in Francia, ciò che Foccupazione 
americana pro^>etta all'Italia. Sa¬ 
ranno espropriate, egli ha affer¬ 
mato, i campi dei nostri contadini 
e le case di abitazione, dilagherà 
la corruzione, i nostri concittadini 
saranno esposti alle violenze e al¬ 
le sopraffazioni degli occtipanti av¬ 
vinazzati. Del resto quello che è 
già accaduto a Napoli è estrema- 
mente significativo. E a questo 
proposito Pajetta ha letto la let¬ 
tera aperta inviata al prefetto dal 
compagno ■ Cacciapuotì, segretario 
della Federazione comimista di Na¬ 
poli. nella quale è elencata una 
xerie impressionante di aggressio¬ 
ni compiute da .soldati americani 
(CaaUaaa la •* ws-, ««L) 


zi e negl articoli sul .. Popolo 
Nuovo-» di Tonno. Rimpu^veio ni 
rie-idente del Concigli» del mi¬ 
nistri di o'M'ie \omili> nel Parla- 
nu'iito Mal ano a graiificaiei di una 
afferma/ione che e^li non ha la 
possibilità di dimo'-tiaic e che con. 
cerno la forza militale di un Pae¬ 
se eoi quale abbiamo relazioni di¬ 
plomatiche 

Ci dia dunque Li prova... 

DE GASPEÌRl- Ho citato >1 mi- 
(Continua In S , paK. 6. col-T- 


0G61 ALLE ORE 9 NELU SEDE CONFEDERALE 

Il direttivo della C.G.1.1. 
riunito pe r lo lotto salariale 

La lotta per ruuincnto dei sala¬ 
ri che si annuncia imminente sarà 
oggi al centro dei lavori del Co¬ 
mitato direttivo della C.G.I.L. con¬ 
vocato per le ore nove di questa 
mattina. Ai lavori parteciperanno 
ì segretari delle Federazioni nazio¬ 
nali di categoria e i responsabili 
delle Camere del Lavoro dei capo- 
luoghi di regione. 


Rodighero perito assieme al due 
figli, una bimba di 8 anni ed un 
ragazzo di 13. Tutta la famiglia 
Valencia, tranne la cameriera, è 
rimasta sotto le macerie. Tutti i 
membri della famiglia Cassone 
sono anch’essi periti. Solo la fa¬ 
miglia Strichner è riuscita a sal¬ 
varsi miracolosamente ad ecce¬ 
zione di una delle due cameriere 
che è rimasta schiacciata sotto un 
masso. - 

A tarda notte la Prefettura ho 
comunicato i nomi delle persone 
scomparse nel crollo dell’ala del 
fabbricato sito in via Libertà: 
rag. Btidighero Francesco, 54 
onni, do Roma, con il figlio Ugo, 
rii anni 14. e il suocero Musso 
Enrico, 75enne (salma recupe¬ 
rata;; Cassone Corrado, di anni 
38 da Noto, dottore in lettere con 
la moglie Ciancio Rosa 28enne e 
i figli: Anna di 8 e Litigi, di 5 
anni, oltre le cognate Elisa, di 
anni 18 e Luisa, bienne; Ekner 
Rosa ISenne cameriera: Valenza 
Vifo, di anni 47enne, procuratore 
Banco di Roma, la moglie Pia- 
fonia Concetta 4Jenne (salma re¬ 
cuperata) e le figlie Franca Iole 
di anni 18 e Delia Maria Luisa 
lOenne; Coronati Guglielmo Ut 
annf 54 da Roma. 

Non meno allarmanti sono le 
condizioni di vari centri del Ca- 
tancse. 

A Riposto la situazione ha as¬ 
sunto aspetti drammatici a cau¬ 
sa della violentissima mareggiata 
che ha sommerso la parte del 
paese prospiciente il mare, fino 
alTaltezza del Municipio. I vigili 
del fuoco hanno dovuto fare uso 
di zatteroni per porre in salvo 
duecento famiglie dato che, per 
il perdurare della tempesta, l’ac¬ 
qua aveva raggiunto il livello di 
circa 80 cm. e la situazione si 
aggravava sempre più. Numero¬ 
se imbarcazioni sono andate di¬ 
strutte o affondate nel porto. 

Alle 3J20 di stamane i vigili 
del fuoco sono stali chiamati a 
S. Giovanni Li Cuti dove alcune 
abitazioni erano interamente in¬ 
vase dalle acque bloccando nu¬ 
merose persone che si trovavano 
nei piani superiori. 

Crolli e allirvioin 

Un altro intervento dei vigili 
del fuoco è stato richiesto a Pa- 
lernò dove il Teatro Comunale 
minaccia di crollare, e sullo stra¬ 
dale dì Mascalucia, per un fraffo 
interrotto. 

Tra Milo e Fomazzo il torrente 
delle Fontanelle ha investito, con 
una impressionante massa d’ac¬ 
qua, lo stradale interrompendolo 
per una trentina di metri e axpor- 
tando due parapetti del ponte. 

Nel versante della Piana dì 
Catania, completamente allagata, 
quasi tutte de coltivazioni sono 
andate distrutte. Dato il perdu¬ 
rare della pioggia si teme che il 
fiume Simeto possa straripare. 

Le comunicazioni Serroviarie 
hanno subito danni xensibili per 
effetto degli allagamenti e del¬ 
la mancanza dell’energia elettri¬ 
ca che impedisce dalie 20,45 di 
ieri l’altro il funzionamento del¬ 
le cabine di comando e di' ma¬ 
novra, Sono tuttora interrotti i 
tratti: Ali-Giampilieri, sulla Ca- 
tanìa-Messina; fra Muglia e Li¬ 
berti; fra Priolo e Siracusa. I 


IL CAIRO, 17. — La costerna¬ 
zione e, allo stesso tempo, la col¬ 
lera regnano oggi in tutto l’Egit¬ 
to per i feroci massacri compiuti 
ieri dagli inglesi ad Ismaiha e a 
Porto Said, nei quali 15 cittadini 
egiziani hanno trovato la morie e 
più di cento .sono rimasti feriti. 
Ieri sera al Cairo gruppi di dimo- 
stinnti sono sfilati por le strade 
al grido di « vi'iidichoremo i no¬ 
stri morti •> e slamane, il giornale 
filogovernalivo < E1 Misri » ha 
scritto: Per gh egiziani uccisi 

ieri dalle pallottole inglesi si a- 
piono le porte del paradiso. Ciò 
che' è accaduto alimenta la fiam¬ 
ma e per gli inglesi non vi saià 
piu pace fin tanto che essi rimar¬ 
ranno in Egitto ». 

Le città dove si sono verificati 
gli eccidi vivono in iin’atmosforu 
di guerra c di tcrroio, anche se 
oggi non vengono segnalati inci¬ 
denti di rilievo. Le truppe britan¬ 
niche hanno occupato militarmen¬ 
te le città e si sono tino adesso ri¬ 
fiutate di cedere il controllo alla 
polizia egiziana. Postazioni dì mi¬ 
tragliatrici e di cannoni leggeri so¬ 
no piazzati in tutti i punti strate¬ 
gici, pronti a far fuoco al minimo 
segno. I mesti e lenti cortei che 
accompagnano all’ultima dimora lo 
vittime della bestiale sparatoria 
.si incrociano con i carri armali e 
le jTattuglie inglesi che percorrono 
le strade a folle andatura. 

1 Un cinico comunicato del co- 


freni per Siracusa e Palermo so¬ 
no rimasti bloccati sui binari. 
Anche le comunicazioni telefoni¬ 
che e telegrafiche hanno subito 
sensibili danni ed interruzioni 
prolungate. 

La pioggia è caduta tutta la 
notte abbondantemente accompa¬ 
gnata sempre da raffiche violente 
di vento. Nella mattinata è cesata 
quasi del tutto per riprendere 
leggermente nelle prime ore del 
pomeriggio. 

A Catania non sì registrava un 
nubifragio del genere fin dal lon¬ 
tano 1908. La pioggia caduta fino¬ 
ra in tre giorni (303 mm. nelle 
ultime ' ventiquattro ore) corri¬ 
sponde, quantitativamente, alla 
metà della pioggia che general¬ 
mente cade in un anno. 

Pioggia di nn anno 

Da diversi centri abitati man¬ 
cano notizie, essendo interrotte le 
comunicazioni. Le autocorriere, 
dato il pericolo incombente di 
frane, non hanno svolto il loro 
servizio. 

Tutta la fascia costiera che da 
Messina va a Catania a Siracusa 
fino a Ragitsa è, da quattordici 
giorni sottoposta od una pioggia 
dirotta come non si ricordava da 
quarant’anni e che ha fatto stra¬ 
ripare fiumi, torrenti e canali. In 
questa zona che è una delle più 
ridenfi della Sicilia, i danni as¬ 
sommano a diversi miliardi. 

Le strade del Siracusano di 
cui ci si può ancora servire sono 
percorse da camion di pompieri 
che portano soccorso alle nume¬ 
rose famiglie contadine le cui 
case sono sommerse dalle acque. 

Siracusa è completamente iso¬ 
lata. Nella citt^ manca il pane, 
manca l’acqua^ manca la luce, i 
telefoni non funzionano. Nelle 
case, negli alberghi, nei bar non 
si trova una goccia d’acqua. Non 
funzionano i treni e nemmeno 
le autolinee. Nella zona da Mes¬ 
sina a Siracusa fino a Ragusa, 
molle strade sono interrotte da 
frane. Siracusa è praticamente 
isolata dal resto del mondo. Non 
sono arrivati i giornali, non fun¬ 
ziona la radio. 

I Una gravissima notizia giunge 
da Messina.. Durante Vimperver- 
\sarc del fortunale la scorsa not¬ 
te, nei pressi di Taormina, in 
contrada Capranìa, nelVAgro di 
Graniti, una casa colonica è sta¬ 
la schiantata dalla furia ecce- 
Irionale del vento provocando la 
morte del contadino Antonio Ba¬ 
sile, della di lui moglie e di 4 
figli. 

In Sardegna la situazione i 
paurosa in vastissime zone del 
centro e del meridione dell’Isola. 
La bufera che da tre giorni ha 
imperversato senza sosta è ces¬ 
sata ieri JXT alcune ore sicché è 
stato possìbile procedere ad una 
prima rolutorionc dei danni. Pur- 
troppo si lamentano cinque vitti¬ 
me umane. — 

I. fiumi e i torrenti ingrossati 
dalla pioggia hanno straripato 
rompendo gli orgini, spazzando 
letteralmente ix>nti e strade per 
decine e decine di metri e alla¬ 
gando le pianure coltivate. A 
causa dei cròlli quattro persone 
sono rimaste uccise a Barisardo 
ed una quinta a Lantisei. I tre 
paesi del Sarrabus San Vito, Vil¬ 
la Putzu e Muravera sono rimasti 
I isolati per lo straripamento del 


mando britannico afferma che la 
situazione nella zona del Canale di 
Suez « è tranquilla c completamen¬ 
te sotto controllo ». A questo lin¬ 
guaggio da invasori, corrisponde 


fiume Flumeiidosa e dei suoi af¬ 
fluenti. 

Interrotte anche le comunica¬ 
zioni telefoniche, non si avevano 
notizie fino a stamattina, quando 
In Ticognizionc aerea ha permes¬ 
so di stabilire che l’intera piana 
del Sarrabus, dalle pendici dei 
monti fino al mare era stata tra¬ 
sformata in nn immenso lago in¬ 
torno agli abitati di San Vito e 
Villa Putzu. 

A torrenti l’acqua si è abbat¬ 
tuta salVabitato di S. Vito fipren- 
dosi cosi il varco con violenza. 
Trecento circa sono le case crol¬ 
late o danneggiate seriamente. 
Centinaia di famiglie nell’oscurità 
della notte, senza illuminazione 
per la caduta dei pali di soste¬ 
gno delle linee elettriche, hanno 
cercato rifugio fuggendo dalle lo¬ 
ro case crollate o pericolanti. 

Il disastro è aumentato dì pro¬ 
porzioni nella giornata di ieri in 
cui la pioggia è continuata a ca¬ 
dere .senza interruzione a S. Vito 
e Villa Putzu. Fortunatamente in 
questa zona non si hanno finora 
a lamentare vittime umane, ma le 
rovine che si sono abbattute sulle 
povoTazioni^ del Sarrabus già ri¬ 
dotta in miseria da un anno di 
.'uwvenfosa siccità non hanno con¬ 
fini. Vi .sono Centinaia e centi¬ 
naia di donne, bimbi, vecchi let¬ 
teralmente senza pane e senza 
casa e i .soccorsi allestiti dalle 
autorità reaionali sono terribil¬ 
mente lenti. Soltanto domattina 
votrà partire il primo carico di, 
farina inviato nella zona ■ dalla 
Prefettura. 

Danni in Calabria 

La Baronia, sulla costa nord- 
orientale dell’Isola, è anch’essa 
allagata e tagliata fuori dal resto 
delta Sardegna. 

In ■ Calabria darmi rilevanti 
vengono segnalati dal Catanzarese 
le dal Reggino 

Nel comune di Badolato il crol-i 
lo di una casa a due piani ha 
causato la morte del contadino 
43enne Giuseppe Crimuti, mentre 
sono rimasti gravemente feriti la 
moglie Giuseppina Vatalaro ed i 
Tìgli Nicola e Pietro; altre abita¬ 
zioni del centro del paese minac¬ 
ciano di crollare. 


Errori 

fi Messaggero spiega al bson 
borghese come sta la situazione in 
Egitto. Il Messaggero pensa che t 
suoi lettori si domandino angosci<iti 
come mai l'Inghilterra non si de¬ 
cida o spazzare via l’Egitto ribelle. 
Perciò il giornate di iftssiroll chia¬ 
risce: « Esiste un pericolo; se gli 
inglesi iniziassero la guerra contro 
l’E^tto. tutte le nazioni arabe si 
schiererebbero al suo fianco e il 
Patto del Medio Oriente perdereb¬ 
be qualsiasi valore, e Io stesso Me¬ 
dio Oriente sarebbe perduto, eoa 
le conseguenze che è facile imma¬ 
ginare». C chiaro dmngne, perché 
non fanno la guerra? Non. perché 
la guerra é una cosa sporca, ma 
perchè ta guerra all’Egitto potreb¬ 
be pregiudicare una guerra ^ im- 
portante. Cosi si spiega perché I 
morti, finora, tono soltanto quin- 
dici. Non se ne possono «eciderc 
di più. Gli egiziani possono est era 
una riserva di cerna da cannone a 
basso prezzo per l’esercito atlan¬ 
tico. 


del resto il complesso di misure 
militari che ringhilterra sta pren¬ 
dendo per aggravare la situazione 
anziché cercare di migliorarla ri¬ 
tirando le sue truppe dal territo¬ 
rio egiziano. I rinforzi militari so¬ 
no cominciati ad affluire stamane 
nella zona di Suez, primo fra i 
quali 3.300 paracadutisti che sono 
stati trasportati in aereo da Ci¬ 
pro. L’incrociatore « Cambia », che 
viaggiava verso la Corea è stato 
dirottato verso l'EgiUo, ed è giunto 
stasera nel porto dì Ismailia, men¬ 
tre l’incrociatore « Lìverpool s; 
appresta a partire da Malta alla 
volta di Suez. 

Il governo egiziano non ha anco¬ 
ra preso ufficialmente nessuna mi¬ 
sura per costringere gli inglesi a 
lasciare il territorio nazionale. Il 
giornale « E1 Misti » riferisce tut¬ 
tavia che il governo avrebbe tra¬ 
smesso al Corvsiglio di Stato, chie¬ 
dendone l’esame d’urgenza, un 
progetto dt legge sulla mobilita- ‘ 
zione generale che prevede, in ca¬ 
so di pericolo, lo otato d’assedio, 
il diritto di requisizione e l’orga¬ 
nizzazione della difesa territoria¬ 
le. La legge prevederebbe inoltre 
la creazione di un Consiglio supe¬ 
riore della difesa 

Inoltre 11 governo ha proibito a 
tutte le compagnie aeree civili di 
; atterrare negli aeroporti della zo¬ 
na di Suez. 

In im discorso pronunciato al 
I Parlamento, il Primo Ministro Na¬ 
has Pascià ha dichiarato tra l’altro: 
"Noi siamo preparati ad ogni eve¬ 
nienza. L'attuale situazione esige 
che noi serriamo i ranghi e ci di¬ 
sponiamo a generosi sacrifici. Da 
oggi in poi non vi sarà più alcuna 
collaborazione con gli occupanti, 
gli oppressori e i nemici del no¬ 
stro Paese. Noi abbiamo scelto la 
nostra via e continueremo a se¬ 
guirla, qualunque siano le diffi¬ 
coltà e i sacrifìià che essa potrà 
imporci ». 

Intanto, mentre proseguono feb¬ 
brili consultazioni fra Washington 
c Londra, è giùnta notizia di, una 
nuova dichiarazione del segretario 
di Stato americano, Acheson. il 
quale ha riaffermato .che gli Stati 
Uniti appoggiano l’Inghilterra nel¬ 
la sua determinazione di tenere la 
propria posizione nel Canale di 
Suez nonostante la decisione egi¬ 
ziana. Acheson ha dichiarato che 
il trattato del 1936 è « perfettamen¬ 
te valido e non può esser denun¬ 
ciato unilateralmente > ed ha ri¬ 
volto ' implicitamente altre minac¬ 
ce al governo egiziano. 

Per quanto concerne l’azione che 
gli Stati Uniti intenderebbero in¬ 
traprendere, d’accordo con gli al¬ 
tri paesi occidentali nei, confronti 
dell’Egitto, essa dovrebbe essere 
decisa dopo il viaggio di Eisenho¬ 
wer a Cipro che è stato annuncia¬ 
to dalle agenzie americane. 


Misure ecc^ionali 
in vigore a Caracì 


CARACL 17 — 11 g ov e rnatore 
Kwaja Nazimuddin è diventato oggi 
primo ministro del Pakistan, succe¬ 
dendo a Liaquat All Khan, uedso 
ieri in un attentato da un individuo 
In tutto il distretto di Rawalptndt 
sono stati rigorosamente vietati gU 
assembramenti di più di cinque per¬ 
sone 


«Dt fronte a queste pros p e ttiv e 
— prosegue S Messaggero — M 
Stati Unltt. è tacile comprender l o, 
cercheranno di evitare a qnaWait 
costo, il conflitto*. CU Stati Uniti? 
Ma non stavamo parlando dell’In¬ 
ghilterra? Ubi maior minor cewat. ' 
DI tronta al superiore s co m pare U 
sottoposto. « E* probabile, pcrdò. 
che se gii egiziani non commetto- 
ranno altri erroii, la situazjaoe 
poosa tornare alla normalità*. Me. 
se gli errori, mia volta tonte, li 
avessero commessi gli oUrt? Se 
l’errore Io comm«tte*sa tt Maaag- ' 
gero. a fidarsi cosi ciecamente nct- 
l'mso della forza? Errare è amano, r 
perseverare é americano. 

n fMM B l 6r w 

«Penso che il raffronto tra ITn- 
ghilterrn m una nave p ena » aaai r a 
una guide più valide e una aue 
interprctaxtoae dte il concetto stie6> 
to di isoU*. Virgaie LUM, 
Tempo. 

ABHOOBO . 


IL DIBATTITO SUL BILANCIO IIELLA OIFCSA ALLA CAMERA 

Nuovi richiami aiie armi 
ann unciati da Pacci ardi 

// ministro pronto ad autorizzare sbarchi americani - G. Pajetta do- 
cumenta le catastrofiche prospettive aperte aIP Italia da una guerra 


TRAGICO BILANCIO DEL TREMENDO NUBIFRAGIO NELLE ISOLE 

_ — _ - - _ , t 

Trecento case crollale e s morti in Sardegna 

uentfdue mdlme a Catania e messine Siracu sa (salata 

Un altro morto a Catanzaro - 1 particolari dello spaventoso crollo di una casa dì Catania in cut hanno perso 
la vita 16 persone - Zone intere bloccate dalle acque - Le comunicazioni ^interrotte - Miliardi di danni 


Il dito nelFocchio 
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Alle nuove vittime 
'delle « bare volanti 


Cron£iC£à di Roma 


Il commosso saluto 
del nostri lettori 


:_Giovedì 18 ottobre 1951 


CHIEDE IL DIVORZIO AVVISI ECONOMICI 
per «motivi di pulizia» soc. per la pubblicità’ 

SI è concluea In queeti giorni a ITAIIA /c l» l \ 

Laa Vegas la causa per il divorzio III MALIA 


INSUFFICIENTI I SALARI PER SBARCARE IL LUNARIO 


Davanti al Monte di Pietà 

la lll à si aMmi&fa sempr e più 

Jj’ainara eredità <!el ‘‘Picchio,, - Come fanno a campare i 
Giulianellis gli Stoppo, ì Kuzzo? - Necessità degli aumenti 


PER VNA POLITICA DI PACE 

Un rapporto di Natoli 
all’Attivo del Partito 


Domenica prossima al cL 
ncma Ausonia (Via Padova) 
si riunisce l’Attivo della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
con la partecipazione ilei 
membri del Comitato fede¬ 
rale, dei comirati direttivi 
delle sezioni e delle cellule, 


QUESTA SERA IN TI A SAVOIA 

Un conveqno deirUDI 

I fondatezza di quanto addotto dalla wm. mwrr.«w. »r*Tii«ro. «aioucae. 

I « ' • * • ■ signora Anny OConnor nel chiedere t t -=j-=— 

^AQQi^|pn 7 ni ini/prn«ilp " u 

URDvIaSInUluO ' Un Wd llSIIn# pam ha chieeto al'a aigno- pouu atfre 6oIo iedlrsiMfi^o Vo- 

■ ra di pazientare un’altra aettimana »>ri urdmj «Ut D I’a G us*pp» Coìsti - Zeddant 

ed ha contempora-earrerte Invitato Sted.i^nì ta tutù l’Iso’a • Cooli- 


S1 è concluaa In queeti giorni a ITAIIA /c l» l \ 

Laa Vegas la causa per 11 divorzio III MALIA (.a.r.L^ 

tm la signora Annv o Connor e auo ------- - , 

manto Pranclb Ralph Davidson La COMMERCIALI L. 12 

s'gnora motivava la richiesta per i APPROFITTATE Gruidic*» «iNidìta Mobili 

« ragioni di pulizia » a*ieerendo che * proAuiicoe kxale Preiv» 

ìtslordit Ti. lUwiBO he iltMloal MoaaMU. 
la tintura per i capelli adoperata U „o. NipoU. (a al» 238 

dal marito sporcava lenzuoll e fe- 9S19-V 

dere II Giudice ha riconosciuto la DEMOLIZIONI, butsolo potioociai, Gctcìre, f»a- 
fondatezza di quanto addotto dalla wHL ii>hrr.«le. tr*TilMto. «ajoliclie. 

signora Anny OConnor nel chiedere ^ —:—t-st- 


f t * *1 ^ tl I • i* rx il '■'= “‘"'■'“''J Inteaditon. Consoraatori. E»i- 

L oiiima riuscita delle colonie estive - Dodo- «'«Tito ad usare la bh am.na ve. «mp»» u «n» »tea«ti «u» bon,!». 

. . p • I* Il 1 geta'e Cubana che non sporca la (221583) 

scuola e corsi proiessionali nelle borgate I biancheria e pur non eseendo una IMPERMEABILI, gi'ocbe.. stinii'. "borse. »r«i- 

tintura ridona al capelli 11 loro prl- 9“:“®» phst ca Qji'< «1 ftp«ru.<c« «e- 
^ . mltivo colore La Bn’lantlna Vece- P’*'*'* »p«ci»liiMto. Lag» i- . 

Nel giorni scorsi duecento barn- emozione, oltre 300 scatole di latte tale cubana A TtTite. _ — 

ini hanno terminato le loro va- per i bimbi coreani. , ^ nana e importata in Italia oroloci ^ ^ ■*Uo rite Oilciuiarci RdiUo Im- 

inze nelle colonie estive dcll'UDI Si è conclusfi cosi, con un bllan* Aiy ^Ifirlani di Ro*T.ft ed e In h'iani aotrastAsti (Aiaolo Gofrlta* S^cii- 


Sci cuore ffella città, %emì^per~ gedia* Si à costretti a Ttrorrerc agli tituazione diventi ancora jHà tra- nrlle sezioni e «elle cellule, 

duto neWìiiiruto di strade /ra il espedienti ti/criM, ai penasi raggiri, gica con conseguenze che possono j|gj capigruppo o «lei ClvlUvccchta, Ariccia e Tivoli rio nettamente positivo, ^rattlvità rendita 

Corso Vittorio c Piazza Savona, da in cui si dcir mettere in gioco tutto diventare irreparabilt per tante /a- , * , . . . , ed m affollate manifesttizloni. m- dell'UDI per Tassistcnza estiva al- profuin 

almeno 30 anni tl € montino > di por la minestra di una settimana, miglic di lavoratori romani sori. «ei membri coinuilistl sieine alle rispettive mamme, haa- ^infanzia. Infatti, malgrado gli ar* . 

San Tommaso in Parlonr può dai*- Si compre a rate e ut ni ernie im- ANTONIO RINALDINI (IpÌ «lircttivi sindacali C dcL 

trrn considerarsi il barometro della uirdiatameute in rontnnh, unti si 1 „ _ 

miseria di intera Roma ;.aya più il fornaio o il piciraqnolo. ^Luniiiiissiiiiii iiiu rne. 

f/” Fon roìi'^vf c i—.t ■ ;i\ti-zf ji qw’ndc Tion si é coitmii a iiuulchc L.llCÌilSSi‘tÌ€* fJCrSOrU' rompaj^nc» Aido iVatoii, 

Parionc, a Ponte, nel rione Pinna, cosa di più degradante « ii i '* vr* Ai 1 srarclario ni-r la rcPÌnno c 

a SanVEustacchio. Borgo, Bipclta Migliaia c migliaia di lai oratori sfViìttlìlC iti ViaUfrailto «.iriu pi r la reRionc e 

e perfino in Prati e a Camnltelli il oggi si tromno nelle condizioni del- .- noma e niemhro del Comi* 


delle sezioni e delle eelliile hanno terminato le loro va- per i bimbi coreani. ... ,7 7 V T. « OROLOGI H r Mio i.te Oiiti-niirii Boillo m- 

neiie sezioni e uciie cellule, c.mze nelle colonie estive deirUDt Si è eonclusa cosi, con un bllan- Mar.anl di Ro-r.a ed e in h-:uii qojriatis.i («gole Cofrlfc»* 

dei capigrilppo O ilei diffli- Civitavecchia, Aricela e Tivoli ciò nettamente positivo. l’attività tendila ne’e migliori far.macle e hr gid») 9M6-R 

• I • 1 • . , ed In affollate maniPcstazloni, in- dell’UDI per l'assistenza estiva al- orofumer'e — ■ — ■ ■ ■ . • 

snri. dei membri comuillbtl sleme alle rispettive mamme, haa- l'infanzia. Inf.nttl, malgrado gli ar- ___ il _ OCCASIONI _ L.- 

dei direttivi sindacali e del- rlnfir^lajp commossi le assi- bltrl ed 11 sabotaggio del Governo , ~ ] | ^ MATERASSO RECLAMEll lirè IfiiO 

1 .... stenti c le direttrici che, con tanto che. attraverso la Prefettura, ha fat- I « D06SÌ3 06 0 Sn3ZZ&G9IT1Ìnn Mitiniio lia.tu tot Iw'fii diaisseiU i’» 

le eommissioni interne. entusiasmo e spinto di sacrificio, si lo chiudere senza alcun motivo la ® «CIIU dlldEAdbailllllU... Mduiiio itnMU^^tcc dwissMi» 

lì romna-no Aiti» Natoti. ..vr;. . ... 


ii r, «-X rt n-V- Al-I J... 111 rii t J P W* r A* l VASAt; A A d ia, IIU 

Il compagno Aitio Jisttoil, ^sstslen/a invilito un coiiuiiiKbdrlo Etraorciina- » r» i r e r m r^ i \uù de t, ,-rw.» or* rson p-.-v 

'retarlo per la regione e Ad ArlccLa, oltre alla manifesta- rio In quella di Marino ed ha vie- « DIAVOLINA » che in pochi minuti i ‘li*, 

..no « : -^‘‘.ne gru/ie alla .solidarietà del pim lato con .speciosi pretesti l'oiganiz- vi spazza chimlcairente tubi da stufa '“«a’* sì.muui . 

ima e m i m lim ilei I.o tn i— ....**...1 ___ a 7n7ir\nn t ^..7 a 4ii..nr.fr.4.itrrkin ..... 


! rr. V.. , .A.^. nt» /.w r'r-f 

le p.ù Uè f, i , t ~ 

..aaVii . .... 1-113 ih raVsi! oti . jnreo ari oijo 


e perfino in Prati e a Camnltelli il Oggi si tromno nelle condizioni del- - noma e memnro del L.omi- duttorl e dui commercianti, o stato razione del terzo turno in tutte le ^ ràmmn rhie let^in «i crr,. ’ 

bislacco nomignolo affibbiato dallo l’operaio CiulianclH o dclTinfermte- Tre famiglie — complc.s.slvamente Centrale del PCI rvaI -mche possibile offrire un pranzo colonie. 1.700 bambini tra 1 piu hi- b\ siorii i i iz 

estro popolare all’antico gestore del re stoppo neetne di migliaia di edi- >7 persone - sono «tale masse in «<nn v entraie uci r.L,.i., Bvoi- ‘ ,.,j.^,stiti A CivU sognos. della citta hanno potuto go- fumista fona- ») . _ ,-- 

Banco pegni di Via Panane canti- h, di metallurgici, poligrafici, osnc- uiezzo alla «trada. SI tratta della pera la relazione 8IIÌ1 ordine t.tvecchia, nello sala della Compa- de^re 30 giorni di yai.mze gratuite. >*ienia ree ATVERTIAMOIIi Alle Grandi CAUìERIE MO- 

nua ad evocare irresistibilmente nn daltcn alimentaristi costretti ad damigli., di Antonio Kranccsrheltl. 11 ^i i (rL,riio- « Mobilifianio il Portuali dme si stolgevu la L'a/lone incostituzionale esercitata - - ''’LI BABl',^1 nitia! giora- COLOSSALE UQUI- 

li ."s'sri " ' Si -.'...r—“‘ t,?'. r,::- s - r-"- F i quattri^ sa'.rrLHrii'r 

4^”^- -r.-.','. ^ i-P-a.ivi .n p.r le a"-, 'a.-sss S' >^ono ,Pacco,-do a 

nuove elezioni ed itti cover- dcll.a innnifcst.azione l’on Irene Chi- z‘'»ue del diritto del cittadini di sce- « faUPER \BlTO » Via Po 30-F MATRIMONIALE . 900 » Oncioi Isccata cn-, 

.1: ..o.. -.o- .... •« t "* <-'o‘-coh ha sottolineato l.i neces- ^ ‘'irsi liberamente gli enti e 'e »s- ringoio Via Simcto) \cnde 1 pii) bel- pici, H 0<>0 Ou^rdarob» eilri'nwn 12000. 

no (Il (latt. per un inrontrn e sit,-) < he le donne si uniscano par ‘‘ L'ó 1‘ Impermeabili per uomo donna e v, ripr.l,i,ifji. n (CoIoìsw) 20-358 

C! 'guati egli S! muoicia freneticai per tutti c d problema ' degli "aiT: !" ‘^o-m.enso -stata prò- ni. palio di pare fra i rinfp.e ‘r/Vot! r..i.ltalo di ‘privare ben 2 577 barn- ^.^«netn. P^lihe® 21) RAPPRES. F. PlAaTs^l " l ' 7o 

come la trottola rii cui portava il menti salariali una questione qiian- r'}®®-'*® loro una casa alle ('raildl ta che PUD! sta svolgendo in dife- bini dell ,i->“isten/n estiva Ditian/i a oi aonein e--- 

nome aspettando che i jlovcn dia- tn mai nrgrntr da^ risoli ere- non “hlt.,7lone non -nrà .1: 'i P‘^r la solidarietà tra questa situazione e dinanzi al fatto pantaloni rutti articoli di fiducia e qercjisI «n e'emcoti ogni proToc » introgoiti 

ro/. ‘snooKero iV foro case ver tanto i.er nslabii re Venlmbno et '«J ^«hbroio Dove vivrà I blglietll di invito sono donne e i bambini di tutto il che il Governo ha tolto all’UDI no- a prezzi speciali Provate anche voi! csrto.er-e. W. cUlir.csb. irt - 

rrncchirc la sua fantastica bottega bilanci familiari niiantn ncr i.n rancante quattro tanti ne ju disii-ilnizioiio prf’sso |p SP- mondo Al te rinine del suo diitor-jve iiillinni già stanziati per Tassi- Vendita anche a rate Si accetTano jj, ti.tMimo s-nc-.<>. 'arshviio corsuni< 

crricrftire la sua /anfastira botfton familiari, quanto per Im- niancano «Ino a febbraio - questa . . , / ' - amine presenti hanno of- utenza estiva, le mamme romane in pagamento buoni EPOVAR - TrvntammTn ot, mi Sf'.verc £.557X1. Bn-iT i 

E I pai tri dIaLOII andaiano Da- prtfirc atmvnn che l attuale graie povera gente> /ioni del Partito. furto. In im’atiiiosfera di slancio ert hanno niiov.imente richiesto che, da- FCLA - OAM - FIDES it - r.svr« (221678) 

vanti agli scaffali dai oliati lievita- ' Ui la misera consistenza dei rcin- 


/ioni dpi Partito. 


Arsì vivi fra i rottami di un '‘Beechcraft,, 
il Gen. Gaeta un tenente e il m otoristo 

Erano diretti a Gtildonla ma alle 1(5,30 è scoppiata la tragedia presso Sul¬ 
mona - Un colonnello si salva col paracadute - Le ricerche sotto la ploi^^la 


trihiiti governativi, questi fondi de- ‘ 
stili.iti all'infanzia bisognosa restino # * I* 

bimbi romani p., 13,000 famiglie romane 

L'DDI, dal canto suo. nolTamblto ■ » ■ 

^l’slenziah'‘per’’'‘n " period"o'‘tnve^nM; P t O f O H d O Ht O » t O COmmOSSB ! f I 
Cd In attesa di un piu ampio stan- 


« 1 » {/Uf IL- lA ridili*, Ai»*** li risà a , . „ _. . * . * l 

P’onario assurdo di oggetti di le- Ogni giorno che passa la situa- n ” . m, ,ii Vitr-n 

gno, di metallo di vetri in mc=ro ziorìc chi onta sempre più rrllica ^ 

CI c/uali egli ai muoicia frenetico per tutti e il problema degli aii- !" compenso era .stata pro- 

romc la trottola rii cui portava il menti salariali una questione quan- mu''“talT“abSone‘‘non‘‘^nrà 

nome, aspettando che i jHivcn dia- tn mai urgente da r,so/, ere; non pronta che -a febbraio Dove vivrà 

lO/i spogliassero le loro case per tanto per ristabilire l'equilibrio dei durante oiiattro mesi — tanti ne 

arricchire la sua fantastica bottega bilanci familiari, quanto per im- ninn ano lino a febbraio - questa 

E I pai eri diaioli andavano Da- prdirc almeno che I attuale graie povera gente> 

l'anti agli scaffali dai quali lievita- 
ia un odore di muffa e di naftalina *“ 

5‘,"rr,;3r ™ JSS,r:;: una “«AKA volante „ IMtECIIMTA NEM/INPUIUABU DELLA TE.tlPESTA ‘''XpS.rifc„-!;SS 

disoccupati, richiamali dal nnraggtn ____ bimbi romani ■ ■ ■ ■ 

dell'offerta che nel « banco » dello _ _ _ L'DDI, dal canto suo. nell’ambito ■ » ■ 

vivi fra i rottami di un ••Beechcraft-J'H“"^^^^^^^^ commosseli! 

di Pietà. Poi un bel giorno anche - -■ ■ wm w* ■■ ■ UU ■ ■ M ■ Uf ■ z, amento, ha nchie.sto che tali /on- Ben 13.000 famiglie romane SO- sottoposti, alla impressionante 

« Picchio * /irli ifjjsorbffo aalìa Caa- vengano destinati quale con* rimaste profondamente com- fuga sui tetti* inseguiti dalla po- 

9a1 di RtSTXiTmio, iì « banco 9 di San • B m a ^ ^ tributo ocr ristltuzione di mense. j ^ ir» u-riri 

ijrz%izToT.rpirr,%r.'',u Gen. Gaeta un tenente e il niotoristo^*»”'^'^"- 

piccolo strozzinaggio privato si so- _ _ Per ini/iare In realizzazione di questa bambini « Gabriele e Fetta ». ^ ® tremenda esplosione 

s’ifiiì l usura ufficiate di un isti- ' Istituzioni in favore dclTinfanzla e Questi due bambini, che solo sotto le mura del carcere e con" 

Krano diretti a Giildonla ma alle Kt.SO è scoppiata la tpagedla presso Sul- ir'dS Tif 
-rr ,r;';r n,oi,a - un colonnello si salva col paracadute - Le ricerche sotto la pioggia ^ "£lSvT‘’C'1 SaTn,l^rTó'.„%traT,”n: 

foia inlorrio ad esso cominciò a -.nfuvlste di tutti i circoli per un ap- no stati infatti oggetto delle più ciulh. dopo avere assistito alle 

■i7.7!lT^fiLiin «■. ‘-’i.tv,' stLigm., .icc,, si O ve- lina. Infatti, egli avrebbe dovuto mio- bini.,sta Per un po’ l’aereo aveva esseie veramente contento de’ nio poslto convegno pericolose avventure mai capita- Visioni del racconto CinematOgra- 

mn huIiLrono Aon si trattava nhì I^'"‘^rlggio Alle ore lfi.30 vamente lasci.,re la sua sedo per re- vo'.ito In mezzo ad un banco di nubi, t Imcnto che -=ì va slunpp.nndo tra - te ai coetanei della loro genera- ÙCO nel film: s BIANCHEGGIA 

mo/hp/fearono Aon SI che... hlmo o,e s Ueeclu i.if ». carsi a Firenze ad eseguire una Ispe- thè imiitdlv.ino complelamenlc la vi- l'ii stala!, perche t,a!e miivlmenlo 6 v ?Ìone VELA». 

di donnette, di trafficanti, di si n,.a f.ihhi ledo diir.inlc 1 ultimo conflitto zlonc In quell.i seuol.i di gueria aerea su.ile Poi le difficoltà si erano an- nosltlvo cd e di buon .-iiisolrin nor T ATail® _ . 7 —« 

lavoro occasionali, ma eh una folla inoiidi.ile negli Stali Uniti e or,, te- L,i c.iduta del bimotore o si,i‘,i no- »<ii,i .iggi.uMte li colonnello Mag'i<i- lì P.icsc » * —•/ Mille e mille Sono Stati infatti Questo film e alla sua 2 SET' 

.sempre niioia e sempre più larga duto .ilTac,oii.iutlt,, it.ih.u,,,. c pit- laL, d.i numerose persone dell., zOn.T. nini t hè vi tgi-Liv., su uno del sedi'! I.on rif.ildl ha r.iccolto una serie ' Rirrr, \ 7 /.iIlin\ — Giornali Ra- f ì rischi tremendi da essi corsi. TIMANA DI REPLICHE AL Ci¬ 
di biioqnosr Olierai, artigiani, itti- ui !!!„„?"' 1 ',’*!!!“'‘’’‘V, ‘'nmcdl.it.i- po-tetiorl. i-i qu.iHtà di i>,>sseggero. di buste p.ig.i e .memoriali cd ha / m,,. h, ' 20 23.30 — 13 20 . Mvis. > Dalle munizioni che essi tra- pfEMA «ALH AMBRA» (S Gio- 

picgati professionisti, ridotti ormai slnlsiio eono rlm.ibll uccisi un gc- mente Inloimatl 1 carabinieri 1 quali aceva avuto Timpresslonc che sulle promeiso che sosteria la giusta causa rid, — 17 « 1 -» capanna dello i <mortavano alle soaratorie in , 7 - * 1 c » • - 

flt mortificantc vellearinaggin terso «'»-rale di squ.idia aerea, un giovane Invl.iv.ino sul ptKto squadre di sOc- .o 1 si fossero formale delle Incrosta- degli statali ; xom > - 18 30 - Orch^ Bovina / o vanni). Linee Autofilotramviarie: 

a innrrificanic V^o^nnnaggio tersi ^ maioscLillo mo- con.o A .sci chilometri dal comune zlonl di rhineclo Ad un corto uunio L'on Penti ha detto ehe «« 11 ro- loiT nr..h p.>rrnri — 20 20- < Brezzo alle quali venivano a trcr , » 7 ,pe: im n=i 07 

1 ? pegno Oggi, alla .siici urtale di ,„rL,ia Ix; prime notizie, confuse e di Inlrodacqiia. in località Grlcogne. u « Beechcraft * .iveva comIncLnto a verno porrà la questione di fiducia ' snort*'— 20 33 Orch doli» canzo- \ varst COn gli in.sorti da una par- 2’ 

m eC" ó”n ’ m^r«ó giunte a Clamplno. I soccorritori trovavano 1 resti del- perdere quota AMora 11 generale Gae- non s.n proprio come regolarsi z 21 . Rkordo m mamma, di j te. e le forze zariste dal- 88- M. Tram dcl Castelli e Pul- 

tìal 15 di ogni mese ogni giorno una p,i..ivano di un .iticttasglo di for- 1 aereo. < he iiellacad^ si or.-, In- t.i m era rivolto al colonneUo Magna- Gli oili P<-,entl e Audisio hanno ’ v.sn D-inrn -- 23 30 Oimpl. De ■ l’altra - 'Tian della Stefer. (Parcheggio 

lunga ''Oda di gente sosta daianti luna Successivamente, peto, la noti- icndlato ira 1 rott.imi sono .stati rln- nini con queste narolc « Vt ordino diehiaiato che tutto il umoiio co ’ i ... . 

„„I. .„r.r,em ri, r,cc, ere zin ha cominciato ad assumere un tracciali I cadaveri cai Ionizzati del di lanciarvi Imnuidiatamcnte dalTae- inii tisia si hatterà con UtrernHiner- \ rki k rovs\ - Giornali R-sdlo: \ persecuzioni a Clli erano .automezzi) 

ICO con 11 paracadute Speriamo di già perchè !e gluste'o sacrosante ri- S 15 -io io 23 20 — 13,20- Orch Fcr- < 

o degli ultimi capi di t>>rt”^hcrin - ...— icrciìe' smTÒ unT'nròcLd^ ‘'’i Ì®'"''"!.*. . icndlcazioni degli .statai! si.tno ac- > rari' - ’ 13 50; Pag pian - 14- M 

nelle nnche ininhnin di lire dir paiiuo.iri tirtiit sono una pioggia una e Itisi- Dopo qualche attimo di esitazione, co'ti» , - 14 30 c iriocaiido in 

quelle poche migliaia di un cm 1 ^ n,,p.,,eci hio. un’.uitcniic.s 4 bara Mente, le squadre di soccorsosi lin- fi rolonnello aveva obbedito cd cr .3 Analoga dichiarazione ha reso ner !!! . ^ sV” e-.. ’ '> 

sfumeranno nel vorticoso giro del volatile», come 1 nostil piloti .l.ia- battevano nel tenente tolonnoUo pi- riuscito a tancVrsl e^ aprire T t’ g,upim soHahMa ' mi SanU ^ m.., 18 Csiiz ^noT M 

cKisto della mia Ma ormai iiemmc- .icioplanl .americani, avanzi Iota Magnanlnl. Il quale era riuscito crande ombrello di seta All,, luce di _- , !2'ig tn rie L m’os. '! 

tto con questi dolorosi cspedienli e della passata guerra, «donati» alla s* salvarsi con 11 paracadute e vagava un lampo, egli aveva Intravisto Tap- ■ . ... > hT"» _ io’"» .1 


■più possibile sanare 1/ hi/ntuRo fa- iioslra .ivi iziono. era n.iitllo <la X-ctee sperduto nella campagna. parecchio che perdeva sempre piu 

miliare. Il vuoto pauroso che di- diretto a Guidonla A iKtrdo vi erano n Magnanlnl, dopo essersi rimosso rapidamente quola e che .sbandava 


i giupiHi socinigsia o-i h.intl j p„ni min - 18 Csnz nnpol 

~~ [z — 18,30 Miis d« camera — lO.Oà- ' 

Inaugurato il nuovo tratto Canta ' Biwslo — Ì9.56 Mu.s rlch. ’’ 

S «aie tój^uro Venti ' r ^ 

rig/l pllot.igglo militale, il suo aiutante raccontava che un’ota c mezza circa riuscire a comprendere se si rmse i, d .. ,,«,0 inaugurato untclalniente ' n sinarin 23 30 Com'n’ Ruceen ' 

ogni mese bisognerebbe P<\t^ f^on- volo, tenente AIvLse Andrich, U dopo la partenza da Lecce, il blmo- trattato di una folgore vicinissima .on Tlntervento del Sindaco il nmnv ’ * STAZmsi FSTfBB —^Mo.tco^''me- 
tarc su qualche polizza di pegno tenente eo’onnello pilota Mario Ma- (ore si era imbattuto In 'un furioso o di una esplolione wrlficat.nsl a tratto de!*^ \lale Quattro Venti che a ‘ tri ore 19 30 20 30 21 30 ' 

prr Tistabiìire una jiarrenza di equi- gnaulili e || niarcscJtlUo motorista temporale. Dopo vani tentativi di su- bordo rielTaereo cura del OeidoClvikT .stalo ultimino ! 22 30 ^~o7zl In ' Ita’la fm* ISSO) i 

hbno Ma non ogni mese si possono Giulio TrlntinaglLi II generale G.aeta pcrare la zona sconvolta dal inaltcm- La notizia. dlfTtgsasl nella tarda se- p 15 ^orso r,a nuo’i» strada consrn" ^ Le 20 30- 22 — Praaa fm 3141 - ) 

integrare le buste jxiga con il rica- aveva Razionato a Lecce la locale po. U generale Gaeta, che pilotava rata di Ieri negli ambienti aeron.au- „ „n» diretto eomunrcazlon. tr^^ ) M 57 ^ 0 ?^ 23.30 -l ^sto sero in 

tata degli apjarerch, radio, dei r®n?i?H..uL!!,, "wnfrtuo u" " l» di Tr«teiere e > Italia (m 27à) ore 23.20- Notiziari 

jr.oblH. dcl materassi, delle fedi „ Guidonla in serata. Questa mat- decLso di dlrott.are per sfuggire alla ilderato uno dei qu.ndrl più fmpor- «^<>“ «1 Qt,artiere D-Mlen- i In italiano 1 


c ali ntivcndì (ìal!o ** ccnorziìo di ^qu«»dra iiorc*! Gliisep- dalia omo/Ionc, faceva un4i draniina- p.uirosamonto da im 
iti litri è trite che F‘* G.ioi.i, ispi’iiore delle scuole di tira narraslone derrincldonte. Egli udito un fragoroso si 
', “ , * pllot.igqlo inìlitiiie. il suo aiutante rnccontnv.i che tin'oia e mezza circa riuscire a comprentl 


n Iato Poi aveva 
scoppio, ma senza 
idere se si rmse 


Inaugurato il nuovo tratto 
del Viale del Qua ttro Venti 

Il ri •“ Moto inaugurato untclalniente. 


OGGI in esclusiva al Cinema 

RIAIVIIVIA 

la « prima » più attesa della utagione 


Arriva sempre il giorno in cui 
anche queste modestissime risorsa 
finiscono ed in cui tn tragira realtà 
delle buste-paga non potrò essere 
mitigata neppure dalla estrema pro- 
epcttiixi di un pegno 

Come farà allora, per esempio, lo 
operaio Antonio ciiulianelli. un di¬ 
pendente comunale con quattro 
persone a carico che percepisce men¬ 
silmente la somma netta di 33 938 
lirc.z Proprio ieri ci è capitato sotto 
mano il suo foglio paga. Eccolo qiir 
« Giulianeltl Antonio Competenze 
dcl mese di luglio 1951: .salano L. 
J5 400; assegno perequatilo I. SOO: 
assegno ad jicrsonam !.. 2 090; caro¬ 
vita cd assegni familiari I. 23 790; 


IL DISPERATO GESTO DI UNA GIOVANE OONNA 

Si impicca sotto gii occhi 
delia figlia di quattro anni 

Salvata dasfll urli della bambina 


tanti e autorevoli della aviazione mi¬ 
litare, molto apprezzato per le sue 
qualità di pilota e di organizzatore. 
Egli non era Infatti uno di quel ge¬ 
nerali burocrati che fanno carriera 
nrell uffici ministeriali, ma un vero 
g e proprio aviatore II tenente Andrich 

I cra una giovane promessa e il mare¬ 
sciallo Trintlnaglln uno del più espor¬ 
ti sottiifTielall tecnlffl delln nostra 
aviazione. F,’ opinione comune, negl! 
f ambienti aeronautici, che un appa- 

I rocchio più moderno del vecchio 
« Bctcchcrafi ♦ avrebbe potuto supe¬ 
rare agevolmente la pur diffìcile si¬ 
tuazione causata da! maltempo An¬ 
che Tlncldonte di tori va dunque ad¬ 
debitato alla politica del nostro go¬ 
verno. ehe costringe gli aviatori i»a- 
’ianl a vlagglprc su apparecchi rifili- 


VOLO MOR TALE DA DOD ICI METRI 

Mentre tenta di scendere 
cade da una impalcatura 

La vittima lascia mogrlle e tre figrit 

I tati dal piloti americani perchè c. 3 n-j 
siderali troppo pcrico'osi | Un operalo padre di famiglia haiha tradito Tl suo piede è scivolato, 

trovato la morte in una tragica scia- | tl senso di equilibrio gli e mancato’. 


caropane L 2860. Totale I. 44 640 giovane donna, esasperata Ed ecco. In alntesi. 1 fatti. Ver.s< 

Bitcnute- per pensione L 1 409. ja gravi dispiaceri di carattere fa- le ore 17 di ieri. In via della Bar 


contributo tnadel l. 1.127; ISA- miliare r dalla difficile situazione chetta 14, la trentatreenne Vanda r» ■ • * I* J J I* Bur.T sul lavoro, verificatasi Ieri po- ha tentato di afferrarsi con le mani 

case L 126; Contributo IPA I. 154; economica in cui da tempo viveva. Fosso si è chiusa nella sua stanza. |lillA(ir*ll||A||| /|| meriggio nel cantiere dell’immobllla- a un sostegno, ma non ci è riuscito 

vrcstito fiduciario I 3000- acaiiisti ha tentato di porre fine ni .suol è salita su uno sgabello e si è Im- l'V'N SÌ II f l1V||f 11» tillllflll re .Marchlnl. in via Tripo’Jtania. al ed e precipitato con un urlo di ler- 

Tntpnìl T 3 420- débiti tèrso Tarn- e*o>^nl impiccando.*! ad una fineatra, piccata ad una finestra. La figlio- _ , _ quartiere NomenUno, Dalle tcstlmo- rore, rimanendo ucciso sul colpo. Il 

t' . di ma è .stata salvata da una coln- lotta Bruna, di 4 anni, che aveva «ai*! a «IAni- amIa manze di .ilciinl compagni di lavoro, povcr’uomo lascia la moglie e tre 

^ recupero di intervenuta tempestlvamen- seguito le mos.se della madre senr.3 Iflri 9 if|ll||Tl^rl lliri A Tlncldcntc è stato cosi ricostruito bambini. 

Z 12000. L 250 totale ritenute Questa .scena spaventosa, anche ben comprendere, sul principio, la ** t sviliV\tH.»zl IV Ij ,rentasettenne Angelo Marche- - - 

Z 10 702; salario netto I. 33 938 », ^ lieto fine, si c evolta sotto gli gravità di quel che accadeva, si — etano, abitante In via del Gazome- 

ilfo onrora più eloquenti di queste occhi terrorizzati di una bambina rendeva Infine conto, pur nella sua giornata di ieri. 12 delega- tro .18, si trovava, verso le ore 17, ^ ^ . 

cifre sono quelle che indicano le di quattro anni, figlia della man- ingenuità, che non si trattava di zlonl rappr^ntanil gli statali del sulTlmpalcatura. alTaltezza di circa W I f I fi 1 A 

cornvetenze dell’infermiere Arrosti- cata suicida Nella st.nnza er, anche «un giuoco» Ministero Dif^a Esercdio, Difesa Ae- dodici metri. Mancavano pochi mi- 

no Sto^ con moglie e un figlio presente un altro figlio della donna. Allora cominciava a «ridare, a S Motorizz.azlone. nuli alla fine della giornata di jawro "O -RJ A A 

no pioppo, ro mrrgii e un pgi xTas.slmo di otto mesi. oianaere a invocare 11 nome della ** Autieri, 8 O R A . .5 Sezione. 21 D un tratto, I operaio ha cominciato I . W f 1 A i A 

occupato presso una clinica prirafn: àias.imo. di oito mesi. _ ^a^er*. a Invowe^U nome^de^ia stabilimento Oenlo. l-ahoratorio di a scendere, maV Invece di servimi V-4 .Tl. 

e Poqa datl’l al 31 agosto 1951 Lire Scorreva Luisa Desideri coabltan- Prcclcione. Ministero del Tesoro. Isti- delle scaV. ha preferito abbre\'lare il _ 

J5 733; ritenute- fondo solidartctà • a • • te la nusie con un coltèllo da cu- Statistica. Pensioni di Guerra percorso, facendo, per cosi dire. la . 

L. 300; INA-Case 90; vitto 4 500; y |n « 1 j A || 1 ci'na mgllèv^ la corda ^ delegazioni d! Impiccate si «scorciatola». La c scorciatola ». In U gierae 

multe L. 100; acconto L 5 425 TO- • -m - ■ - v -- in tsil modo dalla morte la Fosso, ««no re^te In P-irlamcnto per chic- caso consisteva ne! traliccio Oggi giorMl 18 #tf»4ri -T^l-Ti), 5 Lc« 

tale ritenute L. 10415 Paga netta _ 4«*awT-A«^A. Gnsi.t veniva nnlndl trasnortata « 1 - ^ere al membri della Commissione di legno della cosiddetta c candela Il #^!« •.. nt «,!• B.44 • viiee» »Ile 17^2. 

L. 5 318 Caropane, indennità: ài 


PICCOLA 

CRONACA 


1 S 7 milioni 

per “l’|Tiilta1„ 


MARTINE 

CAROL 



a 'VIA COI VEMTO EùAÒpfCj 


DM JHODO Al PUBBLICO Ot PfOPPé 
QUESTO FILM A/£UA SUA OP/Ù/NM/A BEllSTIA. 
LA 'T/Eaa/uj~//a deciso o/ ppesea/taplo tv 
VEPSIONE ORIGINALE co»» SOTTOTITOU «ITALIAMO 


Cnct»! vaniva nnlnOI trasDortata *1- acre ai memori oena commissione ai legno oc-.ia ccsmoeiia c canaeia ». it h. ««» b.« • vaxec« «Ile liA2. 

l’osnedale S Snirlto e ricoverata in e Tesoro della Camera di far cioè di quella parte dell’lmpalc. 3 tura BslItHia» <ts;| 7 ilc« - i«r.- etti 

Avi^vazianè non tanto ncr gli cf- Pt'PPf'o *1 voto espresso dalla Com- attraverso la quale si fanno satire nzvir. 33. tec 2 r.c» 58. ut. a*Ta 1; ■»:!: 





Sfoppo, 


tnrbampnto psichico nel quale 


UlNDRa.fMI&i. BRUXELLES. BCRNA^ 
MADRID,COPENACHEN, BERLINO v 
VICNNA^JXMSTERDAM , MARSlGLÌÀ.^ 


tf> Antonio che ron due persone a. la lire), Civfiavcccn*a (7.500; poveretta si trova, 
ranco deve arrivare al traguardo] f. Trionfalo (60 mila). 

di fine mese con le 13108 lire che ■ , j 

la direzione del Parco delle Base Avanti per I 30! ■ convegni di 

A qtieMo punto comincia la tra- -- ' delle cellule 


IN VISTA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Gli edili dei Foro Italico 

non sospenderanno il lavoro 


I convegni dei direttivi 
delle c ellule az iendali 

1 caspacs; aeaiVr Je. ccent 8ir Ae Ir 
'•e’.I's’e ii'.t»ii’i, ^zl’te «>33 et e in fo¬ 
li u: 4- itt T. «f 4 .991 all. ow *■«.«,t» 
y-r ixmter» V»’>f <*e Zrl fiora» • I dmi^ li 
-ei rvs'BS.sti »fFi kii'» *fT 1 u!.r, • per 
a < aevo *eii «{iprt-.». X- 

£ fi r 

AIU Su Ittlii. Efru. rn«>iaT« M«- 
-ist-, Wali-er. Vin. fVox» ta f»e. O*»"!. 
r.-fat «I 4T\r- (Tj. « latori. S. LoresM. 
M t» .5»(n • lega Uwbanlii, (Wt.era \a- 
*•*•131. IV M.fJÌe!'. Tiivaaielll, Tete. V»- 
ars »»*, cMiZer. f«);li della mu « an ffoi' 
paf». pe- of,- a i-fl ìsfigi 8. lawre 


pendenti di vedere rapidamente ac- si in tal modo ad un grave pericolo, vu;i>n: • 
colte le loro richieste, conferendo sicuro com’era delle proprie forze e _ ' aueiraaui 

con gli on'1 Ponti. Saggin. De Mar- della propria esperienza E nulla era twta* . •Binfb.jfa zzo. n.a • all A kt» 
tino e Giordani (D C ), Perenti e più lontano dalla sua mente che l'Idea wruta p^-eni&caia • al. Xff.». 0».i ■ <CS ■ l\l I Eì9 I 

Audhlo (PCI). Clfa'dl (Liberale), di una sciagura Purtroppo. Invece. R-eou. De s V twire: . L’ofwll# 8*1 U- — " 

Santi (P.S-T,>, ’a piccina, che aveva reso viscidi e • «U'Aru’^o^ Btrbersi. s Tot* _ _ _ 

Id’on Giordani ha dichiarato edi sdrticclolev’oìl i travicelli d! le^o. lo oo®o » t «U OOTTOR ITB HJBIIIf D A. A A 

david » I K U MONACO 

AMeBiblea a Adattiti CPECXALISTA OSR5SATOLOGO j Core fndoloTl rapide radicali 

..iSTSi”"! asBiiiSr ìembmoidi, veneree, rihecoiobia 

Baa caaltruza nlUBiin» Strithca «art t»- Via (ola Hi Rienzo. 152 Fest. 8-12 . Tel SCT-SB» (1. riu!fll.| 

laia <*(>»«. ier* tl’e 10 ali» wrvu __ _ _ _ _ " “ 

*al rasfages t'ar's itartian 3I-'"1 - Ore *-28 - -2:L±1! Doti PENEFF - Specialista 

9izì,a 9ax»orAU o U VtNBRfl - INROTIIIZA Oermoslfllopatl. - Ohlgnck*!. 

L»r K Ouoro eCniliilUA «crwloo.lotwo-lmpot.ni. 

»CT.Ters«j, <!eì !»o G a- NntlOL'r E3UÌÌILIMU Via Ps.A«ro 38 int 9 Ore « 11 I4-I* 

7:L.Ì jamMMÉsniEiu*(am.Msmì CTiinin ucflirn 


W I 3 I 


IM I 


IERI DALLA DIREZIONE DI CINECITTÀ 

Buttate centomila lire 

per impedire un comizio 


mer^waa, - - --1 Sp.Sla - - *^ 

CPECIALISTA DERMATOLOGO j Core Indolori rapide radicali 

BM*OBROm{**^T VARICOSE IeMORROIDI, veneree. eiNEGOlOeiA 

Ragadi - Piagne - Idrocele (Thirurgta plaif.ca - Pelle . Impotenza 
VENEREE - PELLr . IMPOTENZ.à v. Salaria, 72 . Ore 8-19 /n rillllCl 

Via ('ola Hi Rienzo. 152 - tci s<; 2 -s 6 d ir. rlUWtl 

T«. 3»-sa, ore 8.28 Fase 8-13 PENEFF - Speclallsta 

VCNCREi - MROTnilA Oarm«»lfllopail. • Ohlandol. 
fluoro III ■■MD wemloo* intOTo. - Impotmix. 

nnKl&*;2 EdUUILIHU Pi» Psiesrm 3A int 9 Ore a II 14-18 


Ore *-28 


a della Cd.L- informata ratlva L'atto di sabotaggio de..a dl-l"*ze ad «r»- rU aas»'^ a-è i»rr-^ i*'Vas^. % 
llrenziatrento del due regione è venuto a costare co») noni» *< Wh flt «.vi Wl’ra.ti __ 

trommlsslore Intoma meno di 100 ml’a lire alla pr^t'ldenza 1 ««,nl«Ta ■■ 

ha_ conferito immedia- del consiglio, mentre li comlzto avrài „ ... .'7®^. __ - . ^ Il 


STUDIO MEDICO 


La protesta del Iramvieri 


Solidanrii fapolara nAAniDIP SESSUALI i-MPOTE-NZA esoOCRl- 

n Bfl» <*£icmt ir' C fi. rte- M ■■III l|# I RI ■■ NE Consultazioni! mercoledì glcve.< 

«ruv «1 fot f’-s f. pft'kf 8 « IR ^1 ■ ■ I IR di • sabato, ora 11 - 12 . 18-20 Via 

n»l‘e. W «fipatrs»* Vr^s»» 4 i 8 fif. ... m w Germanico 193 — Telefono appun- 

i- aarT'3'ra» lovire ’• ef«r« « *« Gabinetto medico specializzato sale lamenti 34424 

«-» 4: roi*rf*e. disfanzioni sessuali, cura radicale, — ■ 


XT..nU^.’l'àrnrro l^é^o i«<^o'domanl umgrFS’l^!S^"’ne!l7 g‘Ìo??;rt‘;‘dt"^ EN D 0 C R I NE 

gaz.onc le provo^rfont_poi.ziesche Intero _ lé,: X. eovvir. '^irirlta^va cato dello spettacolo per «.ncordare man*. 7Tr , 1 ? «-*;r IT U il U 11 I 11 La Telefoni «pJA- 

’ la protesta del tramvierl p ^ ^**^^ *^ ^ »» 

portando a termine ^lo della fllo rimessa Trionfale K kn 4. ofsau .sierse ir' • «ixaèf IBI .1 ^ llmitotenTa ribelle, psicosi, fobie, jS E S ff ^ 1 

cenwmllA . , , ^ -p, . ^ G»*. )U:et T«tr« Gxa. M jtaSce F. Teaii. MifraSc MCDERAZIOWE GIOVANILE debolezze sezanalt veVcAlala praco- Studio Medico . BIL SEQUARD ». 

I 500 laToimtorl dtol cantiere de’ * tranvieri di TWo^le. riuniti te- ruu«r. jrf.lt 4rii« r s» raepagM per al comnlM e alle^funzlonl delle ** • Lstsen .Vewreus». Tsmw, TnctA iti# i« Cm tata Frfer»i« f 6 .CI ce, deficienze giovanili, cure spe- SpeelallZtato solo per la cara di 

I To-o Italico hanno «jlA didilarato ai mattina nrila fiionin^M di 3 zU •S«- *1^ !«ff h HrerB . commissioni ìnteiTic e per significare Ulte. Nstssrf'.» Bui. 0 8 * : U .ett* per 1» pti# (rei. Lif -9 twist) ciati, deficienze «tovanili. cure «pe» qualsiasi forma d'impotenza, dlsfun- 

eiT^Mnts rtei BiTxteeatn edili i» loro ^relo Emo. hanno protMtato ener- illi $n. OthtsM-. tt»e (S r»«1«. ^ , i.„o-.torl sono decisi a dtfen- Mem. fi. Me'» 8 i e. 5«r«rM.. T-sru. Tilt» ta tn. eke «ereis «ir. I aac»- hne cialf. rapide, pre-post matrimoniali aloni e anomalie sessuali eoa aoli 

j r"'- dSm le uSrS *• r.wnr c«a riiodernlMTn?. pw U rln^o-i metodi scientifici (e non propri) 

H^vA"*Ao’’ ?" fiopi^ che tentasse di I^U^e • pinstOun; # 5*1 C. D s, *rit > .. vanlmcnto Grand' Uff CARLETTI Frigidità, sterilità. Cura rlnflovanl- 

. al. nel-intereane loro partlcn.a^ e mata ^lla dwirtonc deU AiAC. la P«««. M.is imn. CSidcs JWree fata*». Anche II comitato provlncU’e del ^ ««•*» smìso t jersa^ ne ar Carla - PIAZZA ESQCn-INO. 12 mento (metodo Bcgomo'.et*). Innu- 

de.la itezlone. a qua-siaal eo&pene.lo- quale ha Impedito lo svolgersi dui- I{n. Tf. Tr*s>ifr«. (^m iUna», gmdacato e le eommfctslonl Interne Ùd»' **S* sii* 19.30 ws «lì» f*sp zs FV. • Ei»s«*iw. F’iu’sa ,« 4 - . Roma (presso Stazione) - Ore 9-12 merevoH guar.giocl documentate, 

r* ttelì'attività lavorativa ette il go- i’asemblea del personale tll» Kokm. raaiau «di’.i 8*1.» som • ca sono riuniti per esaminare gli svi- Tra!!# '«re Ta «^«lan» TorjfoBittir» (^naèr»»# 15 -I 8 , Festivi 9-12 Sale separate Informazioni gratuite. Ore 9-13. 

' verno nel ®no «ervillsmo atlantico. I lavoratori della filorimew Trlon- r.ingi» . luppl della situazione^ Dalla riunione fioMK «il# 18 r»i. «elJr.vir., airt- luli». M»n>i. IVm» 0h.#a. 8 Ler«uc#. Non al curano veneree II dr- Car- 1«-19; festivi 10 - 12 . Consulenti: Do- 

volMOO imporre In Tte*a delU» con- c^pr^ gli operai della tra- àlls C*lma: U»e (Fle^i#. T ùtmk ^ scaturito un Incontro con l’ANICA • m«krt «1 C. !.. la arf* Ga«;«»!«u»#, Itera# letti non dà consulti ta altri Istituti centi Università Sale separate. 

ferenzA. zlone, riconfermano la loro volontà # Tnsate)#). Jir». M<»à]#, Dcm. corso del quale è stato stabilito ■eltllwrei: tesai «II# ISMI mi <»! U nsini .tate « p.taurt J kitheui in Italia, àflgiiaia d| attestatL Piazza Indipendenza n. S (Stsrone) 

L. eeeieterla d«S Kinttecato edili ha ?Li®*.**,*^* if ®”*’*”'*”** • 6 i#m.« Memiifn. S«i, S«i«. Aji^ di Investire delta questione l’Unione • oteOTieiteMi DRg»C ^»«te * teeixa. Par Informazioni gratuite aetlvera. — 

. le aej^tena aes mnouMw j lavoratori Italiani fino al rag- Uai«n. Tttaass. Fotaan (Trmh]# • V#lW induatHall del PARTIGIANI DALLA PACE Wasslina rtservatMsa • mrtetk. DUTTOR AMi^^te. M 

preso a^ de^ta «tato danimo de. gjunglmento delle condizioni che ga- Aetebs), T« 4 * <>>»»♦ Vuiar'i#. «satWI *81: le direzione di Cinecittà Intanto, Drute *11# 18 i segoiuti osaiiuti t.#s«Ii CONVOCAZIONI DI PARTITO -■ »«E’«ier«r« 

»4r- lavoratori «1 ha teienrato « auo rantiranno la pace, la libertà e il iril* »«* # ss comtaf** pv «P* •!**• conaapevole del grave arbitrio com- *»» eocroruti fraa» I» m 8 # 8 »! Imp. gulri Itila me. Iti 1 . Uttma «gii A ^ TèW'* ALrKtULI «9 ■ 

^ p'eno ed incondizionato appogRlo lavoro. Iiijr ^ messo, sta cercando con ogni mezzo Btvnao*!# ia m fii«»lrs 68 : sHe ìioaaae»* all» a« OteM. bM:||ul ||| *m %/■ Il VENEREE - PEfXE . IMPOTENZ.à 

^ Qtieato problema «arà Infatti oq- —-- àU* 1* Laterlsl: At#e (Dlrrsls»# # iI#t 1- d! nascondere la verità al lavoratori OtlvBU*. I!«tsl1ii#. LoteW. ifmtl. S«’ar.«. Catv Sul:s. fct«#Trm M esmg le:a«;i# ||f, v^TZl. im T " FÌ.#E 1-j EMORROIDI VENE VARiroSR 

- •- - a B ■ a ■«*'’')• r«lì 4 >«ào# *aH.. IsscTa. rial. Sti- Ieri, pur di Impedire che tm comizio Aggi#. Torg^ntura. Tww'.iar. Ital:«. 5. t»- ImgstuVni grsHfof* ùi ««Itsri tessi _ _ __ Racadi Piaahe Idroesie arnie 

1 rmMmM .pp, ..1 .■ CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. (>stral« 8#1 ùtw. V C. TÙ 8 xi # avesse luogo al termine dell'orario di »*«*o. M»nv., Frati. ■ Tratwvtzt. Trlfafii#. «li# 4x.'»« « treo’a za Frf PR EMIA TO Cara indfiin*# # «enr» npersrt n* 

I ** swisil Urli»# «gji f ' St«««t» «Le 20 30 af’.’a <#d« à »!« A T«l«eu, P*r««i. (a* tei». A##« (»!« )l' »si» lavoro, ha fatto cessare ogni atthrltà GstWien». ter» IM# 0 ir# 3 *e. C»T«!lK 7 #ri. tMfsis. •Ittlsralt 4ri!# •#» #g^, «II# f. VEN EREE URINARIE _ I IILinODTrk essa 


TsfU 1# stilsil latll»# «ffi — a»l ì»- 


CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 

St«««i» «Le 30 30 <#d« à »lt A 


b«b'a). Pelitnko# Tert.. laacTa. Rai. Sii* Ieri, pur di Impedire che tm comizio Aggi#. T« 
•Itrmi**. (^tral« 8#1 latte. V C. Ttrfai e avesse luogo al termine dell'orario di reieo. M 
Tal«eu. P*r««i. Ga* tei». A##a kk )I> »sa lavoro, ha fatto cessare ogni atthrltà Gatteeelle 


il’ I Mrtflte — ■ e#«g*|»# ta reictnlBii IjBr.trtf. 60 (i ptrei *« jen. g-twafi#*- • ri* Putlai. fr.Vaà», »i«rt. SMsgt M#- negli stabilimenti un’ora prima del W'«. rssrtl* Mara». Aspi# Vs'ts fzr-t. rl*«s!*T# la IW 

I P* «ilhmu l'iatentete A Stalla. 8#1> an Oliere». Dana'», f. Fa- tela. )?sg. Mmtaearisi t# 8 « nahtH #<!il‘ consueto garantendo al lavorateti 11 *t.M. Iteei# Sacra, r#rt* Asiuti», Fwi# ILI- Semrie miorcT ti'K A 


Irxaa, F^aa a Bwf# Fnd. 


• m r eagap# par «gal olk# lucfo ài tavoee.'pagamento dcll’Jntara «lomaU Uvo-i»i». L Seta. 


>MtaU M'.* t‘L »&» 19 m fai. 


. ÙRINARre sh'XLTDi ^ ™ 

P*Ll,E PROSTATA . IMPOTENZA CORSO UMBERTO, 504 
1 - VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) (presso Piazza ^le. Popoioi 
nmamm ; •.«0. gALK SIPARA’TE. Talel. «-929 . Ora S-M . Paatm 9-13. 


SN V J ' 


ìk v, vfiri vic«,firf ■ 

























Pr". 3 - . 1.T*'!T V 


n p*vHre igsT 


UN RACCONTO 



<;()KI!ISI»»X[>ENZE DAI.I.Iy FAHItKiniK E lUI < > !!'l^ 


I \ ( ■< >.\ !■' 1^'I. I/1.1..u. 

Gli operai tengono duro P3rol0 3 VllOlO 
alla vetreria di S. Giovanni sull’ emigrazione 


I__ fjj MARi;f:ii.n \ H\niiRi 

Per un pezzo ne parlarono con strizzando l’occhio verso Annicca; 
stupore, gli abitanti di Cheneil. — Domani sera — dtsse piano — 
Nessuno, eccetto i suoi compagni, ho qualcosa di meglio da fare, 
riuscita a spiegarsi la scomparsa Fu questa la fine di Marco l’el- 
di Marco Pellissicr, Ìl capo dei lis>ier. L’inquietudine gli restò 
contrabbandieri della \aliata. Ma addosso anche la notte dopo. Lo 
poi ciascuno tornò ai suoi lato- accompagnò sui s<>ntieri. lo fece 
ri, e il silenzio immobile delle fermare al passo «del ('erto per 
montagne si stese ancora sulle un attimo. Poi, aH'improt vi«o. di- 
cose intorno, e i giorni segiiinmo me atessc dimenticato qualcosa, 
alle notti. Cosi Marco Pellissier. Marco si tolse olla pianura e ri- 

per tacito consenso di tutti, di- prese la mulattiera di corsa, con 

•ventò una specie di eroe da leg- lo zaino del contrabbando àneo- 

genda, di grande statura, quasi ra in sfialla. 1 urri. Genzana e il 

grande quanto la vetta del Cer- fìitercio gli si buttarono liietro 

gridando, ma stargli sul passo 

La cosa era andata cosi: che era impossibile sulla montagna. 
Marco, tornato dalla guerra, ate- Marco giunse sen»n fmio «nlln . 

■va intrapreso quei traffici ai cou- piazza del paese, che era deserta, 
fine intere di fare il pastore. E Un lampione mosso dal tento fa- ' 
questo gli fu fatale. ceta l’altalena col selciato. Fgli 

Con le stelle si metteva sui sen- si guardò attorno un momento; 
fieri fuorimano, in*!ieme a Vasco poi. lentamente, si diresse alla 
liirri, a Genzana e al Guercio di taverna del Pino. F'u a questo 
Valtournanche. Curvi sotto gli minto che sbucarono come ombre 
zaini carichi, si arrampicavano gli uomini della finanza. Il tenen- 
siii monti come muli al basto, te avanzò nella piazza con la ri- 
senza parole. toltella, sotto la luce dondolante. 

Per Marco Pellissier andare in _— Ti abbiamo preso con le ma- ^ 
Francia con quella roba era di- ni nel sacco. Marco Pellissier. — 
ventato uno scherzo. Si rideva gridò Bastiano Sante. — Alza le 
delle guardie di finanza. Con loro braccia. 

gitx’ava a rimpiattino sui passi. Marco fece l’atto di correre, 
come al tempo che era ragazzo sparò un colpo in aria con la vec- 
sulla piazza del pnose. Poi. presi cliia pistola. Ma al suo colpo i 
i soldi e alleggerito lo zaino, sulla quattro angoli della piazza si il- • jj 



Sei anni dopo la ricostruzione effettuata dai lavoratori 
la minaccia della fine pesa di nuovo sullo stabilimento 


Il clnmorosn fallimento della riunione 
di Napoli ammesso perfino dal **Gtobo,y 


_____ Dal nostro corrispondente n l’on. Domincdò quando aveva 

NAPOLI, 17. — Sui risultati del- e'elamato. « Queoa battaglia — 

S. GIOV. VALDARNO .«.Wi. c»l (i- di-T.dd.i. Nel di li\,- 

La cronaca quotidiana della ver- Jf”,*'' urne Mreno d .ill.irme durante gennaio la società stipulò un contrai- uoc.ia città II Globo _ quotidiano problemi, quello che concerne l’uo- 

tenza per il complesso vetrario LV.l, guerra voluta dal fascismo., to di locazione con I.-. societ.ì m ac- econoinivò-fliinnziano non sospodo centro e fine della sita so¬ 


ia in ac- econoinivo-fliinnziano non sospoito *^1^- centro e fine della sita so- 




cittadini H. qiieoi tre grandi centri tornarono molto t-mnjj dopo, a 5 : vcucria i anaci « v.. mnero tn ntcci-saila per la sieuiez- le sorti veniva fatto compiere 

industriali. Violando un accordo li- oerazione avvenut.i, quando i lavo- liouidazione 1 .azienda per affittarla za del mondo » Com e noto ai pri- domenica 14 ottobre all ex Pre- 

beramente sottoscritto dai rappre- ratori che erano rimasti nonostante .ad una società azionaria costituita mi di ottobie erano convenuti b sidente del Consiglio francese Paul 

scnt.mti dei lavoratori e degli indù- i bombardamenti, i nazifascisti, le dagli stessi elementi, per cui l'azicn- Napoli i delegati di 27 Paesi per Ramadier che rivolgeva ai «suoi 

.1 .® .......... .M.. .. a Ia Citali i..m.> /I-a X ^ li /IrìmfiAir. AiMt eSfimitiarp liti nroLOtto claborBto amici americani — un accoralo di* 


. ... ,, . . t striali il i“ agosto 1951 a Firenze, deportazioni e le fiicil.izioni. lavo- da è venuta a perdere il dominio dei e-sannnare un progetto elaborato amici americani » un ac 

ieri fuomnano, intueme a P”*- lenlnmcnfe. si dirosse alla J col quale si stabiliva chiaramente rando giorno e notte avevano sa!- moi impianti fissi. d.ìll’Ufflcio Intcìnaziona.e oel La- ” » *^tI'rTn,o!-ativa^conclusione 

f*'» « < f - fra l’altro - di non apportare varo i m.acchinanMibcrato dalle ma- Si giunse cosi alla data del i* ago- "fa""pratica S 

• . u: ' • sullo gli mìnio che l^ucarono corno ombro » alcun mutamento all’organico .ittuale ccrie un forno a bacino riattivan- sto 1911, data preceduta da periodi accòidi bild.ètali .n materia di Ramadier _ se dalle dccis.oni che 

ni aricni. si arrampicavano gli uomini della finanza. Il tenen- ' dello stabilimento di San Giovanni dolo e continuando la produzione fra piò o meno critici, dur.ante i quali emigrazione in favore di una so qu> 'faranno prese ri‘fulta«se un di¬ 
sili monti come muli al basto, te avanzo nella piazza con la r»* , ’ V.ildar!io, sono state avanzate da mille difficolt.\ per procurarsi le ma- «li industri.ali dicevano che era ne- luz-one mult.’.atoralc del problema, meco a 'eguire la strada proposta 

senza parole. _ '« >»<’*’ dondolante. \ , < ' p.if,c padronale richieste di smobili- ttric prime necessuie. Tornarono cessano operare « ridimensionamen- 1» parole pm .semplici, la Corife- ne deriverebbe un tale scossone al- 

Cer .Marco I ellis.sier andare in — Ti abbiamo preso con le ma- ^ ‘ razione di un reparto, semismobili- molto tempo dopo, i padroni, espri- ti® nello stabilimento perchè «la ‘"‘^uza napoletana a\ rebbe dovuto la fede su cut riposano le istitu- 

Francm con quella roba ora di- ni nel sacco. Marco Pellissier. — ^ ' tazione di hit altro e licenziamento mendo il loro ringraziamento e la barca faceva acqua mentre i lavo- Panare alla creazione di un nuoso zioni ^e io 

"r" Sante. - Alza le d. 7Ò opera. A!i-.accettazione di tur- loro simpatia per i C.I..N. per i la- ,ator. da p.arte^oro fices^nò nlc- ^ S 'alone 

rriocavr"n^'r*ìmn-^*tf-"^”’ f p j- " X. . 1 questo è condizionata l’accensione voratori c per le organizzazioni dei v^re. dimostrandolo con un piano di grazioni'.. nel quadro deirUIL) che Vano l appello e aa.ne le speran- 

. ì del nuovo forno a dieci padelle. Una lavo .atori; e portarono un sacco d. ,.,,.oro. che l’azienda senza subire facn.ro d. c im .c anni avrebbe zo penosamente alimentate intorno 
B ^ era ragazzo smobilitazioni ne, suoi reparti aveva provveduto a s stVmaro un milione ad esso Anche gl, ultimi progetti 

Ula piazza del pnest. Poi, presi cliia pistola. Ma al suo colpo i vetrern è uno dei principali Nel 1946. sotto forma di piccola l.-irghe possibilità di ripresa. Il primo c TOO mila disoccupai» d^lPEuropa di compromesso iquello a tre fra 

‘ ^ ® Ptsazza si il- ^5^;^ Dronovakaia. attrice aovic- snbTimenn sii San Giovanni ed oc-|$ocictà a responsibdità limit.ita, fu i.igosto a Firenze fri industriali c|occ'dciitale nei pm si poseri di ma- I l’alia-Francia-Belgio e quello a 

via del ritorno cominciava a par- luminarono di brevi guizzi di ijp* tra le più amate dal pub- sup.s .i-tui'nicnte 407 operai, tutti costituita la socict.à per azioni I.V.l. operai fu concluso un accordo Non uudoucia II tulio con ima spesa cinque appoggiato dalla Germania, 

lare saltando come un camoscio, fuoco; e lui cadde pesante siil a blico in un. srcn-T dei film a cmUm.-'-i con un capitile d. a milioni e mezzo ?: d: ™ c. di doi- Austria. Greca, Italia, Olanda) so¬ 
rbe a starali dietro ci snlevti del pietra .. . - A • . . • a jt • • eguale iii 4 milioni e mezzo, si p.arl.ava di licenziamenti — 1! mese j dovuto a&s.cu- no mi.soramente falliti. Oppo.sizione 

fiato " nitro CI aoleaa del P a. colori «Il licnu sa in Oriente. la storna piò recente di que- ripartito fr.a . cn.op, Alti. Mim.ar- di sal.ari arretrati che l’I.V.I. dovev.i em g.ant, rd alle loro netta deci. Stati Uniti, del Canadà 

Vasco Tiirri. Genzana e il '""""''""'"""'""'""""'‘"""""•'"•"""""•"""“••"••"""•'••"•"""••""«'"•••••‘••«""••""•••'•••“‘•••'•'•""'•••••••••nniiiiiiiiiiiiiimii operai sarebbe stato pagato in famiglie ptrsno prestiti a lunga e dilla .Australia e riserve fortis- 




j^a del ritorno eumineiava a par^ himinaroim;di"b^vi 'guizzi' 

la^re saltando come un camoseio. fuoco; e lui cadde pesante sulla blico, in una scena del film a 


Vasw Tiirri. Genzana e il 
Guercio lo seguivano alla stracca, 
quasi a fronnrin. Essi sapevano 
della sua fretta, e bastava ohe si 
guardassero per provare una mor¬ 
sa al cuore. 

(Perchè, a .Marco Pellissier, non 
soltanto quei traffici al confine 
furono fatali, ma furono fatali 
gli occhi neri di Annicca, la ra¬ 
gazza della taverna del Pino. E 
Ttirri e Genzana e il Guercio, che 
conoscevano Marco sentimentale 
come un agnello, avevano patirei. 

I guai cominciarono con Barri¬ 
vo a Cheneil del lenente di fi¬ 
nanza Bastiano .Sante: iin tipo 
nero, della Sardegna, manduito 
aiuMisfa per troncare quei frafriei. 

( ni tenente s’incontrò In prima 


DUE iMILIAItDi E JIEZ/D PERDtiTI IN ERRATE SPEUUIiAZIONl! 

I __ 

Le responsabilità tfeli* "affare,, INA 
sarann e appurate dui Partu mente 

Oravissime compromissioni del governo - Un*interpellanza dell'on, Pieraccini 
Cosa nascondono le sei clamorose dimissioni dal consiglio d*amministrazione? 


r.itc quindicm.ilt — dopo sette set- scadenza per il tia.sportn ed altre simc dell'Inghilterra del Brasile 
limane d.aUa data dell’actordo sì sa- isigenze connesse con il trasferì- ece 

rehbe acceso il nuovo forno a dicci mento all estero ì'fel sim editoriale di ieri il già 

padelle « L'Italif, intera guarda oggi b citato - Globo» cerca tra lauro di 

V. 11 r LL • • r • questo Congresso,,, affermava so- soiecare il clamoroso faliimenio 

Nella fabbrica vi sono tre .orni fi^ancmcn'e il giornale citata. Piii della Conferenza di Napoli affer- 
fusorl; due a dieci padelle, i quali modestamente e con maggiore esat- mando che «il difetto era forse 
si alternano nella lavorazione quan- tozza si s irebbe dovuto parlare non nel’a stessa composizione di quella 
do ad uno di questi si devono ap- dell'Italia ma del signor De Caspe- UIL che nei suoi consigli unisco 
portare rip-arazioni stagionali ed un >i che. proptio qualche giorno pri- paesi al di qua c al di là delia 
forno piccolo a due padelle. Cosi il nia. meritre s. atengeva a r.par Cortina di Ferro» ® ««« P"" du»"- 


,, , , . , Ftanipn euforiche dichiarazioni sugli II fallimento dcU'miziativ’a prove- 

spento alla d.ita dell accordo e 1 la* g^.,iupp, futuri della emigrazione rebbe cioè una volta di più la di¬ 
voratori continuarono la lavotazio- italiana, e sulle promes-<e ricevute chiarata volontà di sabotaggio della 
ne in turni settimanali al forno a m America sullo sviluppo di »ac- istituzioni internazionali e della 
due padelle, attendendo — come cordi multilaterali », collaborazione fra tutti 1 popoli 

concordato — l’.accensione del nuovo Quando una quindicina dì giorni che anima i circoli dirigenti sta- 
forno. Senonchè qualcosa viene a addietro, dando notizia dell aper- tun’tensi. ---i» 

L.. . -il !• .. j • tura dei lavori T Unità rilevava fn tutto questo non ce mente 

tur ire questo peno o di at cs.i dei corridoi della Conferenza di nuovo, salvo il fatto che sia il 


lire da Wash'igton, aveva reso alla di riuscire predilo agli americani. 


lavoratori, la direzione .aziendale nn 


SI andava eh araniente profilando .. Globo » a fare questa ammissione. 


ti possn comprare l’automobile. 
E lei: — E’ roba rubata. 

E lui: — Rubata? Me la gu 
Hagno, io. Ti comprerò la ca 


dell’Istituto, e verrà quanto prima 
aflrontato m Parlamento. I consi- 


/ dimiagionari 


giugno ’50, ha rilevato; «Quanto uiigliaia di lavoratori dell'lNA al Ma nessuno dei due è un tecnico ve- Senonchè a distanza di del tipo «4" punto di Truman », 

,aia. - _ - i , . w «» V ^ accaduto all’lNA In questi ul- e alla periferia Di tali tr.ino, sono chimici entr.imbi. BeU.n colo 24 ore 1 fatti si mcancavano ..espansione» ed altre consimili 

[e la ma- ^be si sono dimessi sono: il iniamo cne con fan- fimi giorni costituisce non solo la Preoccupazioni si è fatta interprc- qucst.i! Proprio qti.mdo da parte del- tli darci ragione piena e in termi- mascherature. Senza alcune consi- 

h In f-ncn Presidente dare d i mesi e degli anni la que- prova che le denunzie erano essi- ** generale del perso- la direzione generale del complesso ni che non ammettevano il minimo derazioni p^r il povero o'i. De Ga- 

■J nanna n Conflndustna Rosasco, il dot- stione delle vane società finanzia- ,^3 anche una soddisfazione per ^alc dell INA. la quale, in un i,v.l. si dice che la fabbrica va ma- dubbio. Sul New York Times ero som che sulla carta dtll’emigra- 


rba rnnnn n..n»a Il aoi- - - - -- - le. ma ancnc Una sooaisiazione per •-* tmair. ..1 f.v.l. si dice che la fabbrica va ma- dubbio. Sul Neu> yoric 'iimes ero som che sulla carta dcii emigra. 

I’ni< 4 nmnbi 1 a c'i 4 i 9 ” P^^sc c tof Luìgi SsrtorL il rappresentante F‘5 "L *, ^*^1" dP®' colleghl del gruppo liberale ha -chiesto un pronto in- accinto ai lavoratori che fan- apparso infatti un breve commento zione continuava a puntare con di. 

1 automobile, Ci sfai. del Ministero del Tesoro Mastran- lIsRtdto Fiduciario non è stata af- che sostennero alla Camera la ne- 4®rvenlo del governo per rlsol- „„„;k:i- »»» : sui lavori della Conferenza in cui <;neraia ostin.-rzione. Ma che impor 


olle carte. 


I automobile. Li sfai. del Ministero del Tesoro Mastran- liswtvito Fiduciario non è stala af- che sostennero alla Camera la ne- fervenlo del governo per rlsol- .. -l.. -it . bui lavori della Conferenza in cui operaia ostin.Tzione. Ma che impor- 

iMa Annicca fornava a badare gelo, il presidente dell’INPS Ange- fatto sanata. Anzi, tale questione ce.ssità di una inchiesta parlamen- vere la situazione determinaiasi "o tutto ii possmiic, con mine s.icri- ^,,3 un’atmosfera di forte fa al padrone l’onorabilità di un 

ai ciienfi, c Marco ci si rodeva lo Corsi e il presidente deU'Asso- compromette la ripresa economica tare. Ora è scoppiato lo scandalo. consiglio di amministrazione c nei, perchè la produzione non mbi- perplessità gravava sui lavori degli servo'» 

il cuore. dazione costruttori edili Leone Ca- grande ente assicurativo. Tra Peccato che eguale scandalo non funzionamento sca peggioramenti, dovrebbero tro- esperti adurfaii al Palazzo del con- RENZO LAPICCIRELLA 

Quando Bastiano Sante entrò Come si vede, si tratta per lo » *®» dimissionari ce ne sono ben potrà scoppiare nei confronti del- celi Istituto neu’interesse premi- ^ 3 ,,; dirigenti e tecnici c chimici grc.ssi Motivo, l’opposizione della _______________ 

guadandosi attorno con gli occhi d>r®ftaniente o indi- quattro (Sartori, Jannaccone, Ca- la RAI perchè qui si sono pre- nente delia massa degli assicurali, capici, si mandano persone incom- delegazione statunitense al proget- 

di falco, le voci dei montanari «•ettaraenle legate ai grand, gruppi stelli. Ma^rangelo) che appart^^^^ ^ evidentemente maggiori precau- - p.r^nri, ,3 conduzione lec- io -multilaterale» dcll’UIL. Con £,{uar|fo 6 DC Benedetti 

M mdustnali-finanziari. gono sia al consiglio di ammini- zioni!». w • • j 1 ^ m'fa d»; ati-lla d.i maggio,e chiarezza si esprimeva lo v m, wviivim>iii 

I spens^o come il vento che ca- - dimissioni furono presenta strazione dellTNA che a quello ET evidente, aggiungiamo, che 1 IflVOri dcI CoilVCgTIO , i,’ • ^ i ’ ^ 11 ^ kT \ A stesso giorno il Wojhinpton Post il nremin HpU leiiiilin HpI Rrammil 

de. Solo Turn. Genzana e il Guer- 13 J^rlS <Sr il PaSenl Dell’Istituto Nazionale Fiduciario. Poplnione pubblica non può non . I J iriTr?l I® all abilità ch^" o'oneva di OBll ISlllUlO OBI ^0111813 

CIO continuarono lenti a giocare tS è Str^in^èstS dl;ir*S«e"* F'?,, stratagemma pors, a questo punto alcune do- naZlOnalc deirU.D.I. alla volontà degli operai tutti Di „ ^i- ~ , . 


attraverso una interpellanza del- 


el banco e stette col capo rivolto Fon. Pieraccini (PSI), il quale ha Alla presenza di 


e metà verso Marco. Marco bevve chiesto di «conoscere, dato l’attua- 
d’un colpo. le stato di grave crisi dellTNA ma- 

— Bella ragazza — bisbigliò oifestato dalla dimissioni di nume- 
Bastiano Sante toccandosi i baf- membri del consiglio d’ammi- 
fetti e continuando a fissarlo. Distrazione, quali sono le nsultan- 

Allora Marco ai volse. i®’ ""*?• Dell mch.e- 

tT_ ... , . sta a suo tempo ordinata dall ex- 

Ho fatto sette anni di alpi- ministro dellTndustria Togn» e che 
fDssc ~ se paria di me. cosa il governo intende fare nella 
li tenente rise. Era un tipo che situazione che si è venuta doter¬ 
ei sapeva fare. Mise una mano minando «. 

sulla spalla di^Marco e ordinò di Si tratta di una grossa e sporca^ 
riempire tutti i bicchieri, per fa- faccenda che cominciò a venire a 
re amicizia. I montanari bevvero galla già un paio di anni fa, in 
con un mezzo sorriso sulle lab- seguito alle interpellanze dei „ena- 
bra; Turri, Genzana e il Guercio * Grisolia, rimaste tuttora 

inghiottirono come fosse veleno. risposta, e in sogtnto alle 

Ma ìl loro capo se ne andò nella Denunce contenute n®i famofl di- 
j714 p . scorsi parlamentari dell on. Viola, 

k' Si dissrallora che FINA, attraver- 

bbia, perche Annicca .sorrideva so un complesso di operazioni onli- 
al tenente conie_ mai, ancora, ave- statutarie sfuggite ai normali or- 
va sorriso^ a Ini. ^ gani di amminirirazione e d: con- 

Cominciò così la fine dì Mar- trollo aveva, con Tinterposizione di 
co Pellissier. banche e società posticce, finanzia. 

Presto se ne parlò in paese, che varie aziende private cadute m 
Annicca faceva la gatta con Ba- Dissesto o prossime a cadérvi 

M.rco .i «ntÌT, rMicK per •mentilo 

le strade. Gli pareva di avere ad- Le perdite subite con que»ti fi- 
dosso gli occhi di tutti. Grande e nanziamenti vennero in segui.u 
grosso, si vergognava di essere coperte con l’elementare ma .Uu- 


numerosissimel 


sembra che il lavoro ne risenta. 


fugiati * apprezzatissima negli am- S. VINCENT, 17. — Ieri sera, 
bienti atlantici) il compito di so- nell’appariscente e fastosa comi- 





delegate e personalità, ha iniziato Oggi, a dist.inza di due mesi e mez* vraintenderv- ai « movimenti mi- ce dell’Hotel Billia, alla presenza 

-stamane I suoi lavori il Convegno 70 dall’accordo, violato apertamente firaton » delle autorità della. Valle d Aosta 

Nazionale delFUDI dedicato ai prò- ^ sfacciatamente la direzione gene- Qualche giorno dopo le stesse e di attori, autori, registi, qui 

blcmi delFlnfanzia c della pace. » j » ivi k^ proposte furono avanzate diretta- convenuti per (partecipare ai la« 

La nrcsidente dell’UDI on Ma- ® *’ ’V 'u mente dai delegati americani c per- vori del II (Convegno degli Au- 

rla^MLdalena Rosi. hT’apertJ la clmm'Tra'^lJ due”pVr"ti‘corunJ l'eT ''"p "^^egiore cau- tori Drammatici itali^, ^no 

discussione con un importante rap- ' """ ^ consegnati 1 premi deU isti- 

Dorto indicando ouali alleanze e *' ONU. Addio conferenza delle - mi- luto del dramma italiano per la 

quali Iniziative dovranno prepara- «Questa direzione ritiene, dato il graziom », solidarietà atlantica e st^ione conùCa 1950-51. 


alla Oliale l'iini ha Hotn la sua • n r»* i wuciiiii; iiii-uiiiiu miciminuti, nanno OIVISO m parli 

adesione Queria Conferenza irà f' ’l'? ^ infatti sulla .stampa governativa ^'.^^ali U premio di un milione 

^\Ò un m^enil se ?mSr- Direzioni aziendali del Val- si comincio subito a parlare del ca destinato a quel lavoro italiano 

tantissimo in tùtU Fazione del- disposizioni tas- ratiere -preparatorio» della Con- scorsa stagione ha ri- 

VvòTTn' la «tive e precise. in merito alla ri- gerenza e di una prossima assem- ^ j, ,„„3en50 del 

, . , , ... j , wi presa delle attività.»». D‘®® d t arig pubblico, 

quale data la gravità del irroble- _, _ . ai Palazzo dei eoneressi eli ora- TI nìv>mift l-i mìf^linr ’PPtfW 


«tato baftnto da nn finAn 7 ÌPr^ stratagemma dell'acquisto da FOOCilA — 227 nilU cittadini hanno apposto le loro firme aH'Appello {medici e mamme; la prof-ssa Ca- 

elfo Tnez 9 A eartnoafa ak» Parte delFINA stesso delle azioni di Berlino per l’incontro dei Cinqne Grandi. brini e altri. 


, ; » 1 "®">"«nz,a. .a attività.»». blea a Parig pubblico. 

ma“ doi“ è èLer™ moltipbcn*^ L® disposizioni tassative sono quin- , Palazzo dei congressi gH ora- n premio per la miglior regia 

ma, dovrà essere moltiplicata nei -;jk;«.,» d: <mak;i;t.>.r;nr..^,4.l *ori rispettavano regolarmente il d, ima novità italiana ,e stato as- 

prossiml meri. Di le richieste di m i az ne del- programma dei lavori prommeian- segnato a Giorgio Strelher per 

Sono intervenute moltissime de- ' ‘aDustria. I lavoratori hanno re- lunghi discorsi non del tutto jg messa in scena di Oro matto 
legate tra cui la prof.ssa Bcrgama- que^e richieste, hanno costi- privi di interesse. Con particolare Silvio Giovar'netti. Inoltre, ri¬ 
schi Hi Milano che « è intratte- Comitato di difesa della cordialità veniva ascoltato il capo conoscendo ir particolare merito 

nula sul nrobleml nedacoeiri e fnr informato il della delegazione italiana conte regìa del Giocatore di Ugo 

iJfiJ? sindaco e tutte le altre autorità cit- Giusti del Giardino e con viva de- Betti, attuata da Vittorio Gass- 

j ii'A ^ nn no, pre i ^ provìncia!! degli avvcnimrnti 1 osservatore vaticano mon- ^3 deciso di premiare il 

dente dell Associazione donne lau- ^ continuano il loro lavoro, consci '"5"®»’® c giovane e valente attore con un 

reale; che ha dichiarato possibile j . , j; j il rispetto T.’® ^"^® ^,‘^® con gran- premio di L, 300 mila. 

una larga alleanza attorno al tema ®®‘ J®'^® ®'. ,V “P. * de attenzione i lavori di que.sta im- -- 

delia difesa dell’infanzia; il prof Degli accordi liberamente sottoscritti, portante Conferenza» perchè «ve- if j Il 4 * « 

Lusena che ha auspicato una sem- GINO MELANI D® nelle migrazioni un fatto umano UITS (,011113 r3V0lT3 6Q OCflSB ‘ 

pre più itretta collaborazione tra * ed im problema di grande portata , . n ■ .Ifn - ..j, 

medici e mamme- la profssa Ca- operato delta vetreria morale». (Per la verità as-^ai più Q3 Ull fCicO fOinOllV c9 3116,1310 


«Ito mezza cartuccia, che ~«òÌò P®*"*® DcH’INA stesso delle azioni di Berlino per l’incontro dei Cinque Grandi. -Drim e aiin. l rf« S Giovanni FaldarrtoUirico era stato all’inizio dei lavo- - 

aveva maniere da cittadino e i df^^mopa^rsH'^Sfi’ti**!? truc^ fieT5it^^de/V~^su>TOo"^a^S“dÌ 

dato « un tavolo, eolitarin come beato ISSrle'r OGGI A PALAZZO B ACIOCCHI INIZIA IL PROCESSO DEL DIPLOMATICO lucclso Ieri In un atterraggio forzato 

un cane, meditava la rivincita; Mondo, articolo che non fu mai — - - -— - - una contadina c’- e ri ava lavoranCo 

voleva fare qualcosa che mettes- sostanzialmente smentito. Per ef- - _ campo nei pressi di & Anna 

ee in ridicolo il tenente davanti fettuare la sua brillante operazione I * .J ^ ^ ^ B ,"1 ^ ^ ^®^'' 

dossoho conoaiinarini,, dice Lttore 

Cosi che una aera, mentre Ba- tuendone esso stesso il capitale con -L 1 ^ F ■ M * M VT mm m.%» ■ m ^ m ^ ^ ^ a-w «a ^ Poco dopo le 16 tre veicoli da cat> 

ebano Sante stava appoggiato al due miliardi e mezzo di lire Sem- " __ - - eia del y stormo stavano sorvolando 

banco del Pino col bicchiere sem- bra che alcuni consiglieri dlchia- . . ,, la la zona di Bastano, auando U moto- 

Ji?»SjiuPrime schermaglie fra la Parte Civile e gli accusatori - Le perizie mediche e haiistiche 

tomo parlò con una voce da ca- bDancio consuntivo dcU INA, ma----- 

4 - H che ron?“SSa"i2?S* DAL ROSTRO IRVIATO SPECIALE .llnfermeria dove ha trascorso a di^>^ione, pronti la u di un foro di entrata la ^ nuca di Vincenzina Virando. Ed ^ n ,, 

roC nf*" “ ”2 ^“90 danSoUmenl? a*^àuc rS'.; BOLOGNA. 17. - Triste, buia, da solo questi ultimi « or^ è risulterebbe ancora * tota ri vedeva costretto ad «n atter- 

colpo di roba «Ha mano, che se ^ 3 ,,, scadenza del mandato, desolata c’è appaia l’aula di Pa- stato accompa^ato «wcompromessa, a meno H foro fo^ deista ^ fortuna, superato a velo 

mi va. ci guadagno un milione. Tuttavia ali allora ministri del lazzo BacioccL^ve. domani, sie- del direttore della casa di pena, collegio di difesa, verrà chiesta, pj^g si riuscisse a provare vrebbe essere circondato da un ^ ^ grent. i, toccava 

E rìse, bfa nessuno ri«^ lì in- iSlTnlfJSrirìSila^'i d^ if lnSrica°ta di* giu- ii comrn. Guido V«Uva rimputato la Hl;ftJprov- (e dò è molto azrardato) l’eri- a^one ap- un di 

forno, Tnrri, Genzana e il Gner- Togni) dettero la loro approvano- dioare Ettore Grande. Triste, un « prmape di Galles» Rrig^ vlsona, m quanto egb. stenza di un secondo uomo, che punto dalla violata entraci del ^ ino.tiava in un cain- 

cio restarono con le carica mez- ne alla coriituzione dellTtótuto Fi- buia, desolata, come l'amara vi- e sulle spalle r^va un I^gero nendo sottosto a taluni credettero di ravdsare proiettile. Ma 1 alone non «iste ^ ^ ganotSco su cui ri trovava- 

z’arìa. duciario. Determinati investimenti cenda che per la terza volta por* soprabito. C è stato detto «*e II z!^ dovrebl^, sino a che pop ^ m un boy in servizio a Bang- « E stato cancellato dall azione momento imerti al H- 

— Onesta finanza — riprese dell’lNA devono essere infatti pre- ta Ettore Grande dinanzi alla suo aspetto era alquanto JP’RR^ sart una nuova Grande, quel fi<^ della Formalina • ribatte l’accusa. ^ TOnluzt Pietro castel’-sn e Ba- 

libico Pelli 5 «:ier — crede di es- ventivamente autorizzati dal gover- giustizia. Ancora In queste poche rato riatto ad una ^tina di dell assoluzione ^rinsufficienra che Vìcenzma, negli spasimi del- «No, la Formalina non esercita Fninchmt di so a^ni 

aere furba come la volpe. Ma io perchè siano sicuri c ben remu- ore che ci dividono dairinizio del giorni fa. Verso le d;eri ** ^P' ^ prove accorda^ dall ^ l’agonia, avrebbe ripetutamente un’azione detergente, ma un’azio- tentava disnerataiaenta 

^7,ii ..■n.f- sì!! r‘s;s,.';?>rhricìs,w.« "■ ™ 

And» «r- S.‘S'°c;!Ì Ln” S ’con disi P^ieun. ?ntrt nella nuca. «», 

mISTùbS. iS °n- . Ho fiduda, papi - ha detto ,o“d'S SSfilU ^^d?".l di- dSt* daiputóS df una iSrtTS ■■"* l’ 

™*« , la correa^nsabihtà del governo certezze, le false o vere rivela- Ettore — ho fiducia nella riu- ce esibirà conia autentica di una deirepistrofeo (seconda vertebra cfjnmino. cot^ l^ìaU ma vioienaa. per cui decedeva siri 

— Ah sir — fece. nello scandalo. rioni; tutte le fasi di questa lun- stiria, che non p«ò condan- Ietterà inviata da Vincenzina al cervicale) o da un qualunque ■*”[* proiettili, questa traccia colpo. Le canne delie mitragliatrici 

Mareo sì scosse la mano. Dìs- tn seguito alle notizie sempre ga ricenda giudiriaria, che la narmì ». fratello Arnaldo, e nella quale corpo contundente che avrebbe pop cè •. ri infilavano in un carro agricolo • 

se; — Forse non se la sente di abbondanti che andavano tra- corte di Bologna dovrà conclu- A colazione ed a cena il de e mia certa frase lasciala in so- esercitato una pressione duran- Sarà dunque sopratutto su que» »o sollevavano di peso proieuandolo 

venirmi a cercare lassù. Non le Dere per sempre. nulo ha mangiato II cibo del speso («di Ettore poi ti dirò..,») te 11 Iimgo trasporto della sai- sii contrasti che la causa cammi- «ontano, n caccio si arrestava una 

consiglierei, tenente, d’ìncontrarmi Siamo andati, dicevamo, a Pa- carcere. Mal, durante questo pe- potrebbe dare adito ad infinite ma da Bangkolc in Italia, o nel nerà nei prossimi giorni. Sono decina di metri più avanu gravo- 

sui passi lln'mA. mdasme di cui nm» ri lezzo Baciocchl Tutto è pronto riodo, ha chiesto vitto speciale, supposizioni. Non v’è dubbio pe- corso delle varie esumazioni do- previste due udienze al giorno, mente dannegguto « da ewo uectia 

Accanto al tenente. Ini pareva sono mai sapute le conclusioni co- P®** momento solenne ed emo- anzi ha pregato uno del suoi av- rò che le questioni fondamen- vute ella necessità di procedere dalle nove alle dodici e trenU e «•r.guinante ma «alvo u puota. 

nn gigante. Le gente derPino ne me rileva rinterpeRanza Pierac- *ionante fP» U pubblico e ^ vocali, che gli aveva fatto per- tal! che verranno dibattute sa- ■ ripetute autopsie. L’ultima pe- dalle quindici alle diciassette. La pranciuni lascia tre figlia, n pt- 
ebbe nmpressione, Onella era una cinì. Intanto alllnterno dellTNA l’inmutato) in cui b del venire ra pacco, di sospendere ranno <^11e r^tive eopratutte riria medica ese^iU e Bolo- Domattina prestissimo saremo *«*•. ricoverato aii’ospedaJa di Ba». 

sfida alla finanza. F Torri. Geo- si sviluppava un contrasto dai toni presidente dirà: «ITidlenza è ogni invio. '*1^ perizie mediche, I lettori gna. ha riabilito che II dente del- gj nostro posto di osservazione, •s*'® * stato giudicato guartbite m 

fiiaa mia iman^ t inr^^n , , jj direttore gene- aperta ». I difensori di Grande fDelI- sanno che uno degli elementi sui l’eplrirofeo si trova ancora al suo " __una ventina ai «loreL 


illinilimillllllllliiilimiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiimiiniiiiiiiiimmm»'""*»*»»' ì»«ìi •» ... • derbolt » del 5* stormo caccia, di 

OGGI A PALAZZO BACIOCCHI INIZIA IL PROCESSO DEL DIPLOMATICO lucclso Ieri In un attcrraggio forzato 

urta contadina c^e stava lavorando 
In un campo nei pressi di S. Arma 

■ * I * ■ V J J I DI Rosa fBassar.o del Grappa), men- 

‘jNoii mussoiiu condannarmi» dice Ettore(Arande-i—ir—r 

■ - - eia del y stormo stavano sorvolaixlo 

la zona di Bassano. ouando U moto- 

Prime schermaglie fra la Parte Civile e gli accusatori - Le perizie mediche e haiistiche ;; 

- —... . . . ». I ■ — - Brescia, cominciava a dar segni di 

.... , . « j. ._. . . j. .. . —. cattivo funzionamento. Immedlata- 

DAL HOSTKO IRVIATO SPECIALE ,llnfermeria dove ha Irascorsoia disp^ione, pronti per la u di ra foro di entrata, la po- nuca di Vincenzina Virando. Ed perdeva quota e n pi- 


ebbe nmpressìone, Onella era una cinì. Intanto alllnterno dellTNA l’inmutato) in cui àeì venire ra pacco, di sospendere ranno t^lle r^tive wpratutte riris medie» ese^iU e Bolo- Domattina prestissimo saremo *«*•. ricoverato aii’ospedaJ* di Ba». 

sfida alla finanza. F Torri. Gen- *1 svfluppava un contrasto dai toni presidente dirà: «ITidlenza è ogni invio. 'Al!* perizie mediche, I lettori gna. ha riabilito che II dente del- gj nostro posto di osservazione, * stato giudicato guartbite m 

««a • il molto riwl tra n direttore gene- aperta ». I difensori di Grande fDelI- sanno che uno degli elementi sui l’eplstrofeo si trova ancora al suo “ , . . .. ’ una ventina <u riorni. 

rJ Ingollarono a e un gruppo di*Sn. SuUa giornata traacorsa oggi tala e Stoppate) ai aono rinchiusi quell punte l’accisa è Veairien- posto, ma è pur vero che esso ^ ^ - 

fahe^ L4 In un lungo silenzio, figlieri; entrambe le parti tendeva- dal diplomatico siamo In grado nel loro ufficio nrile prime ore za di on foro d’entrata provo- è scheggiato, e la scheggia a- , Ber «aawria rea»rama di apa- 

^ roi; tmmani aera — fw il jn nn nicrio o nell’altro, a co- di dare al nostri lettori 1 ae- del pome ri ggio e ne aono usciti calo da un colpo di ptetola neU» vrebbe le dimensioni d! sei per 'nriosl di Eiena Bwlo«hi, prm- ■eri ret H a ibaaMara le 

tenmte — forse no. Rimanilo Io prire le proprie responsabilità. Le guenti particolari. Egli ha laacla- solo a tarda notte. Esal hanno mica di Vincenzina Virando. E* cinque, cioè press’a poco la di- cipessa, sorella di Napoleone. rercailMw del Otai « Qaatterdhe- 
ieetntra, alla prossime volte. E attuali dimiarionl tono un episodio to stamane la cella attigua al- messo a punto tutto il materiale chiare che ae veramente ai trai- menatone del toro rilevato tulle GIOVANNI-PANOIEO. slam era». 


perla ». I difensori di Grande (Deli- sanno che uno degli elementi sui l’eplrirofeo ai trova ancora al suo 

Sulla giornata tr a sc o rsa oggi tala e Stoppato) ad sono rinchiusi quali punta l’accusa è Vealrien- posto, ma è pur vero che esso 












I 


Pan. SI - « 


Tìiovein 18 ottoKre 1951 


I calciatori della Z.D.$.A. 
hanno dato una prova 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


(ielin Icalfh Gporliva 
com’ò Intesa In U.R.S.S. 


PORO ITALICO K COMPÌ RKMZ A ATI,AMI CA 

Perche tacciono 
co ni e eouer no? 

La gravità del sopruso cempiuto ai danni del 
nostro sport li induce a un impacciato silenzio 


Abbiamo ieri dato notizia del 
grave sopruso compiuto dal go¬ 
verno ai danni del CONI, con la 
requisizione dei locali del Foro 
Italico, destinati alla Conierenza 
Atlantica del prossimo novembre, 
od abbiamo anche accennato al pc- 
ricolo che grava sul cantiere dello 
Stadio Olimpionico, ossia alla prc- 
ventivata sospensione dei lavori 
che prevedono per l'inizio del 1D52 
la > agibilità > dello stadio. I.a no¬ 
stra documentazione ha colto nel 
segno, e ieri non sono mancati gli 
libboccamentl fra alti funzionari 
del Ministero degli Esteri e fun¬ 
zionari del CONI, preoccupati di 
fornire aU’opinione pubblica una 
versione chiara e convincente. 

Nè il CONI nè il governo, tutta¬ 
via, hanno sino a iersera emesso 
alcun comunicato sulla questione. 
E questo silenzio è davvero m- 
spiegablle, perchè: 1) la questio¬ 
ne investe la vita stessa del no¬ 
stro massimo ente sportivo; 2) le¬ 
de il diritto di autonomia del no¬ 
stri organismi sportivi dal potere 
fovemativo. diritto sempre tner- 
gicamente difeso a parole dai di- 
dirigenti del CONI; 3) pone tn 
pericolo la conclusione dei lavori 
dello Stadio Olimpionico; 4) rende 
incerta la stessa attività lavora¬ 
tiva del Cantiere, nel quale sono 
attualmente impiegate 600 perso¬ 
ne, fra dirigenti e maestranze. 

In relazione a quest’ultimo pun¬ 
to, va segnalato che ieri f rappre¬ 
sentanti dei lavoratori del Can¬ 
tiere hanno manifestato al Sinda¬ 
cato Edili la decisa volontà di op¬ 
porsi alla sospensione dei lavori, 
come diamo più dettagliatamen’e 
notizia nella pagina di cronaca. 

Come già abbiamo detto ieri, da 
parte di qualche esponente del 
CONI si continua a dire, quasi in 
via confidenziale, che i lavori del 
Cantiere non subiranno sosta Ma 
è invece il caso che una tale tran¬ 
quillante B.c.sicuraz!one la d.a il 
governo, e che dal governo la pre¬ 
tenda lo stes-so CONI. 

Inoltre gli sportivi italiani han¬ 
no il diritto di sapere dal CONI: 

1 ) se è vero che la requisizio¬ 
ne del locali è stata ordinata sen¬ 
za alcun accordo diretto con 1 
dirigenti del CONI. Si potrebbe 

infatti pensare che lo stesso pre¬ 
sidente aw. Onesti ha intenzional¬ 
mente prolungato la sua perma¬ 
nenza in Egitto per non doversi 
impegnare personalmente; 

2 ) se è vero che una prima 
conseguenza negativa del sopruso 
è già stato il rinvio del prossimo 
Consiglio Nazionale del CONI, già 
fis.sato al 29 c. m.; 

3) se è vero che la stampa 
sportiva nazionale è stata • consl- 
^iata a dallo stesso CONI di non 
far cenno per adesso delia que¬ 
stione (la qualcosa è possibile. 


sportivi, si sono ben guardati di 
informare i loro lettori della 
cosa); 

4) se è vero che, in caso di 
sospensione di lavori al Cantiere 
dello Stadio, l’impresa appaltatri- 
ce sarà libera dall'impegno di 
consegnare entro marzo in condi¬ 
zioni di agibilità lo S'.ad.o sltfso, 
senza esser soggetta ai pagamento 
della gravo.sa penale di 50 milioni 
in caso di inadempienza. 

11 CONI deve n.spondere a que-' 
stl questti. E pensiamo che lo stes¬ 
so segretario generale doti. Zauli, 
che di recente è -stato tanto solle¬ 
cito e puntuale nel convocare la 
stampa per Informarla della si¬ 
tuazione dei lavori allo Stadio, 
non potrà etavolta esimersi dagli 
stessi doveri di chiara informa¬ 
zione. 

In quanto al governo. co.sa aspet¬ 
ta a dire la sua? Forse anche per 
tale questione e.sso deve aspettare 
rimbeccata da Washington? 


Il meovo “Wimderteam 







Ercn la na/ìnnalc austriaca ohe domenica acorsa a Rruxellca ha con¬ 
seguito una scn a ionale vittoria per 8 a 1 contro la locale nazionale 
belga, forte dei vari ÌVIcrmans, Carré eco. Gli ultimi success} del 
« Lìan''hl > hanno indotto molti critici «alvistici ad affermare che è 
Pnalmcnte risorto un nuovo « AVunderteam •. degno in tutto e per 
tutto ('elio gqiiadionr che dominò in Europa al (empi di Ilugo Meisl. 
Secondo alcuni le affern a'inni a'islria''hc snno il sintomo di un possi¬ 
bile « ritorno ni metodo a, ma vai la pena di rilevare che i « bianchi >. 
se anche non applicano uno schieramento rigidamente sistemista, 
h.mno preso dal piuern moderno le cara (eristiche essenziali. E del 
resto la tattica da essi pcefcrlla ha scarsi legami cOn il vecchio 
« \V », anche se è ha'ata sulle parlicnia>-t qualità del centro-mediano 
Oevvirk, Il quarto in piedi nella foto 


IN VISTA DE I CAMPIONATI DEL MONDO DI MILANO 

Dislensinne, strappo c slancia 
le pr ove del sollevamenlo pesi 

Speranze e possibilità della squadra italiana 


Ideile braccia aenzA alcuna acoasa. 
dato che sino ad oggi 1 nostri fogli nè partenza brusca. 


Oli aserolzl olimpionici che do¬ 
vranno eseguire gli atleti parteci¬ 
panti al Campionati dei Mondo che 
si terranno al Polazzo del Ghiaccio 
di Milano, net giorni 28 27 a 21 

ottobre, sono tre: dlslrrulone lenta 
a due braccia, lo strappo a due brac¬ 
cia e lo slancio a spinta, sempre a 
due braccia: di ogni eeerdzio po¬ 
tranno essere tentate tre prove. 

Il màgglor poso sollevato In cia¬ 
scuno degli esercizi darà 11 totale 
complessivo valevole per la classifica 
di gara. Spieghiamo ora In che con¬ 
sistono 1 tre esercizi regolamentari: 

Distensione lenta a due braccia: 
t. tempo, posta la sbarra orizzon¬ 
talmente davanti alle gambe dello 
atleta, questi dovrà afferrarla a due 
mani e portarla In un sol tempo 
ben netto alle spalle, eia flettendosi 
sulle gambe chè allargandole; poi 
egli dovrà posare la sbarra sul petto 
o sulle braccia piegate a fondo; 2. 
tempo, dalla precedente posizione, 
l'atleta dovrà marcare u'b tempo di 
arresto di due secondi restando im¬ 
mobile e sollevare quindi lentamente 
la sbarra verticalmente fino a com¬ 
pleta e contemporanea distensione 


ATTIVITÀ’ DEIL'U. I. S. P. DI ROMA 

I qiowani di Malloiii-Salario 
si sono aifermali nel Fesliwal 

Da segnalare i saccessi della Progresso-Nomentaoo 


Domenica Morsa ti è (x>ncluso 11 
P Feotlval Sportivo della Gioventù 
Romana con la disputa delle finali di 
atletica leggera, rinviate — come si 
ricorderà — a causa del maltempo. 
Rispettando le previsioni generali, la 
vittoria ha aniM alla Mallozzi Sa¬ 
larlo una tocletà ben nota nel campo 
dellTIISP; da segnalare 1 successi 
deUa Progresso Nomentano, brillan¬ 
te seconda, successi che vengono a 
confermare la lenta ma sicura asce¬ 
sa di questa grande società popolare. 
Non crediamo di errate affermando 
che la nuova stagione sportiva ve¬ 
drà la Nomentano sempre più av'snti 
nella scala del valori deUUiSP di 
Roma. 

Un breve sguardo alle gare. In 
campo femminile: facile successo di 
Elisa Monferrlnl nel 60 metri e nuo¬ 
va conferma di Assunta Jacobint nel 
200. vlnù con oltre venti metri di 
distacco. Nella staffetta 4 x 100 sen¬ 
za difficoltà la vittoria del quartetto 
misto: C(>ssu - PuliflcI - Glacchlnl - 
Monferrlnl. In campo maschile tutte 
le gare disputate hanno visto la vit¬ 
toria del ragazzi della àfallozzl Sa¬ 
larlo. all’lnfuori del 1500 piani vinti 
da Muglia della Lungaretta. 

Gare feitimlnlll 

m. 90 pioni: 1) Monferrlnl Cisa 
(Mazzini) S"!: 3) GUcchlnl Rosalba 


(Trionfale) 9"4; S) Marchetti Paolo 
(Mallozzi) 9”9: 4) Cossu Rita (Esqul- 
lino) 10"2. 

m. iOO plani 1) Jacobtnl Assunta 
(Plsmlnio) 29": 2) Salvadorl Nerlna 
(Mallozzi); 3) Angelett) Rossana (Mal- 
lozzl). 

Staffetta 4 X JOO: 1) squadra mi- 
sU 61''4; 2) Flaminio 6S”1; 3) Malloz- 
zl 66'*; la gara viene vinta dalla 
Flaminio; la squadra mista non porta 
pxmteg^o. 

Gara maschili 

m. 100 piani; 1) Casullo (Mallozzi) 
13*'6: 3) Capponi (Garbatella) 13"; 
3) Dlaferia (Mallozzi) 13"; 4) Cossu 
(Garbatella) 13’’8. 

m. 400 piani; 1) Apostoli (Mallozzi) 
55** (nuovo primato UlSP): 2) Di 
Giovampaolo (Prenestino) 62”4; 3) 
Cordelll (Nomentano); 4) Pizzi (Fla¬ 
minio). 


Strappo a due braccia: il concor¬ 
rente dovrà afferrare la sbarra con 
ambo le mani e portarla in un sol 
tempo da terra a braccia tace verti¬ 
calmente in alto al di sopra della 
testa sla piegandosi sulle gambe che 
allargandole La sbarra dovrà avere 
un movimento continuo. 

Slancio a due braccia: (‘atleta dfr- 
ve afferrare la sbarra a due mani e 
portarla In un sol tempo, ben netto 
da terra alle spalle, sla allargando 
che piegando le gamba. — la 

Sbarra — riposerà In seguito sul 
petto o sulle braccia piegate a fondo, 
del pe.'^lsta. che dovrà rli»ortar« l 
piedi nella primitiva posizione; doè 
sulla stessa linea, quindi piegare le 
gambe e dlatenderle repentinamente 
e contemporaneamente alle braccia. 
In modo da portare la sbarra alla 
estremità delle braccia teso vertical¬ 
mente (In alto). 

La t^ederazJone Italiana di aolieva- 
mento pesi ha nel giorni scorai pre¬ 
cisati 1 nomi degli atleti c azzurri t 
che parteciperanno allo gare ecco. 
ad ogni modo, lo stato di servizio 
dei nostri atleti- 

GALLO: Ettore Amati, campione 
d'Italia 1950 (Palestra olnnasttca 
Ferrara), allievo di TiolL Ha 38 an¬ 
ni, à primatista italiano (gallo) del¬ 
lo strappo, dello slancio e delie tre 
alzato. E' Il più completo nel tre 
esercizi. Ha esordito In nazionale 
(X)n la Svizzera li 3-8-51 vincendo 
(Xintro Droz, eollevando kg. 347 5. 

PIUMA; Vincenzo Giordano (Vlr- 
tu9 Partenojjea Napoli) anni 38. Ha 
esordito In nazionale nel 1040 nella 
categoria gallo vincendo a Ginevra 
contro la Svizzera (kg. 350). Passato 
alla categoria del piuma, è diventato 
U primatista stagionale per U 1050 
con kg. 2R0. Nel 1051. dopo un pe¬ 
riodo di assenza dalle pedane, si è 
Imposto nella selezione totallzAndo 
per I campionati kg. 383.5 (nuovo 
primato stagionale). 

LEGGERI; Ermanno Pignatti (Pa¬ 
naro Modena) anni 28. Campione 
d'Italia 1050^51. primatista Italiano 
della categoria nelle tre alzate con 
kg. 323 5. Settimo al a mondiali > di 
Parigi nei 1050; terzo — in quella 
occasione — nella classica europea. 

MEDI- Francesco Indelicato (Vir- 
tus Catania) anni 25. SI è rivelato 
nel 1050 durante rincontro Italla- 
Svlzzera ove vinse questa categoria 
con kg. 315. Campione d'Italia 1951 
con kg. 317.5. egli è pure campione 
stagionale 1951 con kg. 333.5. 

MEDIO M.ASSIMl: Augusto Fio¬ 
rentini (Palentra Ginnastica Ferrara) 
anni 23. Campione d'Italia 1050 (me¬ 
dio massimi), primatista italiano del 
massimi (kg. 347 5 nelle tre alzate) 
Salvatore tizzio (Vigili del Fuoco- 
Roma) anni 30 Più volte nazionale. 


114.5, slancio 137.5. Al gluoctu del 
Mediterraneo al è piazzato secondo 
nella categoria massimi. 

MASSIMI: Adelfina BSancinelli 

(Ginnastica Roma) anni 38. Cam¬ 
pione d’Italia 1049-60-51. Primatista 
stagionale con kg. 370 (secondo mi¬ 
glior risultato Italiano aa^ioiuto ot¬ 
tenuto dopo II primatista neretta 
che alcuni anni fa ha sollevato 
kg 380) 


Battuta dad'lrlanda (2>3) 
la Cer mania Occ itfentate 

DUBLINO. 17. — La rappresenta¬ 
tiva nazionale irlandese ha battuto 
la squadra della Germania Occiden¬ 
tale per 3 reti a 2. 


SECONDO IL PARERE DELL» EX I AZiALE PISA 

reli'rpnii* 
(tali’A ruPiiiina \ii Bs niyni 

Molti titolari iozi ili a ripoBo • t'pgi si allena la Roma 


Dall'Argentina sono arr.vate Ieri, 
da Hitetii alla Lazio, poiiz.e scon- 
fcrtantl. U V.cepreslden'.e b.anco- 
azzurro ha Infatti tclcfii afato che 
l'iX laziaJe Pisa aconslg-la l’ingag¬ 
gio di Hicagal, per l'e-à del g.o- 
cdtore, e per la sua • educazu nc 
tecnica *, B.tetti ha anche avver¬ 
tito che cggi proverà per Salvucc-, 
ma ha roiic,u<o U me-^^aggio Oes-vi- 
mtattcainento: • Poca fiducia. Mer¬ 
cato povero, rtchlc-^'e esagerate! ». 

Sembra strano che 11 e.ocatore 
venga rcons.gitalo per ragioni di e'à 
*r* j*i ** 1 . * ucVaii’-f 

R cagni per ventiseienne. Ad i gnl 
modo ZenrbI ha confermalo che la 
Lazio Ingaggerà li • terzo straniero • 
solo «e sarà un • grande nome ». In 
caso contrarlo niente lU fare: » Tan 
to Vale allora che giochiamo con S’-l 
uomini rh>» abb amo! > Noi «larno 
perfettamente d’accordo, ma non 
Dcr questo crediarro che le mante 
.’»*crcfi3c della Lazio abbiano a ces¬ 
sare. 

Ieri contro 11 Maccereee la Lazio 
•1 è cosi schierata; Sentimenti IV, 
FoUgna, Mo’ncarne. Sentimenti V; 
Montanari, Sentimenti IH; N'ro’ct- 
*. Coletta, M'ccl, B'Vnb!. Sukrù 
Nella rlp'-e.sa seno subentra*! Len- 
ducei e Spurio, mentre 1 due S=>n- 
*lnnen*l (HI e V) sono pascati al- 
l’.-»ttncen. 

Il gioco è stato oiuttosto scialbo. 


crisi de-U'U.S. Livorno non à ancora 
risolta, per cui la squadra si trova 
da circa una settimana senza dir.- 
gentc. Depo la venuta del presidente 
della F.I G.C. Ing. Ottorino Barassi, 
pareva che la crisi fosse In via di 
lisoluzione, con l’urctttazlone da 
parte dell'avv. G orglo Campi della 
carica di presidente Senonchè il 
Campi ha nettamente rifiutato la 
offerta, ed U Prefetto non è ancora 
riuscito ad otierere 11 consenso di 
personalità sportive clttad ne, stan- 
e lo g-ave situazione finanziarla del 


GLI SPETTACOLI 


. .S .A « 4 »» 


La Salernitana 

gravemente punita 

Due giornate di squalifica del 
campo e 500.000 lire di multa! 

MILANO, 17. — Dando vinta al Ge¬ 
noa la partita di Salerno per 2 a 0. 
la Lega ha comunicato oggi le gra- 
v.6slme sanzioni presa a carico della 
Salernitana. Esse consistono In: 
a) squalifica del campo per due gior¬ 
nate: b) multa di mezzo milione di 
lire alla società; c) multa di 40 ODO 
lire al giocatori-, d) due giornate di 
squalifica al giocatore Bertolonl « per 


Henna segnato- Coletta (tre reti», squalifica ai giocaiore t^rioium - 
Sukrù (due). Mncci (due) e Blrob‘. Momperansre e 
Dupo tar‘o tpu-po fll è rivisto Sen- I urMU? c pII ^ 


po 

*!mentl HI. che naturalmente hi 
en^-ora blsecno di lavorare. 

Fur‘e*sl. Megrtnl Antonrzzl. A’- 
*-* 1 »!. Ftam-lnl >* Pupplnell.1 hanno 
'ipa^nto per misura preenuzlonale: 
Pn'n hi sfebb'-ato ed rggi si alle¬ 
nerà: ad Antonlnttl sarà tolta sta- 
man-» l’tngeasatnra. 

Lofgren ha acc'isato nella nottata 
di Ieri fnrt'fslml dolori v’.scerall. 
e in un primo momento aveva fatto 
temere qualcosa di grave. i>ol i sa¬ 
nitari gli hanno rincontrato una 
semplice gastrite, che si spera non 
gli Impedisca d* p'ccnre e. C-mn. 

Osgl allo 15 30 Rnma-Trlrcfiiiml- 
nerv-i. Prezzi: L. 200 i> 100 G’cche- 
ranno tutM I iltnlar! ad eccez’one 
di Bortoletto e Zecca, 


Mll?n * fPlanla 4 a 3 

MILANO. 17. — NelTlnccntro aml- 
"hpvole di calcio svoltosi cgg! a 
M”ann. il Mllac. ha ba*tuto 11 Ca¬ 
tania per 4 a 3. Primo tempo 2 a 2- 
Le reti sono «ta’e jognpte nc! p-'- 
rtjo tempo aJ 3’ da Rer'-'sto. al 13 
da Birto’lnl. al 44’ da B-'r'nl e ni 
45’ onccra da Bartolln.'. Nella ri¬ 
presa h-'nrn .segnalo al 12’ T'scanl, 
ed al 14’ S-reccaro per il M^lan e 
27' Bnrtol'nl. 


l\ giovani del Poligrafico 
il Torneo di Tamburello 


n Torneo Giovani di tamburello 
indetto daU'ENAL provinciale è sta¬ 
to vinto dalla squadra del Poligra¬ 
fico, che nella terza finale ha bat¬ 
tuto per 13 a 9 l’Indomita, classi¬ 
ficatasi seconda. Terza la Tamburel. 
Ustica Romaotu 


TI caTtino delio Sfahia 
dichiarato idoneo 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 17. 
— L’ing. Zupplnl della Commissione 
Campi Sportivi, giunto oggi a Ca¬ 
stellammare per 11 collaudo del cam¬ 
po » S-in Marco », ha dlch'arato Ido¬ 
neo detto campo ed ha dato 11 
• nulla osta » per la parMta d! cam¬ 
pionato d! Serie B S’abln-Trevlso. 


La cri-si del Livorno 
non trova soluzione 

LIVORNO, 17. — Dopo commenti 
a riunioni tenutisi per tutta la glor. 
nata e nella aerata di ieri, la grave 


plorazlone $lla società per avere usa¬ 
to «una forma irriguardosa nei con¬ 
fronti deil'arbitro » nel reclamo, che 
è stato respinto; fj Inibizione di ca¬ 
riche al «--aclo Francesco Pecora, « re¬ 
sponsabile di frasi iroriche e offen¬ 
sive rivolte all'arbttroK 

Tutte queste gravi sanzioni sono 
state originate dall’Ingresso In cam¬ 
po di uno spettatore a, 32* della ri¬ 
presa, c dal lancio di sussi c dall at¬ 
teggiamento minaccioso del pubblico 
dal 33’ della ripresa in poi. La Lega 
ha poi rilevato anche; * intemperan¬ 
ze verbali dei giocatori verso l’ar¬ 
bitro», € frasi ironiche e offensive ri¬ 
volte oll'nrhitro da persone nOn ap¬ 
partenenti al C. D. della Salernitana ». 

La Leea ha squalificato per tre gior¬ 
nate Begnl (Reggina) per aver sfer¬ 
rato un pugno ad un avversarlo o 
per offese a un segnalinee; per due 
giornate Calverl (Modena) e La For¬ 
gia (Molfetta). per una Bastlaninl 
(Collcferro) ecc. Fra gli ammoniti 
figura anche Nyers linter) 

Multe di vario genere sono sta-e 
romm'na'e a Lorenzi, Glov-annlnl. 
Casari. Fos.sail. Renlca, Alberico, Bo- 
nloertl, nomondlnl. Randon, ecc. So¬ 
no s’afe mult.-ite anche Io Spezia 
(iron.'OL 11 Napoli (23 000), 11 Tre¬ 
viso, ecc 

In seguito alla sqtiallllca del campo 
di Salerno, la gara Salernltana-PJom- 
b'no si giocherà a Napoli. 


Che la Salcrnitona dovesse pagar 
caro il gesto inconsulto di alcuni seal- 
manntt'lo si prevedeva, ma che la 
Leon calcasse cosi la mnno, sino a 
comminare una multa che non ha 
precedenti, davvero no. B’ poi molto 
strano come nello stesso comunicato 
uenoa più volte ripetuto fra ( motivi 
di colpa, quettj delle « Intemperanze 
verbali», delle «fra«l offens’ve », del¬ 
le «espressioni ironlrhe » prontincta- 
te persmo contro oli enti federali! 
E onesto sembra davvero esageralo, 
i dirigenti della Lega farebbero mp- 
alio a punire f oiocatori e le squadre 
che sistematfeamente o'ocano duro 


RIDUZIONE ENAL: AlUerl, Am 
bra Jovloelli, Apollo, Allumbra. 
Flaminio, Italia, Olimpia. Pianetam 
Bernini, Cez:tralB, Colonixa. Colos¬ 
seo, Ellos, Flaminio, Italia, Massimo, 
Olimpia, Planetario, Rialto, Stadluro, 
Sala Umberto, Silver Cine, Salone 
Margherita, Tirana, XXI Aprile. Vit¬ 
toria; Teatri: ElLseo (diurna). Val¬ 
le (diurna). 

TEATRI 

ELISEO: ore 17: C.la R. Ricci «An¬ 
tonio e Cleopatra.» di Shaw 
NOTTAMBULI: La nota cantanta di 
M-ntmaiire dalle 22 In poi. 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la NI- 
no Taianto «Cavalcata di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 21;* C.la Giol-Cimara- 
Bagnl « Sogno ad occhi aperti » 
VALLE: ore 17: C.la Nino Beaozzi 
• Ciao nonro • 

VARIETÀ* 

Altieri: Brazil e Riv. 
Auibra-ji-vlneil.: Oklnawa a Riv. 

Ea Fenice: Angelo perduto e Riv. 
3Ianz.,ni: < Spennellata napoletana > 
con F. Ricci, 

Nuuvo: La rosa di Washington e Riv. 
Principe: Ogni ragazza vuol maxlto 
e ILv. 

CINEMA 

A.B.C.: I predoni della città 
Acquario: Anna Karenina 
AaridC.ee: Creo amici 
Adriano; Il comandante Johnny 
A.ba: Anna Karenina 
Aicyone; La spada si elvlgUa 
Adiambra: Biancheggia una vaia 
Aiubasclatorl; Png.onlera n, 37 
Apuiio: Avventuriero di New Or¬ 
leans 

Appio: La foresta pietrificata 
Aquila: Il grande amante 
Arccbaleno: >Les parenti terribles 
Arcnula; U segreto di Don Giovanni 
Ariston: L’uccello del paradiso 
Attoria: Don Juan la spada di Si¬ 
viglia 

Astra: Non tl appartengo più 
Atlante; Gianni e Plnotto nella Le¬ 
gione straniera 
Attualità; Totò terzo uomo 
Augustus: La gabbia d{ ferro 
Aurora: La rivale dell'lmperatrle* 
Ausonia: Non tj appartengo più 
Barberini: L’uccello del paradiso 
Bernini; La città del terrore 
Bologna: La città del terrore 
Brancaccio: La spada di Slvl^lie 
Capitol: E* l’amor che mi rovina 
Capran'ca: 14* ora 
Capranlchetta: La città al difenda 
Castello: L-t sconfitta di satana 
Centocelle: Buon viaggio pover’uomo 
Centrale: Io tl salverò 
Cine-Star: Tursa terra di fuoco 
elodie: Il tradimento 
Cola di Rienzo: La foresta Pietri* 
ficaia 

Colonna: Capitan demonio 
Colosseo; La giovane guardia 
Corso; E’ l’amor che mi rovina 
Cristallo: Il padrone delle ferriere 
Delle Maschere: Che vita con un 
eow boy 

Delle Terrazze! Delitto al mlexo* 
scoplo 

Delle Vittoria: La foresta pietrificata 
Del Vascello: L'indossatrice 
Diana: Paesaggio a Bahama 
noria: Sfida alla legge 
Guropa: 14* ora 
Excelslor: Io tl salverò 
Farnese: Sambo 
Faro; La signora del fiume 
F'amma: Carolln Cherle 
Fiammetta; Valentino (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Una gabbia di matti 
F-igilano; La prigioniera n. 7d 
Fontana: Jungla di asfalto 
Galleria: L’uccello del paradise 
Glnl'o Cesare: Non ti appartei:go Più 
GeHen: Non ti appartengo più 
Imperlale; Auguri e figli maschi 
Impero; La riva del peccatori 
Induno; Tre Passi a nord 
Irla: H canto dell’India 
Italia: La rosa del sud 
Micslmo: E1 Paso 
Mozzini; Linciaggio 
Metropolitan: H capitano nero 
Moderno; Auguri e figli maschi 
Moderno fialetta; Totò terzo uomo 
Modernlsalmot Sola A: Bazar delle 
follie: Sa’a B: Jak )) rieattatcre 
Nnvocine: Kaspa il re della Jungla 
Odeon; I! pedrcne delle ferriere 
Odpscatrh*; Segni proibiti 
O’vmpi.'»: La c'ttà nera 
Orf<»r»; La città assediata 
oftavlona- K-*n»a li re deBa Jungla 


nn'ichè prendersela tanto contro ehi 

offende — a pirole — oli «enfi fede- .. 

rati* Tanto più nuando si Uottu di’p.,, 
tifosi e non df dirigenti, come cuce 
il comunicato stesso. 


I GIOCHI OKI» MKOiT EKKAINKO 

Vittori a del ginnasti fra ncesi 

L'Italia ò seconda nella staffetta 3 per 100 di nuoto 


m. «00 plani.* 1) MarcotuUlo (Mal-. , . 

lozzl) ri0’*l; 2) Novelli (MaUozzl) Campione d Italia 1950 PrlmaUsto 


2‘20": 3) Ceccoll (Nomentano). 

TTt. IJOO pioni; 1) Muglia (Lunga- 
retta) 4’3I"8: 2) Sperandio (Mallozzi) 
4’38"5; 3) Valdamlnl (Testacelo) 

4'48*’8. 

Staffetta 4X100: 1) Mallozzi A 48*8 
(nuovo primato UISP): 2) Garbatella 
SS”: 3) Mallozzi B 58"4; 4) Nomen¬ 
tano. 


stagionale nel 1950 con kg. 342 Sl 
MASSIMI LEGGERI: Luciano zar- 
di (Palestra Ginna-'<lca Ferrara) an¬ 
ni 23. rivelazione dei lOSl. Campio¬ 
ne d'Italia 1951 con kg. 343 5 (pri¬ 
mato Italiano della tre alzate), prl- 
matista italiano degli esercizi par- 
elall con distensione 98. strappo 


ALESSANDRIA D’EGITTO. 17. — 
La giornata odierna dei Giochi del 
Mediterraneo ai è aperta con una 
bella vittoria dei ginnasti francesi, 
rhe hanno prevalso con punti 133.60, 
seguiti dall'Italia con p. 128,45 e 
daU’Egitto con Punti 125.70. Ecco le 
singole classifiche delle tra prove 
del torneo di ginnastica: 

Anelli: 1) Francia punti 48 85: 
2) Egitto p. 45.15; 3) Italia p. 43.10. 

Salto al cavallo: 1) Egitto p. 44.70; 

2) Italia p 43 40; 3) Francia p. 43 20 . 

Cavallo: l) Francia p. 43.75; 2) Ita. 

Ha p. 41.93; 3) Egitto p. 35 85. 

Prosegue, frattanto la lunga serie 
di successo del nuota'orl franco*! 
che si sono imposti oggi nella staf¬ 
fetta mista 3x100 (Bozrn. Lucien e 
Jany con U t«muo di 3 n*’2) e nella 
fina’e dei 400 rnetrl (Bolteux con li 
tempo di 4'47’’3/l0); un ottimo e^ 
conilo poeto è st»*o cotiou*«tato daL 
l’Italia nella «‘affotta 3x100 con il 
tempi di 3‘23'’. E.-co 11 dettaglio 
•e-ntco: 

Finale 400 metri: 1) Biitei x (Fr.) 
4‘47’‘5/10; 2) B-rnarfl'' (F* ) 4‘53*-3'W: 

3) G-nnarto« (So t 4'5«"8'10: 4) P<»r- 
rv (So) S-oa-’l/lO; 5) Bcmen! (IL) 
5‘08’*8T0 

fitaffettm 3x100 : li Francia in 
.riT-ain- 2t Italia 3‘23’; 3' Soagra 
*n 3 23’1t/t0* 41 Egitto 3-2r-2'10; 5) 
L»bano S'Sr’SflO 

Attraenti e rombattu*» le scmt- 
fluall d! rpada Individuale 


Lotta ancor più serrata nella fi¬ 
nale. conclusasi dopo lo spareggio 
con la vittoria del francese Bougnol 
con sette vittorie, lo stesso numero 
di successi del nostro Pavesi. Ecco 
la classifica finale: 

1) Bougnol (Francia). 7 vittorie 
(dopo spareggio); 3) Pavesi (It.), 
7 vittorie; 3) Coutrot (Fr.), 8 vit¬ 
torie; 4) Abdelrahman (Egitto); 5) 
Younee (Eg.); 6) Dellantonlo (It.); 
ecc. 


HA PEROO R80 KM- 42.7D7 

Il record dell’era 

al dilBli anle Za cclielii 

MILANO. 17. — Nella 3* gior¬ 
nata della «Settimana ciclìstica 
dei primati per dilettanti e, il 
milanese Giancarlo Zucchetti ha 
stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale dell’ora senza allenatore, 
coprendo km. 42.707. Il preceden¬ 
te primato apparteneva all’italia¬ 
no De Rossi con km. 42.481. 

Sinora tutti i tentativi com¬ 
piuti dagli altri dilettanti rono 
falliti. 


RIPETUT A LA FINALE 

La ZDSA Ila vinto 
la Coppa deiriIRSS 

Battuf» per 2-1 nella aeeonda fi¬ 
nale Is squadra-rivelazione deUa 
città di Kalinhi 


MOSCA. 17. — La finale della ^ 
«Coppa deirURSSs è stata definiti-Ik 
varaente vinta dalla Z.D.S A., che ha \ 
oggi battuto nel tempi supplemen -1 ^ 
tan la squadra della città di Kall-'^ 
nln. per due a uno. 

In tal modo l calciatori della Casa’^ 
Centrale dell'Esercito Sovietico ha ^ 
vinto queet'anno tanto 11 campionato > 
quanto la Coppa, competizione ad a 
eliminatorie alla quale hanno pieso ^ 
parte oltre 16.000 squadre di tutta ^ 
I-URSS. 

l« gai» odierna era la ripetizione ^ 
di quella giocata domenica scorsa > 
e terminata con la vittoria per due q 
a uno della ZJ7B.A. |S 

A cinque minuti dal termina la k 
aquadis di Kallnln aveva segnato 11 < 
goal del parecrtdo. ma Farbltro La- ^ 
Usoev aveva annur,ato li punto. Con- ' ^ 
tro tale decisione ti pubblico aveva 3 
protestato e U comitato deg‘1 Sport S 
aveva stabilito ieri di annullare la,a 

3 


Pr(»r.'’vpra: Corregidor 
P-'’«*«trina: Don Juan la spada d! 
S*v*gl(a 

Ptrloii: La pr’gloalera n. 27 
PlTnctarle: Primo programma della 
taj«. Interna doe. 

Plaza! Vite col padre 
Prenpste: Tl amavo senza saperlo 
Qnuttro Fontane: La spada di 81- 
vlg’fa 

o-i«-lo-T«»; Non ti ennartengo P'ù 


Qulrlnettat Papà diventa nonno 
Rdale: Vagabondo a cavallo 
Rex: La città dol terrore 
Blalto; La taverna del quattro venti 
B,voU: Papà diventa uunno 
Roma: Margherita da Cortona 
Rubino: Stasera sciopero 
Salarlo: I cacciatori dell'oro 
Sala Umberto: La fortuna si diverta 
Salone Margherita: U padre della 
sposa. 

Sant’lppolito! La bella dellp Jukoa 
Savoia: Non tl appartengo più 
Smeraldo: Il grande tormento 
Splendore: U capitano nero 
Stadlum: Non voglio perderti 
Superclnema; Il comandante Johnny 
Superga; La carovana del Mormoni 
Tirreno: Viale del tramonto 
Trevi: La spada di Siviglia 
Trianon: Il segreto del golfo 
Trieste; Bill sei grande 
Tuscoio: Se mia moglie lo sapesse 
Ventun Aprile; La gabbia di ferro 
Verbano: La sua donna 
Vittoria; D tradimento 
Vittoria Clamplnn: Dopo Waterloo 
Vojturno: La città del terrore 



TERRORE 
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partita e farla ripetere oggi, per 
«eoddl-sfare le richlee*e del psrted- 
pantl » OH stessi dirigenti e atleti 
della Z.D S-A. avevano Infatti chi»-. , 
"to la ripetizione della partita, per-!^ 
chè sulla loro vittoria non sussiste»- l> 
se l’ombra di alcun dubbio. 
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‘disse Luisa spingendo il mar;‘.o 
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Appendìem deW UNITÀ 


Luisa Sanieliee 


Or&zxcie romctnzo 

d 1 

AleEMANBBO DIJ»AS 


— Ma è proprio vero quello 
che si dice? — domandò Luige- 

— Notizie utfldale. mie cera; 
ho avuto le notizia proprio da 
&A. il duca di Calabria, il quale 
. mi ha mandato vìa per vestirmi, 
perchè in questa circostanza egli 
dà un gran pranzo. 

— E voi andrete? — esclamò la 
Sanfelice con più premura die 
non avrebbe voluto. 

’ — Mio Dio, ci sono obbligato 
, « riqwae U cavaliere: — un 
pranzo di dotti, zi tratta di fare 
della iscrizioni latine, e di tror 
vare delle allegorie per il ritorno 
dal re, gU si vogliono fare delle 
feste megnlflche. alle quali, sia 
detto di passaggio, tl sari ben 
ditteila non aasiatere. Quando Hi 


principe è venuto ad annunciar¬ 
mi questa notizia alla biblioteca, 
io ero tanto lontano dall’aspettar- 
mela, che poco è mancato non 
cadessi dalla scala su cui mi tro- 
vavo~. Ora mi aiuterai a vestir 
mi. non è vero? Dammi tutto 
quanto occorre per fare una toe¬ 
letta di Corte- Tornerò II più 
presto possibile, ma questo più 
presto non sarò mai prima delle 
undici». Suvvia, mia piccola Lui¬ 
sa, vieni, vieni; solo le due e H 
pranzo è per le tre.» Ma ebe sta' 
guardando? 

E 11 cavaliere fece un movi¬ 
mento per vedere che cosa atti¬ 
rava gli sguardi di sua moglie 
dalla parte del giardino. 

* Nulla^ amico mio, nulla 


verso la camera da Ietto. — Hi 
ragione; bisogna affrettarsi o non 
farai a tempo. 

IN CUI RICOMPARE NANNO 

Quello che attirava gli sguard- 
di Luisa e che ella temeva fosse 
veduto dal marito era la porta 
del giardino che il cavaliere ave¬ 
va dimenticato di chiudere e «'he 
girava lentamente dando il passo 
alla strega Nanne, che nessuno 
aveva più rivista dal momento 
che aveva lasciato la casa dopo 
aver prestato le prime cure ai 
ferito. 

Ella venne avanti col suo pas¬ 
so sibillino, sali i gradini della 
scalinata, comparve alla porta 
della sala da pranzo e, come se 
avesse saputo di trovarvi Luisa 
sola, entrò senza esitazione, l’ai- 
traversò lentamente senza fare 
alcun rumore col suo passo; poi 
senza fermarsi a parlare con Lui¬ 
sa, che la guardava pallida e tre¬ 
mante. come se seguisse con gl* 
occhi un fantasma, sparve nel 
corridoio che portava da Salvato, 
mettendosi un dito sulle labbra 
in segno di silenzioi 

Luisa si asciugò col fazzoletto 
il sudore che le Imrerlava la 
fronte, e per sfuggire più sicura¬ 
mente a quella apparizione che le 
oareva quasi fantastica, entrò nel¬ 
la camera di suo marito e zi chiu¬ 
sa dietro la porta. 

Non era stato difficile a Miche-^ 


le seguire le Istruzioni che gli 
aveva dato Luisa; poiché, tranne 
un segno amichevole che gli ave¬ 
va fatto il giovane ufflc'aJe. non 


avevano scambiato una parola. 

Michele e Nina si erano ritira¬ 
ti nel vano di una finestra, dan¬ 
dosi a una animata conversazione 



a «B» flgil» den'Alban!».. » 


a bassa voce: 11 lazzarone del re 
finiva di illuminare Nina sugli 
a\*veniinenti dei quali aveva po¬ 
tuto appena dirle qualche parola 
e *che, scccndo Nina, a\Tcbbero 
avuto una grande influenza sul 
destino di Salvato e di Luisa, e 
per conseguenza 11 suo. 

Quando a Salvato, benché egli 
non potesse sapere quegli avve¬ 
nimenti nei loro particolari, dai 
segni di allegrezza che manifesta¬ 
va Napoli, sospettava che qual¬ 
che cosa doveva essere avvenu¬ 
to. e che questo qualche cosa era 
cattivo per i francesi e per t pa¬ 
trioti: ma gli pareva, se Luisa ave¬ 
va voluto nascondergli quei fatti, 
che fosse indelicato da parte sua 
interrogare degli estranei su 
queirargomento; se c’era un se¬ 
greto. avrebbe cercato di scoprirlo 
dalla bocca della donna amata. 

Mentre Nina e Michele conver¬ 
savano., si sentì stridere la por¬ 
ta. ma siccome Salvato non aveva 
riconosciuto il passo della San¬ 
felice, non riapri neppure gli oc¬ 
chi che teneva chiusi. 

n lazzarone del re e la came¬ 
riera, che non avevano la stessa 
ragione di Salvato di essere as¬ 
sorti nei loro pensieri, guardaro¬ 
no verso la ^rta e cacciarono 
un grido di stupore. 

Quella che era entrata era 
Nanne. 

Al grido di Nina e di Michele. 
Salvato si voltò anche lui, e ben¬ 
ché Tavesse veduta soltùito at¬ 


traverso i vapori di un semisve¬ 
nimento. egli riconobbe subito la 
strega e le porse la mano. 

— Buon giohio, mamma — le 
disse, — Ti ringrazio di essere 
venuta a vedere il tuo malato. 
Temevo di essere obbligato a la¬ 
sciare Napoli senza poterti rin¬ 
graziare. 

Nanno scosse la testa. 

— Non vengo a trovare II mio 
malato — diss*eUa, — poiché 11 
mio malato non ha più bisogno 
della mia scienza; nè sono { rin¬ 
graziamenti che vengo a cercare, 
poiché, avendo fatto solo n dove¬ 
re di una donna della montagna 
che conosce la virtù delle piante, 
io non ho nessun ringraziamento 
da ricevere. No, lo vengo a dire 
al ferito la cui cicatrice è ^usa; 
basta con il vile riposo nentre 
la patria è in pericolo.» 

L’occhio del giovane scintillò. 
E gli interruppe Nanno. dicendo; 

— SI battono, non è e^? E 
qtieste cariche di artiglieria an¬ 
nunziano una vittoria dei napole¬ 
tani sui francesi. Ov 9 al battono? 

— Queste campagne • queste 
salve d’artiglieria, annunciano 
che re Ferdinando é entrato a 
Roma e che i massacri tono co¬ 
minciati. 

~ Grazie! — diate Salvato 
prendendole a mano. — Ma rite 
interesse hai tu di venire a darmi 
questo avvertimento, tu suddita 
di re Ferdinando?' 


Nanno si rizzò in tutta la sua 
alta statura. 

~ Io sono una figlia dell’Al¬ 
bania, e gli Albanesi sono fuggi¬ 
ti dalia loro patria per non essere 
sudditi di nessuno. Ogni popolo 
che si solleva in nome della li¬ 
bertà è suo fratello, e Nanno ora 
prega per i francesi perchè questi 
dicono di venire in nome della 
libertà. 

— Sta bene — disse Salvato, 
che aveva preso la sua risolu¬ 
zione. 

Poi. volgendosi a Michela e a 
Nina che guardavano quella sce¬ 
na in silenzio: 

— Luisa sapeva questa notìzia, 
quando io le ho domandato che 
significava il suono della campa¬ 
ne e il nimore del cannone? 

— No — rispose Nina. 

— Sono stato lo che .e ho dato 
la notizia, — aggiunse Michele. 

— E che fa? Perchè non è qui? 

— A causa di questi avveni¬ 
menti. il cavaliere è tornato più 
presto del solito — rispose Mi¬ 
chele— e certp-^ente m-a • . vila 
non Duò lasciarlo. 

— Tanto meglio — disse Sal¬ 
vato; — avremo il tempo di pre¬ 
parare tutto. ' 

— Mio Dio, signor Salvato — 
esclamò Nina. — pensate dunque 
di lasciarci? 

— Parto stasera. Nina. 

— E la vostra ferita? 

fCbatlasa) 
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LARGO MOVIMENTO CONTRO LE MANOVRE OEGLI IMPERIALISTI IN ITALIA 


. . .. , Adenancr respinge 

2000 giovani manifestano \ (eiioqui ira i«de$tiii 

dinanzi ai consolato USA a Milano li cancelliere tenta di eludere con una scappatoia le riven* 

dicaziooi unitarie del popolo - Dichiarazioni di Acheson 


II 

» DIBATTITO SULLA POLITICA ESTER 

A AL SENATO 

La 1 

revi 

isione 

dei Irallal 

lo Hai 

ian 

0 

mu 

ma 

culod 

iscorso di 

Tern 

ìcii 

li 


Scioperi a Terni, Reggio, ftlodena - Il Consiglio dei Ministri rinviato 
di nuovo - Il disegno di legge sulle incompatibilità parlamentari SI,'»,.'t™ 

- chiarazmnc a iioine del f;oveìno il tide'chi v pone ravvonire della 

Sono continuati per tutta la gior-[Padova, a Brescia. Altri brevi scio-ivieto per i membri del parlamento ^^ìh'^r*'•,* •' ‘'‘V'- 

ata di .ari, . commenti al d,bai-Lari aono .egnalall da Modena. di rieoprire earicho o nlllei d. 5.a 


nata di ieri, i commenti al dibai- peri sono segnalati da Slodcna. di ricoprire cariche o ufllci di 
tito di politica estera in Senato e II movimento .«i va dunque al- qualsiasi specie ip enti pubblici o 


mora del popolo. 


sto agli oceidciU.ih una " indaRi- 


II c'aiicollicre ha evitato di ri-|ne>. deirONU nella Germania de- 


negativ 


Consiglio è stata negativa: mal- centrarsi .con personalità politiche [mini qualche incompatibilità do-j ‘ _ .i ut- p;, 

grado le s-Otline fujnusr-nt: dc=h tr e SiaiUniìCn-:. vrar.no Opt.ire tl<« le caiicile chC i ^ ^ ivinted'i'^ra'» da.le ferve denioi'iatichl' della 

oltranzisti atlantici, nei settori piu Con questo, quasi tutti i più alti ricoprono c il mandato parlainon- L‘ p.‘ , \ i * ‘ neeuiT Clerinama .n ieniale. hanno trovato 

riflessivi della maggioranza le di- capi militari U.S A. sono attuai- tare nel termine di trenta giorni. di Bonn ^ ^ un’ec.) m quelh- fatte quasi con- 

chiarazioni di De Gasperi sono state mente in Italia. Si prevede -he il ..caso di co- ^ i u*.' ■/nf. ' '‘‘dipoi aneanuir.i- a Wa.shington, 

acolte con preoccupazione e disagio. La Commissione per gli interni scienza., si anrira per molti de-: “ . 10 ^'^'? =ir>ro’a: io .li .i.iUi americano 

Tra gli stessi senatori si sono della Camera, ha approvato intan- putati di parte governativa. '* •" / a i*l^ - i i-t ;i cmaU- h,i indicato chia- 

Bvute importanti prese di posizio- lo ieri, in sede referente, il di-segno - diohiarazioni di Ac enai cr - raniente conu gh .Stati Uniti non 

ne. Il socialdemocratico sen. Za- di legge sulle incompatibilità par- ri: velano tuttavia cniaianuriie c 11 annettano non un .signilìcato di¬ 
tardi ha dichiarato a Paese-Sera: lamentari. L’indignazione dell’opi- nÌV0lt3 uj d 6 t 6 nUtÌ cancelliere 111 cui e neon re ver<o al pa.^.i in (utig.-amma pre.s- 


o attuai- tare nel termine di trenta giorni. Parlamento di Bonn nccetla un’eco m quelh- fatte quasi cor 

Si prevede -he il ..caso di co- *Ì[ conferenza >ia di.-'Cu.ss.i tonipoianoaineir.e a Wa.shmgtoi 

li interni scienza., si anrira per molti de- “ . io ^ Agre’ane .li .taUi american 

ito intan- putati di parte governativa. [quella del tiaitato tli pace. Acheson. il qaile h,i indicato chir 

il disegno - - i diohiar<izioni di Adciiancr ri-- conu l'I» Stati Uniti no 


ne. Il socialdemocratico sen. Za- di legge sulle incompatibilità par¬ 
tardi ha dichiarato a Paese-Sera: lamentari. L’indignazione dell’opi- 
« Questo di De Ga.speri è un dì- nione pubblica e la pressione di 
scorso che non può soddisfare as- parlamentari d’ogni settore per i 
folutamente. Il fatto è che si di- ca.si indecenti di « cumuliamo » più 


in un carcere del Virginia 


montica troppo l’Italia in que- volte denunciati, hanno raggiunto MOU.VDSViLt.K v.rpoun,, snufi governo 111 «>rezmne ; 

et’aula » co.sì un primo risultato. Il disegno 17. — Nei penitenziario di stato del deh unilicazione si fondeianno au C.uiui.i dii I opom di Berlino co- 


V,. ..v.v.. .. ranienie eoiiu gl' .stati Uniti non 
V elanii tuttav 1,1 ehiaianiente che il annettain) n,. non mi -signilìcato di- 
cancelliere inlcnile neon ere a ;,i p.,....) ..n (irog.'.amiiia pre.s- 

qual.siasi mez/.o per eUideie tale N:,,,,,',. Un,te 

prospettiva. 

.-\denauer ha detto infatti che gli Aehesnn ha de';,, .nfatti di con- 
sf.u'Zi del .<1:0 governo in direzione -siderar,. le eoncnUe proposte della 


landò e Nitti, 1 quali (secondo li fP.SSIlS), Petrone (DO e Bel- nlerl. rlie doi>,i ir ore di drammatici vanti alle Nazioni Unite, .subito do- rmtegr.y.ione di Bonn nel si.stenia 
Ì’« A.R.I. ») spiegheranno *i moti- lavLsta (PLI), e dovrà ora andare avvenimenti ò stato sedato .senza vii- l'o 1 apertura dell .As.^cniblea Ge- oceiucnta.e - e come una richie- 
vi per cui mantengono la loro op- in assemblea. Esso prevede il di- lime nm.me 'nerale, che e li.^ata per il 6 no- .sta .sorno-ci c priva d. significato,. 

po.sizione al governo ». __ - , „ - ■ ■ , - ,. — 

Un nuovo vivace attacco ad alcu- 

é‘*i,S“oS • I BANDITI IM PERIALISTI CONTRO LA PA CE IN COREA 

a De Gasperi aU’interno del suo _ 

partito. Politica Sociale, organo ||iA A A I 

f~ .?i Nuove provocazioni a Kaesong e Pan Mun Jon 

Atlantico alla Grecia e alla Tur- ■ ■■ ■lllf * * I I* fl i* Il 

s -siiinH'di bombardieri de aviazione degli Stati Uniti 

chiarato attuabile; 4) .. attribuzio- - - --— - -— -- — . ■ - 

ste ai^ comandi militari interallca- pìanj CrÌlTlìnfllÌ (Icl Otiartìcr Generale - Il Congresso dell’ AFL nell’ Illinois per la pace in Corea 

ti..; 5) «atlanti.smo troppo spesso * « 

preoccupantemente indiscriminato.. -—--—— 

del presidente del Qonsiglio. Poli- Nn^TRO INVIATO SPECIALE r.nle Ririgvvav. Ma il retroscena disopra della tenda in cui si svol- tiva cambiare d. volta in volta gli 

Uva Soctale insisto perche «il ,,, H^ita questo te.staido ostruzionismo ci èlgono i colloqui di Pan Mun Jon, obiettivi, dirigendo pcr.sonalmcnle 

Parlamento rimanga il supremo ar- KAESONG, 17. — Nel <^rso della nvclnto slamane da alcuni due aerei a icazione slnlunitensi u tiro delle artiglierie ed ì inovi- 


br.ro della pace e della guerra e settima riunione degli ufficiali di 
hon corra il ri.schio di apprende- collegamento, tenutasi stamane a 
re dalla radio che i cannoni han- Pan Mun Jon, i cino-coream han¬ 
no .-Tiarato da soli... no invitato fermamente gli ame- 


giornalisti appena giunti da To- del tipo .■ Pantera... in 
kio, 1 quali hanno fatto -apere nella marina, 
che un gruppo potente in seno U’ILFRED miRCIlETT 

allo stesso Quartier Gcneiale di - 


no .'Tiarato da soli... no invitato fermamente gli ame- . óii irtmi- Cenenle di 

Tutte que.ste voci discordi non ricani a dimostrare con i falli sC ^ ..eL^azio- 

hanno mancato di suscitare notevo- ossi vogliono veiamente che le rnhno ,hc no 

le impressione. E più d’uno ha trattative abbiano luogo o se han- rlev'.glionoc^^^^^ la guei- 

creduto di r.ivvisare un motivo po- no soltanto rintenzione di tirare ,, quando \e for- 

htico e non soltanto tecnico nei in lungo i colloqui con delle chiac- .saranno an- 

continui rinvìi che sta subendo il chiere. niont uo. Un i oarte dei corrl- 

Consiglio dei mini.stri. il quale era II Quartier Generale americano .;,a,„pa c stata infor- 

stato già spostato da martedì a og- ha pubblicato un documento nel f,Sa a" "•'' 

™r‘‘.,rtz.:::::|seie rnes^ m grndà di prerarare 


Collins dirige 
le manovre jugoslave 


erviziM menti ,ici carri .armati. 

E’ nolo ohe Collins si è recato in 
lETT Juqo.^•l:lVla pc- Iraltare con Tito 
le foi allure ih atmi »• l’inscdia- 
inento a Belgrado di una mi-....;,ino 
niilitarc americana. 


del lavoro che sono culminate in |sud-coreani e nipponici che ope- 
uno .sciopero totale d’un quarto d’o -11 ano alle dipendenze di Ridgway; 


ra nei reparti Eletlrotecniro, « Mar- 2) rifiuto di garantire la neutra- 
tin ». Formatura e Oflicina scuola, lità della zona attorno a Pan Mun 


tutti, da indurre persino un uffl- 
'. ciale a confid.'.re in privato elio 
’ bisognava comoderai e con le nias-j 
smic riserve Unto ciò che proviene 


r~7 JajJro di automobili 

TRIESTE. I, _ Il punto cui e c’ininìpra ìn parpprp 

giunto 1 a"CrvinuMito della Jugo- o IIHjJiwuin III udIuCiC 

.'•lavia agl. Stati Uniti :id onera del- , .... . 

, , .T, . . w.i CUNDV.v I, - Durante una ispe- 

la cucca di Tito hi* trovato una /ì,,,,,. „ii,. ,.eiic. tlelìe carceii tli Ma- 
miova c grave duiio.Miazione nelle ra*--'.! tre -ccnnlinl lianiio runenuto 
d.chiarazioni fatto oeui Belgiado il colpo e.-.anunc eli un cleienulo cho 
dal capo di S..M. americano. Col- si em impupato alle sbarre inecllun. 
Iiii.v al termine della sua visita '® «Icuiie .sUUcc di tela nczivate da 
nel paese lenzuolo 

^ ^ II detenuto, iole .Attillo Lorateill 

Collin.s ha rivelato .sfarcialanien- dj .^r anni, residente a Genova, era 
te di aver a.s.-i.stito a dell,* esercì- stato arrestato alcuni mesi or sono 
tazioni a fuoco ,'.«c.guite dalle for- nel corso di una operazione pei la 
ze armale jugodave e di aver di- repressione del furti sulle auto- 


mi.,, ruiiiiatio.i c u.iiwiiiu iaaìia uiioiou „ .co niiartior Pori,.rito zìi Hi,l"\vav «ii.i.iu; e Ul aver CII- .'i'.-- 

• -A Milano, oltre 2000^ giovani han- Jon, all’infuori della «località im- ptr.^onalmeiite. ho lavorau» in!'®"® personalmente le operazioni. n>nùill 


Al I.ocntelll. che avrebbe dovuto 
e.-v'ere ghidicnto In dicembre, era sfu- 
In negata Io libertà provvl.sorla per I 
Buoi cattiM precedenti penali. 


Perente non riconosce 

M avvocaticchi „ o Viterbo 

Buio fitto dopo la deposizione deirufficiaie ! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , De Maria; Credetti di avere rn- 


IN DIFESA DEI SALARI E DELIA PRODUZIONE 

la Lancia di Torino 

in sciopero do 4 giorni 

Sospeso lo sciopero j^enerale di Sesto San Giovaooi 


no dimostrato dinanzi al Consola- mediata dove si svolgono i collo- " iri„rmli.,nÌEgli ha orec ^ato che trovandosi I.ocntelll. che avrebbe dovuto 

to ameriMUO al grido di «Pace» qui; 3) richiesta di legalizzazione al^d, fro o f t.-n u ,11 

e «Via F.iscnhowcr dall’Italia» c dei sorvoli americani su Kaesong; ’ jprcMn , 7 Ìo ^m'.ntenuta^ mi . s , ! jin negata Io libertà |»rovvl-torla peri 

poi hanno percorso in corteo le vie 4) pretesa che i punti di dissenso r ‘^.Avvéniménti JTag Ibuoì cattiM precedenti penali. 

del centro cittadino. Npn sono man- in proposito vengano trattati da- '.'«unii cercano con tabi’- =-- ' - 

cali I caroselli di « eeps » e qualche gli ufficiali di collegamento, al di .■ u;:. ,rr..ii.,rn in nttimi 

giovani sono siati fer- fuori cioè ^ede compe^nte, j \j |N DIFESA DEI SALARI E DELLA PRODUZIONE 

SvL\r^^ Su^nite dr^^reri^’lfttté:^.'^^^"”-- ^-^ 0 ” Wr ^X'ialc ! - 

• tali notizie sono tanto-spesso e tan- __ 

stia». Manlfc-stazioni di Protesta si concrete proiwste che rispondono chiaramente fah^o che os.s, esi- |_n LfllldO Cll I Al*lll A 
sono avute a Lati.sana. a Udine, a a tutti i punti sollevati dal gene- ^ diffonderle ,**e uon le hanno 

' ■■ ■ —. ■ .. ■ — verificate prima coi giornali.sti di ^ 

parte popolare. Un gruppo di ufli- M 

Perenie non riconosce ìIt 13sci opero da 4 g iorni 

ii sm rrcorme'o Sin ‘^gh aitrT’gmnm- Sospcso lo sciopcro generale di Sesto San Giovaooi 

Q y|§ 0 f llll listi al .seguito della ddcgazionei _ 

ww fino-coreana. 

———————— O-'-i radio l’echino ha denun- potente sciopero totale ratori .si .-Kino riuniti in una grande 

. »... . , . . . j n, ee. • I ciato’ nuove provocazioni aeree ^ da lunedi an- assemblea alla quale tanno parte- 

DUIO Tino dopo la deposizione delrUfTICiale americane contro la zona neutrale: ‘ laboratori torinesi della cipato anche i rappresentanti della 

__JI_!_ ana di e.s.sc è .<tata compiuU da Lnncia hanno n.spo.sto uniti alla FIOM e della UJL. che ai sono as- 

un hnmharrìicrc B -’>6 uenetrato direzione dello .stabilimento che ha s,.ciati alla lotta dei lavoratori. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE De Maria; Credetti di avere in- ujogaimonte nel ciclo di KacMing operato arbitrariamente una ridii- Nell'assemblea le maestranze han- 
■VITERBO, 17 — Stamane final- ^cso cosi, mfl non posso assicurar- p.irvolare minnccio.samcntc la zionc del premio di produzione sia no deciso airunaniniità il prose- 
mente nell’aula della Corte di Vi- o*"®- citta, una .seconda, che rivela la «Pcrai che agl; iinpicgati. Il guimento della lotta, dando man- 

ierbo é ricomparso, per la terza Presidente; Capitano Percnze. voi malafede americana in maniera malcontento e la protesta de* la- dato alla C.I. di stabilire le forme 
volta, il capitano Antonio Perenze. operaste una perquisizione nella pd'ficante. è avvenuta a Pan Mun voratori .si sono maggiormente ac- più idonee per costringere la dire- 
ma dire che la venuta dell’ufficiale stessa mattina della morte di Giu- ' centuati ir, .seguito ad un minac- zione dello stabilimento — unica 

abbia coinciso con una schiarila » liano in casa De Maria? Segnaliamo infine un esempio cioso comunicato della direzione, responsabile deiragitazione attuali 

che alle deposizioni dei mafiosi st Perenze: 5i, feci una perquisizio- rdificante. che è di ieri: mentre ud quale si preannunciavann pos- — a rinunciare alla decurtazione 
possa contrapporre quella dell’uffi- ne in casa De Maria. Non trovai Ridgw.ay annunciava ai giornalisti sibili riduzioni di orano. 1 lavora- del premio di produzione e ad ac- 
Ciale, sarebbe azzardato. Anzi pos- indumenti, solo fotografie che non g Tokio, che nuovi ordini erano tori della Lancia hanno quindi rea- celiare la richiesta di una cifra 
Siamo senz’altro dire che è vero interessavano la polizia , «tati impartiti perché fossero evi- gito minaccia, co-'Cicnti di lot- forfettaria da corrispondenti in tul- 

tl contrario. Quando è stato messo De Maria: Perenze non ha per- tate nuove violazioni della zona lare in difc.=a del loro .*a!ario e to il 1951, stabilendo .sulla base del 
a confronto all'avv. Agueci di Ma- quisito niente' Io sono sempre sta- neutra, i corri-spor.dentl americani della produzione. nuovo programma il nuovo premio 

zara del Vallo, il cap. Perenze ha to tn giro per la cavi in quella presenti qui alzaj’ano gli occhi al Durante lo sciopero, effettuato di produzione per il 1952. 

creduto forse ài dire una battuta, mattina. nelo c riconoscevano a qualche anche alla Pira e alla Sahif. azim- p^j- quanto riguarda la lotta con- 

affermando che l’• awocaticchio • presidente; Capitano, e come ve- cc.-.tinaio di metri, proprio al di de collegate con la Lancia, : lavo- jg imobilitazione della Breda 

I è ancora più bas-«o del candidato deste Giuliano? Mi pare di ricor- _ per la quale proseguono le tratta- 

che gli era stato presentato, e ave- gare che fu visto uscire da un , —————————j^.^jni 5 tero del Lavoro, l'uf- 

l>a detto invece un’amara verità, vicolo... iiju TPUTP ll’AimilSA Al PPOT-P^^n fll PfìDZlJS fleto stampa della CGIL ha comu- 

Dopo la deposizione dei mafiosi e Perenze: Ghiliano usci da un vi- ICMC U A LLUa/l AL KKW/Co av PI rUK O nicalo cne, allo scopo di agevolare 

quella del cap. Perenze, dobbiamo coletto che dava su una piazza di —,3 discussione in corso a Roma, ieri 

amaramente constatare che la figu- „„„ ricordo il nome, e fu ■ Il I mattina il Sottosegretario al La¬ 
ra dell’* avvocaticchio » si va fa- ucciso. varo on. Del Bo ha rivolto invito 

cendo sempre più piccola, più eoa- j^e Maria: Giuliana fu ucciso tn IUtSIIvi W ^TUIIW aU® CGIL di soprassedere allo sclo- 

ììeseente. c sempre piu minaccia ^ ^ fj.„j.ava in mutan- pero già indetto per oggi a Serio 

d, «comparire nelle .sabbie mobiU ^ maglietfa. Poi fu vestito ■■ '■ ■ #1*1 [San Giovanni per sostenere la lot-| 

sulle quali invece mafiosi più o portato oiù. I’\ 1*^ 1 #1 I #1 m If Al*l A Trtl^I ■ lavoratovi della Breda e peri 

rneno riconosciuti hanno trovato la Sotziu- Vogliamo contestare PWl HUlUili I w IUI9I ■ ff altre rivendicazioni az.endall- 

solida base per costituire il loro ^ __- Lo CGTL ha consultato la Fiom 


che gli era stato presentato, e ave- gare che fu visto uscire da un 
Va detto invece un’amara verità, vicolo... 

Dopo la deposizione dei mafiosi e Perenze; Giuliano usci da un vi- 
quella del cap. Perenze, dobbiamo coletto che dava su una piazza di 
amaramente constatare che la figu- ricordo il nome e fu 

ra dell’* avvocaticchio » si »o fa- ucciso 

cendo sempre più piccola, più eoa- ■^j 3 j.,. 3 . Giuliana fu ucciso in 

nercente. c sempre più minaccia ^ 3 ,^ ^ 

d, «comparire nelle .sabbie mob.U ^ maqlietfa. Poi fu vestito e 

sulle quali invece mafiosi piu e poetato oiù 
rneno riconosciuti hanno trovato la. 


rneno riconosciuii nanna trovalo la 
solida base per costituire il loro 
patio di silenzio. 


Avv. Sotgiu: Vogliamo contestare 
al cap. Perenze che il maggiore 


m TESTE D’ACCUSA AL PROCESSO DI PORZUS 

“Nella Osoppo c'erano 

partigiani veri e falsi!,. 


flotto di silenzio. Anarisàni ha smentito urto afìer. nazionale c succcss-.x'amente !e due 

_ Ed errori nlVudi^za. Per quan- .. „ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE egli rlfemsce a lungo) Poi — organizzazioni, per dare im'ulterio- 

lo orm.ti tutto potesse dirsi «con- Angrisani affermare che LECCA, 17. — Giornata nera an- ~ reparti ^e pro\-a dello ypirito ronc.l ativo 

telo e non Ci ^ P,sciotta a Portello non c’era, men- che oggi per la parte civile. Siamo 1 . v r^erruè i»«PeRha*> 1'"*,.***^' 

di nt/o??o, pwr^ rfallc depoiirjon* d* Anarisani in seavito neaò di sempre m rase di escussione del te- E perche 5-5 posTo d; lavoro e dei dinlli 

Marotta, De Maria e del capitano detto Questo convocati dall’accusa. Ma .sol- pas-^'^te i garit> 3 *dinP sindacai;, hanno invitato la C. d. L. 

Perenze sono emerse, ancora una pc^-gn^e: Mo insornma arotso tanto quando compaiono testi che Teste: Perchè avevo rogna di coro- Sesto a sospendere lo sciopero. 
volta, contraddizioni che possono ’ ’ si esauriscono m generiche decla- battere e li mio reparto non faceva La Commissiane esecutiva della 

dare al lettore un’idea dell’edift- t>,.»^ j»_,». vrm r’/Ttir/i inazioni anti-garibaldir.e gli avrò- nulla. C. d. L. di Sesto riunitasi d urgen- 

cante spettacelo al quale abbianto p_,„ ‘ .j. c*t« deiraccu-sa riescono a fare, at- Altro teste .scottante per la parte accolto l’invito della CGIL e 


Perenze sono emerse, ancora una 
volta, contraddizioni che possono _ 
dare al lettore un’idea delVedift- T; 


Approtafa sema nodifidie 
la legge sai coafraffi agrari 


tornò mai, a cas.i di De Marta, alcun valore agli effetti del dibatti- operavano « con.a-io con g.i contempo, al Ministero del Lavoro, 

dopo la morte di Giuliano? O av- Pereti^: Forse Angrisam mi dis- niento). Quando vlceveraa i tesU '^*** “^ pianura delia operare nel senso di facilitare 

veni che sarebbe tornato? se che PUciotta era malato... depongono su fatu concreti le azioni brilla di Bo.l^ «.rrarfone delle so*'»'»® vertcnzache 

Perenze: Vidi De Maria la mat- PresdOTte: Non si jMrla neppure dellac^ vanno a catafascio chTcon^^éT? tìunS a ^ esigerne 

fina del 5 luglio e poi quando mi di malattia nella deposizione del II primo sminane a aellie tmlla '*'* « di dei lavoratori. 

rt.t-ni er-m Q n.ii^irt. Mauro a Ca- colonnello Angrisani. pèdana è Virgilio Fez ex osovano parlare a« presidio ai ttavoea. izioe _ , 

Srirefrano per «m acceLm^to Perenze; Allora, può darri che S^to poi a? garibaldini. E’ stato che un suo compagno garibaldino fu — 

Sudtóari^ Non chiesi mai al De fosse una impressione di AngrisanL chiamato a deporte per le notizie che * ApprOfifa SeRU ilpdlficfie 

Maria gli effetti personali di Giu- Con questo metodo si è colta la *un ài SV» <»« *®®‘ »»«®®» con In U«|«|e rm (Mlfraffi 10»^ 

Lane, nè promisi di tornare a pren- udienza di stamane. Per il resto ^ P ^ comodante osovano Tullio e dice; •• IW tWnti ni «gni 

P®®® ®®™® ■*®^® ®®® ‘ * ^®* ‘ partigiani dellOtop- , riunita ieri al Senato la com 

Marotta: Presidente, io dico quel cenzo Navat, con una pazienza da oeovanl nella zona di Attimi* po eravamo fraterna. 

Io che mi ha riferito De Maria. In certosino, ha ricostruito una pi^e ^ rastrellamento del 27 set- presfdenU: Quali erano dunque diworf.f’riT SS féeSn* 

carcere egli mi disse che, oltre alle della Ietterò della moglie di Ma- ^ precisa come. In quella secondo voi l veri paittgUnl del- A 

due denunciate dal eap. Perenze, rotta, ma non tanto da poter tpim- occasione, allo riasclamento della l'Oaoppo e quali i falsi7 già approvato dalla 

ci fu uno terza visita a casa De pere al significato preciso dello b^gata Osoppo contribuì l’incapa- Teste: Quelli cha «ombatteraoo ~*™*** dei deputati. 1 compagni 
Maria, e Perenze ci andò per riti- scritto di Giuliano. Per questa ra- alcuni comandanti drila bri- erano I veri. Quelli che et arruola- Gneco a Spezzano hanno pr^n> 

f&re effetti personali di Giuliano. - gione lo moglie del maftoMO, Maria stessa. vano nella repubbltca non poetano un oil.g. nel quale, premetten* 

De Maria: Perenre non cenno, eo Crocchiolo, è stala citata per lu- Dopo il ra^rellamcnto, riprende e»ero partigiani. do Ja necessità di ^*®**^® «ubilo 

io non diwt nulla a Marotta. nedi- Domani deporrd Serafino Di n teste, mi recai in pianura ove Atm Lena (difesa): Ha mal aen- con legge una materia cosi Impor- 

Presldente; Ma voi, De Maria Peri, lo stesso che assistette al col* feci parte di un'altra brigata Osoppo tito parlare tra 1 gapplatt di que- tante e delicata^ proponevano 1 ap- 

detto che Perenre promise loquio Marotta~De Maria, in cdf- (e qui al inserisce il periodo di cSon- sttonl di confine? provatone senza alcuna tno diflca 

*ha larabbe venuto a Titirorc gli cere. vtveuz* dsl t«t* con ITmputaio Teste: No. _ del disegno dt legge gfk «pprovito 

Inetti perwnalil BINEDETIQ BENDMOm UdtUnte, Baine, oul Buele padott flBDINANDO MACTIKQ gmp del PuJmOBtAi 


(contlnnaz. della 1 . pag.) , 

nistro della Difesa francese Moch. 

NEGARV'Il.LE: Lei avrebbe do¬ 
vuto dare la prova anche .ve avesse 
citato Anice ch’è una Ionie auto¬ 
revole... 

DE GASPERI: Ho citato Moch. 

NEGARVILLE: Comunque lei 
noti ha sentito il bi.vogno di suq- 
fhungeie che c’era mia thehiara- 
"ione del Prc.sidente del Coiisiglio 
dei minisln dcll’UKSS che smen- 
li.vce un’enrie.sima volta que.ste 
co.ve. 

DE GASPERI: Ilo licoidato lo 
<.te.s>.e cifre che ha ricordato il k«‘- 
natore Lu.vvu. 

LUSSU: lo citavo l.t vo.'.tia stain- 

NEG.ARVILLK: De Ga.-pci. vo¬ 
leri dinio.strare che ai eia riferiln 
a qualche doeuiuciito più *< meno 
auti>revolc e ade.-.so viene fuoii con 
una cita'zioiie fatta ilaU’.m LU'.''.!. 
E’ un fatto chi' la tesi doniiiiaiite 
la vo.stra politica in fatto di riai- 
mo è iiiic.vta; bisoijna rendere for¬ 
te. potente il Patto Atlantico [icr- 
cltè la Ru-'i'ia non ha ancoia du-ar- 
mato. Klilienc -^llUa li.i.-e di qni'- 
sl.i affci inazione non pio\'at.i vo; 
chiedete l.i revi.sioiU' del ti.ittato e 
delle ii''ative i-hni-mle militari, .i'- 
lineandovi in tutta evidenza Ila i 
i.eni zelant. degli S U. 

l’a,'*.-;aiulo poi .1 p.irl.iie delia re¬ 
visione del Ira’.tatii di p<ic»' e del- 
raiumiss.one dell’ltali.i aU’GNU. d 
senatore commi'.vt.i ha noTatu ihe il 
Koveriio anziehé chitiderv. in mi;i 
affermazione capailna t■■ voglio en¬ 
trare nell’ONU e non mi riguarda 
se entrino o meno la Bulgaria, Ro¬ 
mania. UngJiei ia e Finlandia »). 
avrebbe dovuto scegliere una linea 
più abile c pie.sentaivi .ill’ONU co- 
lidale con quei quattro paesi che 
li trovano sullo «ite&so piano nastro 
per rammis.sioiie all’ONU. 

« Non avete avuto il coraggio <li 
elevarvi al di.sopra del dissidio tr.a 
'e grandi potenze e siete diventali 
la pedina dcll’.Amcrica » ha conti¬ 
nuato Negarville. 

Anche la questione della revi¬ 
sione del trattato di pace va esa¬ 
minata dal punto dì vi.sta dogli 
interessi nazionali che sono in con. 
traslo con la politica della seivitù 
utiantica. 

La nota sovietica 

La noia .sovietica non dice che 
l’URS.S è contraria alla rcvi.sione. 
Essa vi è favorevole sempre che il 
nostro Pat'.sc .si metta nell,» condi¬ 
zioni di ima Nazione indipendente 
che non dia b<».-i a ehi parla 
qiiotiilianameiite dì voler fare la 
guerra cosiddetta dilen.siva contro 
l’URSS. ■ Credevate davvero che 
rURSS fosse dispo.sta a rivedere 
le clausole militari del trattato di 
pace Con l'itidia nt‘l momento in 
cui cedete ba.si militari de.slinate 
non contro un nemic.) immaginano, 
ma contro l’URSS stessa? La vo¬ 
stra piopagìMida è inelllcace <'d ina¬ 
bile. ha affermato l’oratore, il 
quale è pussatu a illustrare la 
perple.ssità che si liiffonde .semine 
più tra coloro che ieri negavano 
la veridicità delle nostre afferma¬ 
zioni a propo.sito della pace e della | 
guerra. ■ A noi mlerc.ssano molto 1 
queste zone di perplessità da qua¬ 
lunque parte vengano, perchè .sen- 
tiamn che maturano obieltivameiitc 
nella co-scienza nazionale, po.siz.iom 
che non sono le no.stre. ma che 
non ci importa .se non .saranno mai 
le no.stre. ; 

Queste posizioni indicano che 
.sono avvertite la gravita dei penco¬ 
li e la neces.sità di pararli. Nc»i 
non vogliamo es.ser soli nella lot¬ 
ta per la pace, anche ."^e il gover¬ 
no desidera isolarci. Non voglia¬ 
mo es.scr soli perchè, pur .s.apon- 
doci divisi da voi .su molti pun¬ 
ti importanti della politica, sap¬ 
piamo che ci po.s.siamo incontrare t 
c ci ineontriaino obiettivamente * 
sul pr.obirrra ilcJIa pace ■ h.i det- 
To il .senatore comiini.sta. Negarville 
h,a rilevato eh** dopo il di.-scor.so 
rii Togliatti alla Camera .si è gri¬ 
dato allo .scandali» |)crché il .Segre¬ 
tario ilei nostio Partito aveva af¬ 
fermato che noi .sapremmo impelli¬ 
le una guerra di acccrchiamenlo 
all’URSS (la voi .scatenata nono- 
.stantc 1 nostri sforzi per la pace. Si 
(• dett,> che si violerebbero le leggi 
delio Stato Ebbene ."i tofio.sce 
poco la .stona del movimento ope- 
laio. Al Congr«'»s-o di Basdea della 
Il Internr.zion.alc. tenuto prima 
che scoppia.s=c la guerra del 1914, 
si pre-scro impegni che allora non 
vennero mantenuti, ma che noi 
faprrmo mantenere domani, .se le 
cirrosfnnze -storiche ci porteran¬ 
no a doverle mantenere. Al Con- 
gre.S'O di Ba.silcn .si di'se; ,. Se la 
guerra scoppiasse è dovere dclha 
cla.sse operaia e dei suoi rapprc- 
senianti nel Parlamento di inter¬ 
venire per farla cessare pronta¬ 
mente ed utilizzare con tutte le 
loro forze. la cri.si economica e 
politica creata dalla guerra per 
fare leva sudi .-strati popolari più 
profondi cd affrettare la cadiPa del 
mondo capitalista *>.. 

Parla Terracini 

Anche un grande maestro del so¬ 
cialismo. Jaurè.s. indicò alVInterna- 
zionale ;1 dovere di vigilare, di far 
giungere mninque la sua parola di 
pace e di .sviluppare !a .sua aziono 
legale o nvoluzionaria per impedi¬ 
re la guerra o far pacare il fio 
della guerra ai criminali che ne 
portano la responsabilità. 

-Noi siamo in questa grande 
tradizione del movimento sociali¬ 
sta che ha dato apostoli, uomini 
coraggìo.sj. maestri del pensiero. 
Noi vi ripetiamo le parole di Jau- 
re.s: - Compito nostro è di impedi¬ 
re che la guerra scoppi... Faremo 
di tutto. -Siamo pronti a tutti gli 
accordi, noi come partito, af¬ 
finchè la guerra non scoppi. Ma se 
la guerra dove.sse scoppiare nono¬ 
stante i no.stri sforzi, .saremo non 
.solo nella grande tradizione so- 
ciali.sta. ma renderemo un servizio 
a] popolo italiano facendo sì che 
nel momento in cui dichiaraste la 
guerra e lanciaste il popolo in una 
guerra di aggressione ingiusta ed 
antinazionale, i vo.stri di.segni non 
possano realizzarsi ». ha concluso 
Negarville tra una lunga ed ima- 
nime ovazione di tutte le sinistre 

Si è levato quin di a parlare il 
compagno Umberto TERRACINI. 

Il compagno Terracini, tra l’at¬ 
tenzione deirAesemblea. ha comin¬ 
ciato con reeamlnare la portata 
dell’Iniziativa per la revisione del 
trattato di pace, intrapresa dal go¬ 
verno. L’oratore ha rilevato anzU 
toiVto pb* riniàUUva al è manlfe- 


[fitata subito dopo la Conferenza di 
[San Francisco per il trattato di 
pace con jl Giappone e subito dopo 
che fra le potenze imperialietiche 
è stata tiov.'it.» la formula per po¬ 
ter procedere al riaimo della Ger¬ 
mania occidentale. Questa iniziati¬ 
va — ha continuato l’oratore — è 
stala presa dopo ohe l’onorevole 
De Ga.speri ha so.stituito il conte 
Sforza ni duasteio dogli F..steri. 

> Io pen.so l'he uno do; motivi 
dell.i enei dell'ultimo gabinetto De 
Ga.speri — ha afferinrito Terracini 
-- sia .stato appunto costitutio dal- 
rnnininenza di ccitp inu.,;*.ive po- 
liticlu» che occorreva, a^^llme^o e 
ilio '’on. De Gaspcr; inlondev.i as- 
sunu'ie per.'.onnlmente *. 

Procedura assurda 

Quanto al modo in cui l'iniziati¬ 
va del'a revisione è stat.i assunta, 
e.ssii e laratterizzato dal fatto ohe 
■..i inooediira deU.i levisioiie o st.it;* 
-ipeit,, .1 Wa.shington e non a Ro¬ 
ma. 1 pruni atti form.tli e iiftìc.'il: 
pc'r nn/iaiP 'a [ii allea [icr la i c- 
vI^!on^■ de' tratt.ito vengono com- 
jP-iiiti tiiiM da' governo il.ih.ino ma 
da (iiiellii americano * K’ p.icifico 
ti.i iilev.ito Tcii.toiiii. ohe !a (pie- 
.-.tanu- ile' .* levi.sioiie de! trattato 
(Il Pile non può l'.s.soic iisolt.i sen- 
.'.i .1 I (j'iM'ii.-il’aooi'rcio e l.i co'.- 
'alu>i .i.'in:;o de. *hie campi i* non 
solianli) ih un i iimpo solo. Or.t — 
ó !’.tl)i- Meli.i diplomazia — l'ono- 
rcvol(. De G.isperi .tviehbe dovuto 
preliminarmeiite tastare 1! tcricno 
per acoeit.irsi ohe da pai te di co¬ 
lino veiso 1 liliali in delinitiva l’I¬ 
talia avrebbe dovuto dingeisi non 
SI sarebbero incontrate o incom- 
piensioiM o e.sitazioni o magari dei 
rifiuti più o meno secchi ». 

In realtà il Presidente del Con.si- 
glio non si è preparato delle buone 
carte diplomatiche pei- la revisione 
o appunto perciò quello che avreb¬ 
be dovuto e.'csere im .se-vero. sereno 
impregiudicato dialogo dell’Italia 
con i contraenti del trattato di pace 
i' divenuto uii qualunque epi.sodio 
del contrasto fra Stati Uniti e 
U.R.S.S. 

L'ornloie si è a questo punto ri¬ 
chiamato alla nota sovietica sulla 
revisione. Dopo aver o.sservato che 
la dichiarazione del Prasidente de! 
(^on.siglio non che ripetere le 
leazioni americane, egli a chiesto. 
1 ivolgendo.si a De Gasperi, se con 
quella dichiarazione i! Presidente 
del Consiglio abbia inteso dare una 
risposta diplomatica all'U.R S.S. 

Quindi roratorc ha chiesto a De 
(ìa’speri sO l'ambasciatore italiano 
.1 Mosca era stato picavvisato della 








Il coiiiiiagno Terracini 

diclii.ii .izioiie diplomatica che il 
PiC'ideote del Consiglio .si accinge¬ 
va a (aie a! Sonalo. In altri tempi 
espi e,'*.;inni come quelle adoperale 
da De G.isperi a proposito della 
not.i sovietica avrebbero significato 
che il governo italiano era alla vi¬ 
gilia di una rottura diplomatica. 

< II governo italiano vuole rompe- 
le con l’U R.S.S.'.’>. 

Lo scandalo di u Esteri » 

In realtà, ha continuato Terra¬ 
cini. la levLsione è .stata chiesta in 
funzione dei riaimo. Se nel trat¬ 
tato d; pace, per un assurdo, non 
vi to.ssoro state le clausole limita- 
trici dell’armamento italiano, 1 ! 
Presidente del Consiglio non avreb¬ 
be effetto.ito il suo secondo viaggio 
oltre Atlantico. E' veto che De Ga¬ 
spcr: sostiene che la iCvisione è 
stata chiesta anche per le clausole 
pohtic’ne. Ebbene di qual: clausole 
Si tratta? D; quelle clausole che 
riconoscono la responsabilità del 
fascismo ncll’ult'.mo conflitto mon¬ 
diale- E' s>>tto questo riflesso che 
bi.'-'ogiia es;imii'..trr- o g'.udicare la 
nota fiOvietica. 

L’a'.tro aspeito che b'sogna r:- 
curd.ire è quello gm actennalo. che 
la nota sovietica è diretta ai tie 
governi ^meric.ino. inglese e fran¬ 
cese e che perciò ragionevolmente 
l’U.R.S S. non poteva non porre t 
problemi itaiian: ;n relazione lon 
I problemi atl.nenti alla posizione 
internazionale d, altri pae&i. non 
poteva in altre paroig non porre 
m relazione fr.i d: loro il tratta¬ 
mento di pace fatto ali’Itaha e 
quello agli altri paesi ex nemici. 

Dopo avC-r dnrumer-t.ato con di¬ 
chiarazioni di pei.sonalità america¬ 
ne che 1 ; Paltò .Atlantico è diretto 
contro ru R S.S.. Terracini ha os¬ 
servato che la revisione del Irat- 
t.'ito di pace sui punto delle c!au- 
soic militai: è stata concepita per 
M rafforzamento de' Patto .Atlan¬ 
tico. • Ed allora perche voi al go¬ 
verno — ha chiesto Terracini — 
pen.**ato che l'U.R.S S debba ac- 
consc tire ad un atto che è desti¬ 
nato a rafforzare il campo avver¬ 
so? ». Terracini ha concluso il imo 
discors,i occupandosi brevemente del 
bilancio degli Esteri- Egli ha rive¬ 
lato che nello stato di previsione 
della spesa del Min'.stero degli 
Elslcri £1 legge che per il servizio 
«lampa la cifra è stata po-data da 
.51 milioni a 100. Pare che una par¬ 
te di questa cifra sarà impiegata 
a sovvenzionare la. rivista « Este¬ 
ri » e l’Agenzia « Italia ». entrambe 
proprietà di un signor Giulio De 
Marzio. 

In realtà chi dirige la rivista è 
una certo signor Baroni che fu già 
direttore de « Il Popolo di Roma », 
fascista. Ora De Gasperi un giorno 
affermò a] Senato che quella ri¬ 
vista non era un organo nè hffl- 
cioso di Palazzo Chigi. Ma allora 
perchè riceve una sovvenzione del 
Ministero dejili Esteri? La rivista 
« Esteri ♦ è edita da una casa pri¬ 
vata. la stessa casa incaricata del¬ 
la divulgazione della propaganda 
del Piano Marshall- 
i .Terracini ha inoltra denunciato 


che il detto De Marzio, d’accordo 
con rallora segretario particolare 
di Sforza dottor Calef, aveva co¬ 
minciato la pubblicazione di un fo¬ 
glio di agenzia a carattere ufficioso 
■illa CUI direzione era un altro fa¬ 
scista. un certo Beltrame. Questa 
agenzia arrivava a servirsi come 
corrispondenti dei funzionari eh® 

II Min.stero manda per ragioni ine¬ 
renti ili loro ufficio alle conferenza 
e ruiniuni internazionali. 

Cotìl si assiste a questo fatto 
scandaloso di una agenzia privata 
che £1 serve delle comunic.azioni 
telefoniche di Stato, delle amba- 
.iciiite e degli uffìii pubblici per i 
.sUiii servizi. 

-uo discorr-n. Tcir,...ir.; :..j 

jiunato anche dell’attuale situazio¬ 
ne 11 » Egitto nel quale vivono e 
lavorano decine di migliaia di ita¬ 
liani, e ha chiesto a! governo che 
co.s.i esso intende fare e come giu¬ 
dica CUI che sta accadendo in que¬ 
sto pae.se. l giornali ufliciuli non 
11 .inno pioniincuito parola, ma han¬ 
no tìolo latto cronaca compiaciuta 
per gh studenti trucidati nelle vie 
de! Cairo e di Porto Said da parte 
dc'.lf l:lippe bru<mniche e il àfes- 
siippcro auspica che |a Gzan Bre¬ 
tagna sia energica. « F.bbenc. ha 
detto Tenacini, che cosa ne pensa 
Il governo italiano? E’ esso ciV 
l'Eg.tio o lontio? Con ringhilterra 
o loniio l’Egitto?». L’oratore ha 
iiiordato la scoria del rifiuto ita¬ 
liano .id unirsi agli inglesi ne! 1879 
per occupale l’Egitto quando c'era¬ 
no 1 mammalucchi. E’ presumìbile 
*iie ringbiiterra voglia comportar¬ 
si ora come nel 1879. « C’è o non 
c’è reseicito integrato e non ab¬ 
biamo dato all’esercito integrato 
cinque divisioni? E se in Egitto 
per salvare la faccia agli inglesi, 
dovessero andare anche truppe in¬ 
tegrate. i] governo è disposto a 
mandare anche forze italiane? ». 
Terracini ha insLstlto perchè il go¬ 
verno si pronunzi su que.sio punto. 

Ha picso quindi la parola il com¬ 
pagno SERENI che ha pronunciato 
un discorso sulla lotta per la paca 
in Italia. Dell’intervento del com¬ 
pagno Sereni pubblicheremo doma¬ 
ni un ampio resoconto. 

Con interesse è stato seguito 
Fintervento del socialdemocratico 
GONZALES il quale ha dichiarato 
di ritenere valida solo un’inter- 
pietazione difensiva del Patto 
Atlantico. Quando fu votato il 
putto, ricorda l'oratore, venne da¬ 
to ad e.<'’o. a siustificazione del vo¬ 
to favoievole. il valore di una al¬ 
leanza stretta in alato di necessi¬ 
tà c per «(copi di pace. ». D’altra ' 
parte gli altri contraenti del pat¬ 
to sapevano che la nostra adesio¬ 
ne — dichiara Gonzalcs — non 
poteva contraddire la nostra - Co¬ 
stituzione la quale ajerma che la 
Repubblica rifiuta la guerra co¬ 
me mezzo di risoluzione di con¬ 
flitti internazionali. Noi abbiamo 
voluto uu patto per la pace e ci 
siamo impegnati a sostenere un 
patto che ci si garantiva difensi¬ 
vo ... Ma .se il Patto Atlantico, ha 
affermato l’oratore, dovesse di¬ 
ventare aggressivo, ritalia e non 
.«olo il Parlamento dovrà cs.'ere 
la.sriata libera di decidere. 

•* Io ammonisco il governo, so.g- 
.giiinge l'oratore, che .«c vuole sal¬ 
vare la pace, es.so deve'curare che 
i| Parlamento resti sempre libero 
dì decidere, che non sia pregiu¬ 
dicato nella sua libertà da imoe- 
gni eli,' siano .siati già presi... 
Gonzale.s ha invitato il governo a 
sviluppare airinterno del Patto 
.Atlantico una politica coerente • 
con l’interpretazione che se ne 
(lette all’epoca in cui venne accet¬ 
tato dal Parlamento ed ha cnnclu- 
so .affermando che due sono le sue 
stJeranze: una che il Patto Atlan¬ 
tico non si trasformi in strumento 
nggre....sivo e l’altra che si formi 
una unità europea che possa argi¬ 
nare la frattura che divide il mon¬ 
do. L’oratore, infine, dichiarando 
di votare a favore del governo, ha 
tenuto a precisare che tale voto 
non significa propriamente fiducia, 
ma ..attesa fiduciosa.. 


La .seduta mattutina 

In mattinata ha parlato per primo 
il compagno socialista CAS.ADEI, 
il quale ha pronunciato un docu¬ 
mentato discotso. Egli ha dimostra¬ 
to sulla base di dichiarazioni uffl- 
cia’i americane che la corsa al 
riarmo venne iniziata fin dal 1947 
dagli .Stati Uniti ed è ctata costan¬ 
temente perseguila con minacce e 
ricatti anche sui governi amici del¬ 
'a cricca di Wall Street. Washing¬ 
ton ha organizzato un.a serie di trat¬ 
tati che poi mettono rinstallazione 
di basi mi'it.ar; americane su ter¬ 
ritorio straniero sempre più vicine 
all’URSS. Quando gh Stati Uniti 
non ottengono ’ questo oermesso, 
allora 'I prendono lo Ste.sso le basi 
io:: la forza. 

Tutto que.sto documenta — ha 
pro.seg'Jito Casadei — i! carattere 
guerrafondaio della politica ame¬ 
ricana. a CU! si è legato il gov-ern-n 
De Gasnen 

Hd pieso poi la parola il libera!* 
S.ANNA RANDACCIO il qua’e. n- 
faccndos: al discorso de: socialista 
Cas.'idei. ha affermato che egli sa¬ 
rebbe d’accordo oer una terze* oo!i- 
i-ca estera, oer una politica di s.an.a 
sicurezza che non sta que’la afan- 
tiCd. ma che egii non vede chi s:.t 
capace oggi di tare ;n Italia una 
Elle politica. L’oratore, pur rite¬ 
nendo che l'Itaha non debba sgan¬ 
ciarsi d.al P.«ito .At’antico. ha di¬ 
chiarato che non ouò neg.are ”es:- 
stenza in lui di oerplessità S.anna 
Rar.daccio ha ricordato che la stia 
adesione ai Patto Atlantico, è stat-a 
'adostone ad un patto che si dieev.a 
difensive». « Noi non comprendere¬ 
mo domani — h,a affermato l’ora¬ 
tore — che senza una :mper:o,sa 
necesS’tà. s; dovesse arrivare alla 
guerra, solo per usare gli arma¬ 
menti- Desidereremmo che «u que¬ 
sto punto ci si tranquillizzL Noi 
comprendiamo che ci si arma, ma 
non vorremmo che la causa della 
guerra fosse altra che la legittima 
difesa ». 


ANNO SCOLASTICO 1951-52 ^ 

Istituto dTstruzione « FEVOLA » N 1 
Roma - Via F. Massimo. 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero. 
di anni e sotti di dossi 
La Presidenza rende noto che 
no aperte le iscrizioni ai corsi di .\- 
ìstruzione; medio, elassicà, scienm^.' » 
tifica, magistrgìe, tecnica. Carsi - 

di stenodattUo 0 ra}la 1 ' .'l-v 
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Paq. 6 - * l’UNITA’ » 


Giovedì 18 ottobre 1951 


A SETTE ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA 


M Aram A «lUI^YA BloePONDB 


- ^^——— - ^^ --;- —La seduta alla Camera 

^ ■ ■ • ' \ (conllnuM. della 1. Par.) 

I ubriachi a danno di pacifici citl«' 

W _ - 1 Pacciardl — ha proseguito Pajeu 

JLM- fttlUJUfXL UmLcL Ujfxttttil 

I tro le truppe degli Stati Uniti 

V M Non SI tratta di qualche voce, ma 

^_ di centinaia di migliaia di nerso- 

ne che protestano contro gli in^ 
vasori, che chiedono il rispetto 
della nostra indipendenza naziona> 

iti A iTI iti A fw I U Ìj ¥ A R 1 H O O K te. e io teriimoniano le 209 mila 

firme raccolte in provincia di Li* 
verno da una petizione di pace, 

4 4 A m ^ t successo grandioso della auto* 

Dentro le buie e umide caverne Come trooarè una scuola materna |Sl§S|n 

_ ■ I Napoli contro gli americani, le a- 

t É • 1 ^ • t desioni sempre più larghe all’ap- 

e donne cerenno di crearsi una casa^^^^ portare i bimbi ® 

-—---^ _ , . , . noi respingiamo il bilancio della 

hi tnit-tii ijionii non si sente (li- salo, con qualche figura di carta e dunque, perche i bambini postano (Applausi a sinistra). 

1)UV, milìom di italiani vivono in OÌO^nto tristi 00ndir>itìni - hp ÌO'OUìP»SÌP il O correre c»u- di scuole; le iscrizm- cwi un pò df colia, a costruire «»- restare a scuola fino alle 15 al- La seduta mattutina è stata chiù- 
J I III I UHI r«-r II multi l/t,t UliU lli tjlll^lsiv itictll CO li iti l Olii JJti fH UlHtiiiav ff, c-, nz, \e tasse, il doppio turno, i no-ipepiiost giocattoli di pazienza. -Per meno, invece che fino alle 13; il j 3 dopo un discorso del 

_ _____ - ■ . d*'> nnii-stri. . Doìiiaiide e noli-l farli .star buoni- — dicono. Ala que- clic dareboe un pò più di respiro U.C. CHATRIAN 

, , ,, \ 1 I • i • I iM I- 1 I < • . 1 - '■”"^“1'““" dutrni.ii ulTaltia ìst. vono paiiati": di óiett- d-iMit- iarorr-t-ici. Ala l iigora- Alle 18 la di*cuvione è stata ri- 

Lungo la I asscggiata y\rtlifologica,|capiialc il Italia e del cristiancsiino,idic lottano loii sempre maggiore ile-| (.loseili scorso, per liocca ilell'op- mamiiut. ini ntre il bimbo piu pie- in confronto al beneficio delia ' delle ore supplementari ricade presa con un di;<coiso delfmdipon- 


Dentro le buie e umide caverne C»»»» trovare una scuola materna 

le donne cercano di crearsi una casa*^®*'® portare i bimbi d inverno? 


Uno milioni di italiani vivono in ijneate tristi condizioni - Le promesse d. c. 


Soltanto la I 

ccoghe _ o sulle maestre senza al 

, . cuna aggninia di stipendio' 

- ! bamoi/ii i r-, u 1 1 II 

;ó veranierite ^ probabile che le maestre yiar 

l'assistenza dm ere non abbiano dovuto rorn 
il riparo da¬ 


me ili Caracalla >■. vivere m vere e proprie grotte sia- per i propi i ligii, lul loro sgtiaiilo, hlici le somme previste per ilare una le sono rniscile ad affrontare !e g,.. coetanei che e un eleni 

Per lina strana coiiicidcn/a. sem- ‘•‘■'■'ni. c’è ancori la ferma ilitisioiie di ot- casa a questi italiani. Questa voce, esigenze della ii.dnita anche per- mfunlilf 

ra invece che la freccia soglia ac- n-i anni, hanno cercato un riparo tenere una casa dose poter linai- pero, non è stata ascoltata. 'tut/'om- periiielte di p' , 


Jif*cess(iruì j 
compaQììia 
eiììeiiio cs- 


l'i.i invcLc Clic la ircLci.i ac- anni, iiciniiu litì.uo un ripara iciifrc ima lasa tlo\L- paitr hn.il- p 

compagnarc lo sguardo del passante, iotto gli archi di uno dei più noti mente riacquistare quel tenore di m- 

anzichè sulle vestigi.! delle antiche acquetlotti romani; altri, iiirine, si- t.\ die le homhc haiiiii» spi//aio in 

terme, su un altro spettacolo iristis- vono persino sotto i bastioni dello un istante. 

simo ma niente allatto raro in questi stesso Campidoglio. i . i • 

anni di regime democristiano: quello .Si tratta, in tutti i casi, di fami- . ■ pare i i ques i cascr q 

delle caverne dove da anni vivono glie che persero ugni bene dm t ite i ~ , '' 

tUimiUvwliÌHL rii una sp.uci)»Osa prò- boinbardanìctui mi Homi i . i' \i *Diia Italia possedevano, infatti, ** 


ifiit-fc im.« i.isci tia\e punì mi.li- pero, non c stata ascoltata. '..^.. p,,r#r/^.iww. .. i . * n 

mente ritcuuistare miei tenore di si- i- i v.ien- molti- on- all aperto Ma il Purtroppo nel nostro Pae-,e — 

1 lenire j iiuKo slor/o aninimistr.uivo com- ,n„„lro delle buie e fredde ytorna- ' bninbim non fanno certo 

. elle le iiomtii iiaiiiiii spi//aio 111 pn,(p dai democristiani per questa ,,iveniali dentro tiisa le spam ii- di/c(lo nemmeno in tempo di caro- 
un Istante. categoria di sinistrati è stato solo in O'mrenio, ani he le piu seni- buon numero di asi- 

l.a maggior parte ih questi c.iscr- quello di far .ipporre il numero ci- phci faccende domestiche divenyo- ‘‘ privati, per lo pni affidati a ino- 
nicoli — ioni) circa due milioni in vico aU'ingresso di ogni caverna abi- uo couiplituie e /titiro.sc*. E .se, co- c spesso accessibili soltanto 

tutta Italia - possedevano, infatti, tata, come segno di leg.ttim.i/tone me spesso avviene la mamma e 

c 'il 1 j; a: n,, costretta, per mandare avanti la "amerò neiii scuole materne de- 

una casa; forse un alloggio modesto, ‘h «no stato t i fatto esistente. Co- lavoro, co- "« fiùH popolo è irriso- 

nia dotato di porte, finestre c g.ibi- 'U i cavertiicoli. non dovranno piu candire ai bambini-^ A eh, af- rw lì tentativo di 

_.k!. .. .1 \ .«.A. I. 1. n»»r !•« l#tr/% crtnn ... . . .. .. 
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III.I uui.Mi> .11 lineili.- e . ---- ■ —.- r— accudire ai bambini' A chi af- rio ii leiuaiivo ai iscrizione é qna- 

nctti: ed è stata la guerra, la preoccuparsi per la loro corrispon- fidarne la sorveyliaiiza'' s' sempre un’impresa de.stinrtta a 

guerra ili cui il governo ora parl.i deii/a: le lettere destinate a loro non mamme che sono riuscite, fallire. 

sempre con maggiore insisteii/a, a di- verranno più smarrite. munendosi di un’apposita piccola ci sono mamme che hanno pie 

struggerla. OIACOMO QUARRA sch«, cf.n ritayli di leynn compen- il posto da due anni e che 

. ..... ‘b questi giorni fanno la fila, come 

__ un tempo facevano per il vane 

EA SUPERSTIZIONE PREVALEVA SUL BUONSENSO Lse/ira nemmeno speranza di offe-l 

- nerlo! (Quant, sanno che in Italia 

SI fanno prenotazioni per l’edtica- 

■ ■ _ # _ ^inne dei figli come per uno .spetta- 

Qu&lldO IaVAFSI 6 r& pcccftto 

La mamma che entra in un asilo 
' . ~ sorride di compiacenza alla vista 

Le lunghe lotte <lellc «tonile per iioter curare l’igiene del corpo nfe[‘'neiT')^èhce*'^i!^^^^^ 

--- filli metodi moderni; e si chiede 

ii.i-c H’iiiiOìi. A Oliasi. In chiesa snecialmcntc iieltuio non, hanno lanciato anatemi e Perchè non possano fruirne tutti i 


LA SUPERSTIZIONE PREVALEVA SUL BUONSENSO 

Hoa ndo lavarsi era pe ccato 

Le liiiiglic lotte delle donne per poter curare l’igiene del corpo 


La jiiihzia dire H-iictón. è quasi. 


chiesa specialmente nettuio non, hanno lanciato anatemi 


sulle maestre senza ni- sini.stra Mano ROVEDA. 

la di stipendio' Egli ha osservalo che mentre si 

, , , . procede con ulacnta ad aumenta¬ 
le c le le maestre yiar- spese per il riarmo si tra.scu- 

abbiano dovuto rorn- j-g^o gl, adeguamenti delle pensio¬ 
ni f le provvidenze per i com¬ 
battenti e per i d.s(x;cupali 

, E’ iniziata quindi rillusiraz.ione 

In questa sedo hanno pic.-o la 
\ parola tia gli altri: l'on. VIC)f..'\, 
il qti.ile ha chiesto radcgiian.cnto 
dei sopinssokii per le medagl.v al 
valore aH'attualc valore deila lira; 
l'on. MANCINI (PSD il quale ha 
sollecitato la soluzione della gra- 
j ^ ve crisi in cui versa Taviazione 
’ L'ivile ed il compagno MAGLIE!'- 

cliie-sto l’applicazione 
Yi ■ ' J rigorosa della legge che riserva 

' A «n quinto delle forniture e delle 

\> lavoiazioni d, stato agli stabili- 
menti industriali del Alezzogiorno 
Lazio. 

l'J'AsI Alle Ole 20,30 la discussione è 
- ■_ ..I - stata interrotta i] ministro Aldisio 

ha riferito, di fi onte a una assem- 
bìea attonica e silenziosa, le noti- 
zie sugli enormi danni provocati 
■y ^ nubifragi nelle regioni meri- 

y Subito dopo il Presidente ha 

dato la parola al primo dei due 
retatoli on. GEUNA. Costui, con il 
■K'fe s tono da comizio che lo ha già fat- 
to conoscere come uno dei più fa- 
Z1051 deputati clericali, ha fatto una 
sparata anticomunista sostenendo 
tra che i partigiani d.c. 

combatterono per l’indipendenza 

Geuna ha concluso proclamando 


una lillà Una min tanto rara al alto Medioeiu. a/jettù il niassnno di- sromiinirhc contro te ondine, c/ic. bimbi. Forse ricorda quello Geuna ha concluso proclamando 

SUOI tempi (setolo XVtt) quanto — spiazzo e lai icrsioue più grande fiet dtst mie del iiluppo dette gonne.e il giornalista americano Michel persi il capo sugli enigmi della di non aver paura di nessuno e 
retato aniente - diffusissima oggi hi pulizia del corpo, per piacele al un bel giorno tome rrisahdi sono ^ordeg ed altri con lui hanno dichiarazione luuca dei redd’ti Spiazzi, entusiasm.atosi. lo ha ha- 


i 1 - . 'èz' r-- 


V V 

a 



»piri(o n 


ri.io. e. pure lavandosi ingiunge /orojrfa lare ancora perchè si possa dire 


Mentre oggi tante sacerdotesse prc^ dx non usare che uria mano alla che l igiene è alla portata di tutti, l^uuo organizzato fin daU’annò'scorAdavanti‘alla ^ . ‘are- Alle 22,30. il ministro PAC- 

digano la loto consumata arte alla volta. ' ^ RICCARDO MARIANI so per la refezione Tutto è vronto 1 mamma^ ia CIARDI ha fatto le dichiarazioni 

bellcsza delle donne consigliando ba- Al tempo del maggior fanatismo c I . l o e pronto, i MAMMA CIULIA conclusive alla presenza di qualche 

_ ........ ^ r ... ...sn t. VAit * Va/ Wr\nvtA> ••><»# # Attt/f tt n 4 n il» ____ * * ^ 


meno del ptu wìttle ivipìegato» yeratn aicmaTazione, crollerebbe^ egli na proposio ai au- 

In alcuni asili comunali, tutto è ^o il capo, più che snai pensierose, mentare a 18 mesi la_ ferma mili- 
•itufo organizzato fin dall'anno scor- davanti alta loro busta-paga. tare. Alle 22,30. il ministro PAC- 

___• « • .... r~ SM m & M w-i. « t.». Yi>> 44 m •«n.BVMMa 


Ì • '*' \ y, . fS ^UaìL^IÈMm 0 '" di lapore per dimagrire, bagni religioso le donne mettevano in pra- 

• y ‘ ’O'' fiarlicolari prima di andare a letto tii'a il precetto di Salviatio: « La ma- 

5 ^"-* ’-.zCSi' ' ’<mm (specialmente dopo una giornata di Idttia dVl corpo è salulé dèlValtthio» 

^ *■ ‘ lavoro f. e massaggi, creme, cosmeti' Foi cominciò a prevalere il buon 

' Y ■ C'- profumi, e'c ; un tempo le. don- scn.su. con la convinzione che la pit- 

. » ' tk %■ ' ' ”e fc così pure gli uomini) erano, hzta del corpo fioteia evitare tante 

^ su tutta festeiisiime. idrofobe, ave- malattie. Timidamente, tenne in uso 

i ■ S- ,., ^ vjf unno paura detlacqua. non conosce- il bagno atta sedia, detto semicupio, 

' -, ;r>'ì V- t^ao le urlìi .sanatrici del saimne, e il laptlni io. z! manilla io. e il piedi- 

' ‘__ - ' _~ . - magari erano belle ed eleganti perù /uno. il bagno intero Attriti cteloi 

non avevano quella virtù di cui par- La cura del corpo è grave licenza: 
miscuitjl centinaia di sinistmii di di ogni assistenza, dopo aver dor- la Feiielon. La donna ha dottilo tot- •Quella si vuote abbellire in bagno- 
gucrra. . ‘ mito mesi e mesi all’addiaccio, ito- tare per .secoli prima di poter tran- ra dirà un moralista — ed es.se- 

' Rintanate dal 1944 nelle umide varono rifugio negli archi dei -nonu- qnillamentv vnrarr la propria bel- re attorneata continuamente da brt- 
ninianatc aai 1944 nciie umiac s i- prendersi un bagno, andare gala rfi lusinghieri certo, doveva- 

voltc che furono le fondamenta e 1 grotte dei i.olb cit no aiere un arati fascino auelledon- 


-4, ^ _ _^ 




’ Rintanate dal 1944 nelle umide varono rifugio negli archi dei -nonu- qnillamentv vnrarr la propria bel- re attorneata continuamente da brt- 
ninianatc aai 1944 itene umiac s i- prendersi un bagno, andare gala rfi lusinghieri certo, doveva- 

voltc che furono le fondamenta e 1 grotte dei i.olb cit ,.„rala no aiere un gran fascino quelle don- 

muri maestri di uno dei più colos- ladini. sfe.sso Jl/osi- emise ordinanze ue che si facciano il bagnai 

sali lavori della Roma imperiale^ de* A visitarle una per un.i, o.leste affinchè la pulizia regnasse tra le Ha poema latino del xv secolo po- 
cine c decine di famiglie stanno vi- caverne trasformate in abitazione, popolazioni delle t2 (ribrt della Pa- rie m ridholo le condanne del clc- 
vendo da sette anni in condizioni tali quello che maggiormente colpisce non lestiiia: cgh moltiplicò le abluzioni, ro con ro igiene e raccomandando 
I 11 1 I - L lustrazioni nnri ficaziotn ver iiiny- tra t altro, alle danne, di «cercare 

da essere appena par.agonatc a quelle è tanto la tragica miseria che com- I „ 


Un paio di calzoncini 

dai vecchi pantaloni del 


nuovi 

marito 


da essere appena paragonate a quell 
degli uomini della preistoria. 


pare da ogni angolo, da ogni mo- 


dire, in definitiva, il dilagare dclte.lc pulci datanti a tutti», sentenzia. 

|c/«c si lutarsi le mani e la faceta òl 


1 , j . , , malattie della pelle -- . , - 

Ognuna di esse è composta da \inj«' *'’ quanto il di- y greci cominciaronn a ca/nre. fìnjnao vera lergogna; l'igiene to vieta' 


h. 


minimo di cinque persone ad un mas- sperato attaccamento alla vita di'tf„,- primordi, che farqua. dopo Vana. »»’ ««• so» nste fonie morire, 
slmo dì dodici rd è ntln^viatr in questi uomini e donne, costretti da è uno degli elcmcnli più importanti Rarissime sono, anche due secoli 

una cavità alla quale è stato dato, «« inumano governo ad un’esistcn/a delta salme r della vita Si legge in 

per quanto possibile, 1 aspetto di una «a «ereliiti. - dcirospitaiuù l romani.dat le 1 ( 0.4 galantesn detta gente alla 

stanza. Un aspetto apparente, però. Il vaso ».on . il « bastino - e la «,nfo loro, avriano tale culto della moda pre.vrnono d'andare qualche 

utile solo a creare in chi ci vive pianticella di » geranio » nel barai- cura del corpo, che o. inique onda» volta ai bagni e di lavarsi le mani 

rìllusionc che la caverna .sia un vano tolo di latta, la sbiadita stoffa a ■'’ero impianlaiano dette ferme ??rrn *'** 

1 -, t-I 11 - ,.i f r -uf. Maometto ordinò le abluzioni co- varrà (XI II secolo/ in una sua cnm- 

abitabile, perchè, m realtà, all infuo- hor.am. che funge da tenda, lordine „„ r-oinaudamenlo di vino: letteraria, ammette, scnzal 

ri di un pezzo di legno compensato c la cura con cui sono allineati sul giungendo ai fedeli di pretjare cin- terqogna. che da otto giorni non si 

che funge da porta, in quei buchi non comò i pochi soprammobili, la rat- qua lotte il giorno, commise loro an- mani. 

• \ I- clic tìi ìdiCìT^ (lìtrcttontp volte te *rccent ntiìii or JOfto lo pulizia del 

esiste ne una finestra, ne un tetto, toppata ma pulita coperta distesa so- orccrbic. /c narici,, te na- corpo è ancora una pratica astratta: 

nc li pavimento, ne il gabinetto. pra la branda, gridano al visitatore fiche r le pari, naturali», come ne '* bagno, si diceia. «è uno dei più 

Ma i cavernicoli, a Roma, nella la disperata speranza di questi uomini fa fede il Corano universali ed innocenti rimedi finora 

scoperti » Ma le donne hanno anco- 

... ro fobia dell'acqua La matrone dei 

liw A ^ «w ^ gran mondo, qhe «1 costruiscono ac- 

TevsKa le:eiene di f agri*© “SHH ~K£:" 

_ - è ancora negletta. Saranno le grondi 

masse operate, uscenti dalle mant- 

I.e misure occorreirtl al disegno Intera); b) circonferenza del pettojob’.lqua EP el tracci u;.® cuna che fatture, a introdurre il costume di 
geometrico della manica sono le divisa I>er 4; c) la circonferenza de' unii-cg In modo continuo Ea»; una igiene meticolosa e abitudina- 

seguenti: a) lunghezza della manica petto divida per 12 | 10) .A 2 cm di dlatarza dal pun- ria: le tessitrici di Imiie come le 

(dali'attacBtura al gomito è tutta Disegnata II aoliio rettaiigono co- to di mezzo ileu'ob.iqiia PII al tracci operaie di Manchester. Le operaie 

me indica la figura e fcul ««uo .aio|una curva che un.z.ca in modo con- tornando dal lavoro curano, ne- 


n\ 


0A\£ANTl 


tagliati su di un vecchio indumento 
facendo scorrere il modello in modo 
de scartare 1 punti logorL 


Tmxa l^xÌ€>WÈC éti faglie 
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maggiore portate la lunghezza della tlnuo PH. La cima che romita da cessanamente. la pulizia del corpo. C"-^ 1 

manica più 4 c.ni e sul iato minore queste operazioni è li sopramanica .Col secolo XX. dopo millenni di WL Y 

.a quarta parte della circonferenza 11) S; congiunga E ad li e si se- dure tolte la donna si emancipa an- ^ , 

de! petto meno 3 cm quattro an- gnj un punto che partendo dalla che m que.sto: 1 igiene muliebre. 10 - 1 

goll si segnino le lettere MJCD in metà di EH misuri 4 cm. terso i- sta e complessa, diventa quasi un ^ 

modo che \B sia i' lato pili corto l>a*«>o S: segni Q con E e con H per arte, un bisogno somale, si da acre- 

Ciò fatto si procede come segue, mezzo di una curv.r continua La rare il detto di Bacone- «M puh- 

I) da .4 terno D si misurino 4 cm curta HQE che ne r.su ta sarà l'.n- 0a è rispetto al corpo quel che la 

e si segni E Lo stesso si faccia da cavo man.ca decenza è rispetto alla morale ». La Quasi tutte le madri preferiscono! 

B terso C segnando r. Ai lertenza — Ottenuto 11 dn-egno nostra .società non tollera nel suo confezionare esse slesse J vestiti dei 

2) Si un.sca E ad E con una Kcometr.co della manica esso si ta-|scno. chi non abbia questo rullo loro liambinl. sjiecie se piccoli 

linea tratteggiata Da E terso D si S ‘erà In log.io dojjpio atendo cura dell igiene Un pesante pul.over, una carni* 

misunno 6 cm e si se^i G r.pe- tagliare su un toa'-io la curta II mare ha definitivamente bandite cina fantasia e 'un bel paio dj cai- 
tendo ropera/ione su F C e segnati- EEH e sull a.tro ìa ditta EX)H. In dalla psmoiogia delle masse ogni zor.rlni. ecco l’ebb'gliamento idea’e 

do H, Si unisca poi O ad H con una maniera da ottenere rispett.tamer.ie acrersione per Vacqua Ancora una del bamb.no Per il oui over ti darò 

l.nea tratteggiala; ' •’* ^^opra e t! sotto manica tolta t soliti moralisti, con tonaca a’cun, consigli nei prossimi giorni 

3) Da verso D si porti 1« lun- 

ghezza dell attaccatura del gomito _ _ _ 

(tedi misure) e si segni !« lettera I B À • f | g B "B *_ 

¥© inOIl© .llVOmCS© 

linea tratteggiata; * ^ _ 

I.m (SoarxilDlo di rioebte fra, l© lettrloi) 

no 4 cm, e si segni M; , -- - —-— -- 

5) Da C verso B s; misuri 4 cm . „ .... e-_• ___ • 

e siU?ni la lettera X A l cm. verso G manda da Livorno ^ 

' interno segnare N 1- raccomandandone la pubbli- Spuntate 1 fagiolini »!.e due estix- bene non adatto a luti; gli stomachi 

6l Si un.^ XMH con una cuna Eccoti accontentata: mIU. mettete:, in una casseruola « molto appetitoso e « ftuUa • pa- 

hen fatta -. opiccbl d'aglio Interi, sugo tecchio 

_i|- LiwArnOBa yi, .u* a.. . ..... ...... _ _ . . , 


.... decina di d. c. palesemente asson- 

- - tr-.-.-i.-i.ni.- '.r . nati e stanchi (e questa circostanza. 

COIVSIGII DI MODA PER 1 BAI^IBINI IS! s*«»iTor''’m!s.ra=rrH 

- - - - ~ -lancio, era una testimonianza elo- 

quente della considerazione in cui 
• "l • _ • • 1 clericali tengono il loro fido al- 

1 calzoncini nuovi I II ministro ha dedicato la prima 

mezz’ora del suo discorso a pole- 

“TV ^ 1 -R mizzare contro l’Opposizione con 

LIaOlaJOlll Q 01 IT 13 FlfO iiroma blUosa delia «voce repub- 

Jr ^-Pwa-R,* UXUJ. XtiVf blicana ». Egli ha detto, in sostan- 

- za- che l’accusa di esser servo de- 

^ ) Le due crocette in aito, indicate americani è urm sciocch^a 

^ con li n. I. dovranno èssere riunite ‘ servi delibo straniero 

11, cosi da formare una pence aiierta. sarebbero 1 coinunisti Subito dopo 

j ^ u linea perpencllcoiare accanto alla Pacciardi ha dichiarato che le 

rf W «» Z \ liottonlera Indica semplicemente il notizie sulle esercitazioni compiute 

£ . / « \ «Icitto filo del tessuto La Ixittonieru qualche reparto di marines m 

X è munita di un'asola orizzontale ai sono vere. « Anzi, ha aggiun- 

^ punto di tita e di tre asole sbieche. fi ministro, io non ho alcuna 

O » “ \\ fi dietro, a destra nella figura, ha difficoltà a precisare che se gli 

t Ovi-Z un cugno laterale Ogni pezzo dovrà americani nel futuro ci chiederanno 

5 J \ n e^ere tagliato su tessuto doppio. 1 '*1 ‘^«'"PiPee altre operazioni del 

M / V y rs „ , . j genere sul nostro territorio, noi 

“ ® concederemo senz’altro ,1 per- 

y . , ..W'. -r, ®ere unite le varie porti: il 3 con il n-occn » 

4 \ 0A\£ANTl 3, li 4 con 1 ! 4. erc BOLDRINI: Ma gli americani sa 

\ tagliaU su di un vecchio indumento ricnnnJilinrtn dn 

V...--—..... facendo scorrere li modello in modo Pacciardi, rispondendo aile do- 

.1 eia scartare i nuntl Incori mandg posle dal compagnq Longo. 

j ha Quindi detto che fino a quando ' 

al governo ci saranno uomini duri 

:g. 1 . indico li PIÙ chioremente , X ^,^ 1 01 ^ 

.ssii’iie. Il modo di preparare da so- Atlantico « perche il 

I piccoli pantaloni / \ tempo dei gin di valzer è finito 

\ \r CoSr^uesta parte propagan- 

"a *iunche 7 r* *^*1!*, i distica. Che ha destato un senso di 

ro bimL disegnerete 11 ” modeU^ 2 per rirresponsabilità dmo- 

un fogno diaria bianca, ZTaen- ^ “TP. ^ affidata 

I scrupolosamente ie indicazioni 2 \ direzione fidile forze armate ita- 

: grafico (fig due) e tenendo con- ^ \ hane. Pacciardi ha fatto una lunga 

delle m.W prese T DIETRO V ^ . ^^sizione sull attuale situazione 

v.i’» ritn,- .... a*JLCil/ V . A dell esercito, della manna e delia 

I * ^ aviazione. Da essa sono emerse no- 

** mezzo aaranti con la ta- f ». • ^ 

a ad asola II tratteggio intorno si- -.....____ 4 ® preoccupanti sull as- 

tasce indica com. dovrà diRoorei . ' ecrvimenlo del nostro apparato mi- 

fodere all interno della lasca 6 "“" ' * ' 5 fitar® afio staio maggiore america¬ 

no e sulla bramosia pacciardiana 

~ . ■ ■ . . . p ■ ■ . — I -- (ji aumentare al massimo possibile . 

, le spese di guerra. Il ministro ha 

1© T "■—■ "RT^ annunciato tra l'altro che per il 

Imi m I ' ¥j |m/| Ij 1 ■ | # Il Ij^ giugno 1932 saranno poste agii or- 

I ¥| I I I I* M I WI |4 .1 VII . I I I* m dini de] comando atlantico 10 di- 

^ visioni di fanteria. 2 brigate coraz¬ 

zate a due brigate alpine ed ha so- 

rOTKiffli df>l doti X) Stenuto che occorre aumentare ' t 

fi consigli uei UOll, JCf quadri degli ufficiali e dei sottuf- 

. ficiali. A questo proposito Pacciardi 

ha comunicato alla Camera che 

C. I. Roma — Non è facile Ind;- ca medica dell'Univera-.tà o presso nel prossimo anno finanziano sa- 

Ze la causa determinant© :« pior- a tro ambulatorio medico ranno effettuati nch.ami alle armi 

a a'-veoiare; in molti casi ia malat- O. R, Napoli — Le'.ettrocardlo- addestramento di sottufficiali 

ì è favorita d.» cor.<Lzioni gererail grammo i un mezzo diagnostico che g ufficiali m misura maggiore di 


Ocg. indico 1! più chioremente 
po.ssii’i:e. Il modo di preparare da so- 
e I piccoli pantaloni 

Dovrete innanzi tutto prendere le 
m'jjuTe esatte del fianchi, della vita 
deila lunghezza dei cavallo del vo- ^ 
stro bimbo, disegnerete 11 modeUo ^ 
su un foglio di Carta bianca, seguen- ^ 
do M-rupoIobomente ie indicazioni ^ 
de: grafico (fig due) e tenendo con- 5 
to deile misure prese 

Nella figura «Jue potete vedere a 
sinistra H mezzo davanti con la ta- 
jsca ad asola II tratteggio Intorno sl- 
i la tasca indica com© dovrà disporei ^ 
a fodere all Interno delia lasca. Q 


QIEXRO 




NOTE MEDICHE 

(l consigli del doti, X) 


sopra e i! sotto manica 'rolfa t soliti moralisti, con fonocala'cunj consigli nei prossimi giorni tno’.tep’.ici deirorgan'.smo quali ad fornisce Indicazioni precise sulla! quanto è avvenuto finora- egli ha 

esemplo :e carenze vitaminiche od funziona’.iià de: muscolo cardiaco | detto inoltre che si procederi an- 
•■•■■■■■•• ««• • 1 alterazioni de; ricambio organico; Durante 'a contrazione de! cuore si gj nchiamo di militari di trup- 

■H" BB B* producono differenza di potenziale appena il Parlamento avrà 

Le iriólie .livornese 

1 A ^nglva, od apparecchi di protesi re derivate med.ante appositi e.et- .. rii.mtrt alla conclusione. 


(SoetmlDio di rioet-te fra, lo lottrioi) 


1 eegui la lettere N A l cm. verno *' « Livorno una ^ con saie e pepe Questo piatto, seb- 

temo segnare N 1 ■ raccomandandone la puljbU- Spuntate 1 fagioilnl ai e due estix- bene non adatto a luti; gli stomachi 

8 ) Si un.^ XMH con una cuna «“‘“"C Eccoti accontentata: mità. metteteli in una casseruola « molto appetitoso e « ftuUa a pa- 

f-ft*. ... «picchi d'aglio Interi, sugo recchio 

- .... 'citiia alla Livornoaa di pomodoro crudo e tanta acqua Un uovo par un bambine 

;* come quietare un 


uxi xr^unia roinjoiu ur».» •^i«>erncic corpore»; i esprewiCK ; j V _’ «is ac; 

r^ conunuamente ripetuto r.e grafica di queste coi^ntl^ol- f d ' 

la piorrea alveolare può fonda- ta mediante sensiW’l apparecchi a inondi’ rTi* 

m^ntAlTTi^ntA nn» dimL 4 11 Chiar 3 ndo CnC egli non iniCnOC Tia» 


^“'*o "“'"t 


ben fatta; Triglia alla Lìvorneaa di pomodoro crudo e tanta aco^ Un uovo ear un bambina - costantemente fenomeni suppu- ben definito: nei corso di alcune al governo- 

7) SuP.a CD si segni il punto di Fate un fcaiiutino con aglio prez- fredda da copririt. Coaditeii con o.io xon eJTeie come quietare un * "* deriva cosi uno «colo malattie cardiache si osservano mo- Sono stati quinrfl voteti jfiior- 

mezzo; da questo punto si misur.no zemo.o e un pezzo di sedano, met- sale e pepe; poi metteteli al fuoco bamoino che o'anee vorrebbe ° meno abbondante di pus dalle diflcaziont nell’andam.ento delia gra- dmi del porno. La magg.oranza 

4 cm verso D e si .segni O SI un;- tete.o a! fuoco con olio e quando e fare'.l bollire adagio fino a cotture Qualche ’eccoèn's^oei^co-azione? Se l^rigìte che vengono a poco a poco fica caratteristica per ciascuna ma- ha respinto quello del compaio 

eca O «d N con un'obliqua; l’aglio avrà preso colore, unitevi po- compieta avvertendo che vi lestl ai- avete un uom fresco stàttete be-'e * distrutte; il dente per l’usu- axtla; segni eieUrocardlograftcl che Longo che chiMwa la revoca d^ 

8 ) Si unisca O «d I con una obli- modori « pezzi e condite con sale e qtranto «Ugo ristreito p«r renderli u tuorlo tn una tazza > foriM di ** graduale dei suo «ppareto lega- consentono a! medico di confermare licenziamento di 257 lavoratori dcl- 

I qua tratteggiata. Sulla terza parte pepe Lasciate che i pomodori cuoc- più gradevoli cloto'a con du» cucch'ain' di zuo- ^*titoBo appare dapprima più alto un suo sospetto diagnostico e per^ la Difesa, tutti combattenti, parti- 

delia lunghezza DI. a comlnc-larc da ciano per bene rimestandoli epeeso. chem in no’vere noi montata soda ^ infine non più sostenuto finisce tanto <M prescrivere con sicurezza la giani e benemeriti della patria. 

D si segni il punto X e quindi a I Quando sarenro cotti collocate nel- Focate «He ceeetotora chior» ed unitete xnescoiardo in cadere La cura del're piorrea é terapia Alle 0,45, approvati gli articoli 

lem. di disianza, XI verno l'interno jo stesso tegame Se triglie e lasciate Per 300 grammi di fegato vrinc-a- non smonti * esclusiva competenza de’.i’odonto- Nel tuo coso (Infarto cardiaco) del bilancio, la seduta è state tolta 

Si unisca 1 XI O con una linea cur- cuocere coperte, senza rivoltarle te una gr o oea clpoEa « mettetela In Mettete :a tazza avanti a! bambi- ^ **• tanto migliori risuitati sarà l'esame elettrocardlc^raflco ri* e rinviate alle 10 di stamani; co¬ 
va continua che darà la linea ester- poco prima di levarle dal fuoco «g- padella con olio o laido Quando «a- tettine di pane da Intingere quanto precocemente 4 iniziata e petutamente eseguito che fornirà al minccrà il dibattito sul bilancio de- 

na dell’avambraccio. giungete un pizzico di prezzemolo rà ben colorita unite il fegato ta- colie quali si farà 1 baffi g'olH e io P*rieniemente eseguita; spesso In- medico 1 suggerimenti più preziosi gij Interni. 

9) Sulla linea AB si segni i. tritato Se il recipiente di cottura guato a fette «oUUL Lascietelo «oC- vedrete conicniisslmo malato trascura una volta per consentirti di riprendere una. i ■ ■ ■ i. ^ .■ ■ . rei 

punto di mezzo: da questo punto si non è abbastanza decente per por- friggere alquanto assicine alla cipo’.- ^ resto non avrete fatto altro ‘'“«"dtl i primi benefici '-e cure ul- seppure estremamente limitata Pcr PKTRO INORAO - Otrenera 

misurin o2 cm. verso'A e «1 segni Urlo a tavola, levate ie triglie ad ia; venaate poi nella padaila poco ^|,e dare ai vretro bambino u-v all- I primi tempL attività fisica. Seeul -^---- 

P Si unisca P ad E e ad II per mez- una ad una. badando che non si meno di mezzo bicchiere di vino aa;,o • nutner.ti«^.mo * Roma — E' oppor- con fiducia 1 consigli del tuo medi- .Sergio Scartarl — Vicedirettore re«P. 

zo di due linee oblique Ad 1 cm di rompano e collocatele nei piatto di roseo buono e dopo cinque minuti ’ ’ ‘ ... un accurate v'sita medica. Puoi co curante Stabltlme.vto Tipografico U.BdJ.SA. 

distanza dai juinto di mezzo delia portata. movendolo aempre, servitelo condito MARTA rivolgerti ail'ambulatotio della clini- Il dottor X Roma - Via IV No vemb re 149 - Itama 


Sìf * - . ’ /iy/z< y 
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